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PREFAZIONE 

L À igmranza delU Notizie più convenienti ^ nel- 
la quale tutt' or^a vivono per la maggior par- 
ie i Giovanetti nella nostra Italia reca meraviglia 
a chi sa j che la ragione , e l'uso di quella può 
manifestarti in loro ancor assai prima di quello 
che ordinariamente succeda é Vedeteli di fatto in una 
compagnia y dove si parli delle cose degne diconsi- 
deraiiotie ; notarete fino dal muovere degli occhi , 
e della bócca stupidezza t E donde nasce a rincon- 
tro thè alcuni i de' quali 'perfijono pur troppo rari 
gli esempi, con ‘anco puerile facondia parlano già ^ 
e ragionano di simili cose 'non in maniera disdice- 
vole alla loro età ? Da altro certamente ciò non 
deriva , che dall' insinuargli per tempo quelle sem- 
plici cognizióni f delle quali sono capaci i Li sterili 
dementi d'una Lìngua morta y ne' quali solamen- 
te ancor con vecchio pregiudizio, si ammaestrano 
molti, non sono a vtr&^fe efficaci a renderli so- 
ciali, ed a risvfgliarè tn‘essì il loro naturale ta- 
lento . , 

A tal fine dunque è diretta la Vrìvia Parte di 
questo Libro , che è pel più la Traduzione dal 
Francese di una simile Operetta y la^qttale porta il 
titolo 'di Compendio di tutte le Scienze ad uso de’ 
Fanciulli da sei fino n’ dodici anni , di cui già re- 
plicate edizioni s? ne veggono anco in Italiano* Le^ 
vafie Notizie clP essa racchiude sono di cose s'i fa- 
cili a cadere ne' discórsi comuni , che non possono 
riescire nojose a' Fanciulli di quell'età. 

, Per dar il compimento poi a ciò che promette il 
titolo di detto Libretto, e per provvedere eziandio 
a quelli , i quali avessero o maggior talento , o 
maggiore età dì quella a cut è destinata la Prima 
Parte X abbiamo noi ora dato della Seconda aggiun- 
tavi due altri Compendi creduti opportuni, il pri- 
mo cioè della S. Fede nostra , e della Sacra Scrit- 
tura y ed ti secondo degli Elementi della Sfera ; 
prometteadone altri ancora in avvenire , se saran- 
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910 questi graMfi. Il sapere che ri è un Libro il 
fià rispettabile di tutti, sopra di cui si fonda la 
verace kclè:oiie che si professa, e l'averne un'idea 
distinta di ciò che contiene, è certamente una cosa 
necessaria ad ogni età, e dopo poi la lettura d'un 
brevissimo Compendio riesce pure assai più chiara ^ 
e dilettevole l'istessa applicazione a qualunque Li-' 
bro anco Teologico. Lo studio indi della Sfera Ar- 
millare a chi non è necessario} Oltre le molte , ed 
utili cognizioni , alle quali conduce per la stretta ' 
unione che esso ha colla Geografia , colla Cronolo- 
gia , colla Nautica, ed altre Scienze , non par egli 
assai naturale che l'Uomo , appena che possa far 
uso del iUO discernimento y rivolga gli occhi anche 
al Cielo , ed a quell' Astro ammirabile , che c' illu- 
mina , (he anima tutta la natura, e che tanto in- 
fiuisce bella finca costituzione delle cose, le quali ci 
circondano, ed in noi medesimi} Il breve Trattato 
ebe qui si contiene dovrebbe già riuscir facile a 
chicchessìa, poiché il benemerito Scrittore si è ser- 
vito delle maniere più semplici , e delle ragioni più 
colle quali ì migliori Astronomi moderni espongono 
le cognizioni elementari di questo interessante Stu- 
dio, e vi ha fatto quelle applicazioni che possono 
rendernelo utile, e dilettevole insiememente . 

Ter infine non ci è sembrato inutile , pure a lut 
Vie opportuno dei Maestri, li quali non tutti sem- 
pre sono istruiti quas^ bìsognnarebbe , dì permet- 
tervi un sensato ’Disì^so di ragguardevole Autore 
sull’Origine delle Scienze , scritto, e pubblicato per 
altra occasione , ma che si crede a proposto di aq- 
por qui precedentemente riprodurre. 
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DISCORSO 

SULL’ ORIGINE 

Delle scienze. 

O U-intunque sia quasi universale l’opinione chrf 
i» Adama principiassero le JVìmzi? tutte, nè 
generalmente con più discussione si ragioni su tale 
argomento, tuttavia, se mal noa mr appongo , a 
me non sembra cosi chiara la cosa , come si sup- 
pone; poiché se ciò fosse stato , tutte safebbono 
esse nate dal più al meno nello stesso tempo. Ì*qs- 
liamo asserire bensì , che II nòstto primo Padre 
avesse in sé raccolti i semi , per così dite , di 
ciascheduna Scienza, ma che poi molti di questi 
non si sono sviluppati che ne* suoi Figliuoli , e 
Discendenti, eziandio molti secoli dòpo il_ Dilu- 
vio, e conscguentemente noti in lui , ma in loro 
buona parte deilc Scienze , à delle. Atti sbuccia- 
rono. 

Divisando io pertanto di voler presentementtì 
dilucidare un tale importante punto j credo neces- 
sario il ripetere i più remoti ptincip; di ciasche- 
duna Scienza, per aprire la strada a indi andar 
passo passo avanzando , ed osservate per maggiore 
utilità i progressi di tdttè, e gli itabilimeoti in- 
di fattine. 

Io mi lusingo che questo mioDiscorso possa riu- 
scire utile alla studiosa Gioventù nostra ^ e che non 
sia per essere disaggradevole , e nòjoso alle Pcfso- 
ne scienziate ancora » se per avventura cadesse lo- 
ro in mano; imperciocché ad uri tratto xosl in rn 
stretto troveranno onde risvegliarsi nella memoria 
tutte le belle cose da essi con lungo stùdio prima 
imparate. Corainciefemo dùnque senza più dal n^ 
to per valersene di mezzo all’ignoto, comeil mi* 
glior ordine richiede . ' 

Scacciato il nostro primo Padre Adamo per il 
Peccato commesso dal Paradiso Terrestre j fraleal- 
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frp pene, avute od proprio dditto ricevette quella 
di ritrovare il suo Intelletto , insieme con quello 
di tutti li suoi Discendenti fra le dense tenebre 
della ignoranza ; e laddove nello stato primodi gra- 
zia possedeva una cognizione , ed una scienza per- 
fetta, nello stato della natura prevaricata o nulla 
affatto rescogli, secondo alcuni, od almeno poche 
c. confuse idee innate, secondo altri, deHe Scien- 
ze, e delle cose da essolui per l’ addietro a perfe- 
zione possedute. Is’el suo|delItto peccò l’Anima con 
le sue tre potenze. Intelletto, Memoria , e Vo- 
lontà, è peccò il suo Corpo con tutti i cinque suoi 
sentimenti c parti che lo costituivano j giustamen- 
te dunque e l’una, e l’altro doveano ricevere il 
gastigo adeguato alla natura loro: c quindi è, che 
l’Anima ebbe dalla Divina Giustizia una pena spi- 
rituale, e sensibilissima, ed il Corpo una servile, 
ed assai fatichevole. 

Ma poiché la maggior parte del male tal ci rie- 
sce, perchè ci priva di ciò che apprendiamo per 
bene; perciò quindi coi lasciare Iddio l’Animafat- 
ta peccatrice nelle tenebredcH’ignoranza ,i toglien- 
dole tante belle cognizioni gratuitamente prima 
concedu te , le istillò nel tempo .'stesso un’inten- 
sissimo A^raerlo di "arrivare a comprendere tutto 
quello , la cognizione di cui considera buona. In- 
seritole dunque un tale sol.'eticameanto , e’par pii 
probabile che le lasciasse’ qualche piccclo confuso 
barlume, il quale servir le potesse di traccia in- 
sieme coi mezzi per incamminarsi al bene; ma sic- 
come questi sono di gran lunga inferiori all’ ar- 
dentissimo suo desiderio, perchè ricercano, se non 
più, lunghezza di tempo, e medicazione , quindi^ 
servono di pena spirituale alla sua sete inestin- 
guibile. 

Al Corpo poi materiale ha dato una pena pur 
materiale; e se esso fu ministro del peccatone! Pa- 
radiso Terrestre', voile che fo'se anche ministro 
nel Mondo nostro dei pensamenti dell’Anima , e 
reso compartecipe delle pene sue, dovesse, in for- 
za di quella Legge impenetrabile (checché ne di- 

segnatamente il Leibnlzio , per ispiegarnela a 

a suo 


j I )('vir;r . 

suo modo; pMta daj Crcatore'fra 1* Anima , cd il 
Corpo, eseguire materialmente ciò cbp l’Xoima 

' spirituaimence divina. ^ 

L’eterna infinita Sapienza però, che $ì daTma- 
le ites5o ricavarne .1 bene, e éai gasughi medet 
simi produrle sol levo nei rei nerch^ 
corri, i, a, sacre 

tre .onumerabiJ, prove della sua beneficenza ha 

ma'° ali’ Ani- ' 

ma , ed al Corpo dell U. mo divenuto reo., quasi 

da due pe.enni fonti scaturisca un bene notabilfs- 
simo alla umana Società tutta, col farne derivare 

Je ictenze^ che abbiamo oggidì , c8cr conseguen- 
za ancora le ^rr; . ^ ^ av^uen . 

^ L’Uomo adunque Costitu'ito in queste 'tenebre d’ 
ignoranza colla sola curiosità inseritagli da^ndi 
sapere guarda, e cerca in ogni cosa^ òhe si Vi* 
para dinanzi quaiche pascolo all’Intelletto . e ve- 
dendo considera, ed ammira; e perchè non n tende 
quanto vorrebbe, si sente sollecitato ad appagare 
la propria curiosità col tentar di penetrare dell! 
cosa veduta l’e^senzà, le parti, gli effetti f 
vaghitene ne discorre. Inoltra esso poi vjlpiù fe 
osservazionr, y, aggiugne il raziocinio ,-jJasL in- 
di alla cognizione piu o meno perfetta secondo il 
proprio talento, ed applicazione , e dalla cognizion 
acquistatane, conosciuta che abbia, come suol dir^ 
S|, rem ver c.usam , ne%rma la’ Sentenza ' S 
la q .alc* hnalmeiite, per porre in pratica ciò che 
ha appreso con la speculazione, oe nasce l'Arte 
esccutr.ee delle idee Concepite dall’Anima già il* 
lumina^ Ecco in tal guisa poste in opera%utÌ 
tre le Potenze dell Anima stessa, cioè l'Intelletto 
nel pensare, la Memerìj nel richiamare le altre 
specie simili ed analoghe, e la Fohnt^^ nel derer- ' 
minarsi a tarasi che ,1 Corpo col materiale ese- 

g«t<go ne deriva il be'- 
ne all Uomo medesimo divenuto colpevole, sempre 
però con le due afflittive condizioni , cioè ddP ' 

reré V di" r' ^«"^'^èrarè^ e discor- 

rere , e del Corpo, che tn sudore Ta/tiè' arriva à 

lavorare quell? cose, che servono zi proprio maa». 

• • . ' ® 4 te- 



^nlincnto, ed al vaiitagglò della Società umana 
insletneflfieifte . ' 

Caduto l’Uomo pertanto, discese > per così di* 
re , una densa cortina dinanzi all’ Intelletto , ed 
alle altre potenze insieme, che ofTuscandogli tutti 
1 lumi’già ricevuti, fra tenebre quasi palpabili ne 
lo lasciò involto . Colla osservazione poi , e con il 
riflettere la mente nostra scuopre di tanto in tan> 

' to qualche picciolo barlume, che spunta ttale fes- 
sure della densissima siepe, ed attratta da es»)là 
invia verso quella parte , per tentare di dissipar 
cosi un poco quelle tenebre, e si avanza cometeu 7 
tone, e brancolando , però assistita sempre dall’ 
ordine della provida Grazia Divina perpetua sua 
beocfattrice . Ese finalmente élla non giugno (co- 
sa che d’ordinario non è ad essa perméssa) a le- 
vare affatto l’obic», arriva almeno a renderlo me- 
no denso c più trasparente e con ciò ragionevol- 
mente comprende, se non altro da questa piccio- 
la parte di lume, che scuopre anche a costo di 
molta sua fatica, quale sari . l’interno compiuto 
splendore, a cui potrà arrivare , sciòlta chesiaunà 
volta dai |egami del Corpo. 

Tirata così questa densa tela dinanzi agli occhi 
dei nostri Progenitori cacciati dalPaaadiso Terre- 
stre , consideriambli quindi nel gran Teatro del Moti-i 
do accompagnati dall’ardentissima brama e curio- 
sità di ricuperare le cognizioni o perdute, od al- 
meno oscurate; unito ciò alla rigorosa Leggecon- 
naka al Corpo di porre in esecuzione materialmen- 
te i "pensieri dello Intelletto ad ogni comando del- 
la volontà. S’ eglino alzano gli occhi veggono Cie- 
lo , Sole, Lima , Stelle, Pianeti, Nuvole , Piog- 
ge, e cent’ altre cose , che sorpassano la nostra ra- 
gione ; se girano lo sguardo quaggiù scuoprono 
Terra, Mare, Fiumi, Torrenti, Monti, Valli , 
Alberi, Animali, ec. , cose tutte che ad essi rin- 
novano il dolore dellecognizioni perdute, eche lo- 
ro servorio di asprissimo rimbrotto del commesso . 
delitto. Se osservano curiosi, se ammirano atten- 
ti , me ricercano ia cagione, ne scuoprono, e no- 
tano gli efiPetti ; éìncotal guisa si. Van facendo 1 q- 
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sensìbi/mente Filosofi. Che se poi aon si può dire 
che eglino possedessero la Filosofine la quale vera- 
ménte puotsi chiamare Sapienza ^ e che altro non 
è, secondo la più giusta definizione, se nonseRe- 
rum divinarum , humanarum , caussarumque > 
quibus hoc contìnentur ^ Scientia ; almeno 'si pote- 
vano chiamar tali, perchè cercavano, ed amavano 
di sapere, dando cosi cominciamento a questa gran 
Madre delle Sciènze tutte , e che da essa , quasi 
da primo e naturai fonte, scaturiscono. 

Di fatto la loro ammirazione, « le ricerche lo- 
ro limitate e finite li portavano a contemplare ne- 
gli oggetti stessi una cagione infinita, e produci- 
trice; e dalle vicende delle cose visibili, e cadu- 
che conveniva che pur comprendessero essesvi un 
Ente direttore supremo, e conservatore, ondesen- 
tivane ad ogni momento eccitarsi ad ammirare, e 
lodare l’Onnipotenza di quel Divino Artefice, da 
essi poco prima molto meglio cnnosciuto . Lo ve- 
devano giustissima nel loro gastigo, misericordio- 
so e clemente nel perdonare, benefico nei conser- 
varli, c nel' somministrar loro il bisogoevote, im- 
menso ne’ sùoi attributi ^ infinito nella sua esse rt- 
za , incomprensibile nelle sue produzioni, e tutto 
in somma in ogni Cosa , scuoprcndo a ciasebedun 
momento il numero grandissimo delle sue inces- 
santi beneficenze. Ma laddove per l’ addietro ra- 

f ionar potevano di esso lui con più profónda , e 
Istinta cognizione, si trovavano allofa ridotti a 
discorrerne in maniera puramente uman.i, e man- 
chevole di adeguate espressioni, e di termini con- 
venienti ; e comprendendolo cosi soltanto in qual- 
che parte dagli effetti, divennero quindi a poco à 
poco Teologie piantando le prime pietre, senza av- 
vedersene , di quella Scienza, che è la più neces- 
saria all’Uomo ragionevole , c la quale poi accop- 
piata anco alle Matematiche Discipline e costituisce 
veramente un Uomo Scienziato, per quanto or Io 
possa essere su la Terra . 

La Matematica in fatti è pur necessaria , poi- 
ché se si consideri la forza del nome, e la natu- 
ra di essa, saremo costretti a confessare , che in 


. . H 

se coraprend» ogni cognizione, e Scienza umana . 

Ed a vero dire quevta tienr; per oggetto la Quan- 
tità , nè vi è Scienza quaggiù, che o nella sua es- 
senza , o nelle sue parti non sia alla qu inrità sog- 
getta ; quindi è thè sopra tutte stende le sue ra- 
dici , e "dalla medesima , qoasi rami dal tronco prin- 
cipale , le altre tutte derivano come rampolli, e 
tanto più riescono questi perfetti , quanto mag- 
gior succo nel loro nascere, e maggior nutrimen- 
to nel crescere loro ricevono da esso . 

V Fu dunque ragionevolmente dal nostro Filo'ofb 
Italiano Piccolomini detta: Philotophia inspeH^tx ^ 
jcienter considerane quantum ut quantum'est im- 
maginatìone a subieBo sejunBum perspicaci indento- , 
formata ; nè il fine di essa dovrebbe essere diret- 
to a^ altro, se non che ut summo Bono in ejus 
contcmplatione postto frueremur y isn ad Divinorunt 
inspeBionem apriores redderemur : quindi secondo 
l’erudito sentimento del Dechalles nel suo Trat- 
tato proemiale, gli Antichi stessi Mathsim com- 
muni suffragio omnium scientiarum parentem no- 
mìnarunt , senserumque siae illius precsidio ad alias 
•cniti idem csscy ac sine alis ad volatufn accingi. 

In due Parti poi viene, divisa la M ittematìca y a 
esaminarla, cioè in Fura ed. in Mista. Sotto la 
Pura comprendere specialmerite possiamo V Arit- 
metica y tanto analìtica , quanto algcbraìca ; la 
Geometria , o Trigonometria , sia conica , o sia sferica , 
e la Statica : sotto la Mista, se noi la con-ide- 
riamo intellettuale y vi possono cadere, come cose 
eziandio soggette a proporzione e quantità , la 
fettone a y ìa Logica y la Grammatica , la Voes'ia 
la Musica , 1’ Erica , la Metafisica , la Politica , e 
la Giurisprudenza stessa. Che se poi si prende nel 
genere fisico , ecco che sotto di essa Mattcmatica 
è compresa uria catèrva di moitissimic altre cogni- 
zioni, che piuttosto Arti, che Scienze dir si pos- 
sono, dalle q-'ali poscia provengono tutte le Libe- 
rali, nelle quulì cioè Opera più lo spirito, che il 
corpo, e quindi dalle p rsone libere si esercitava- 
no, e le Meccaniche, dove travagliano più le ma- 
ni > ed il corpo , che lo spirito , e perciò comu- 

ncraen- 


I 


Digitized by Google 



H 

nernente si dicono Mestieri. Da questa FisicaMat- 
tematica dunque abbiamo V Agricoltura Meteoro- 
logia., la Idrologia, la Mineralogia , e la Zoologia, 
che avendo per iscopo il corpo animale sano f ed 
ammalato,' dà 1’ origine alla Farmacìa, alla Chi- 
rurgia , alla Medicina , ed alla ìiotomìa ; abbiamo 
pure da essa l'Ortica, Catottrica , e Diottrica, l’ 
Idrostatica , la Pneumatica, c la Meccanica, da 
cui, come da fonte specifico, derivano V Architet- 
tura, la Scultura , la Pittura, e le altre Arti tut- 
te di ogni genere; abbiamo eziandio V Astronomìa, 
dalla quale nacquero la Cronologia, e la Gnomo- 
nica ; abbiamo la Geografia, che produsse la ìiau- 
tica, V Idrografia’, che fu cagione del Commercio', 
e finalmente abbiamo avuto da essa la Pirotecnia , 
che servì a darci 1’ Arte Militare , e quella delle 
Fortificazioni. 

Premesso intanto un tal Sistema delle Scienze, 
ritorniamo ai nostri primi Padri, >ed osserviamo 
qnali di queste cognizioni avessero in cs^i jtrinci- 
pio • Astretti queglino dalla necessità della vita 
già affaticavano la mente, ed il corpo nei pensa- 
menti , e nei lavoro . La Terra dopo il peccato 
originale maledetta in opere , come ci assicura il 
Sacro Testo, non produceva che spinas isn tribu- 
los , ed essi dovean far sì, che rendesse colla colti- 
vazione quei prodotti , che erano necessari al pro- 
prio mantenimento . Di più , resi soggetti alle in- 
temperie pur sopravvenute , doveano riparane al 
proprio individuo; e se il Signore, al dirdellc me- 
desime Scritture, fece loro tunteas pelftceas , ìy> 
ìnduit eos per couprirne la nudità , furono anche 
costretti a farmarsi qualche rozza Abitazione per 
mettersi al coperto, e riposare la notte dalle fati- 
che del giorno: ed ecco i principi dell’ 
ra della Meccanica, e dell' Architettura , la quale 
cpezìalmente ben presto convien dire che andò 
avanzandosi , poiché Caino Figliuolo loro, dopo es- 
sersi portato profugo orientem piagarti Edem , 
edificò una intiera Città , vocavìt nomen ejus ere 
nomine Filii sui Henoch , 
cono le Sacre Csrte. 
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Crescendo po] gJl Uomini, gli Animali, e le 
altre cose tutte, non erano eglino in uecesdtà di 
servirsi della numerazione, del conteggio, e per 
conseguenza dell’ Aritmetica ? Soggetti ad incomo- 
di corporali , dall’ osservare 1’ istinto stesso degli 
Animali , che ricorrono all’ uso di alcune e^ 
quando si sentono, malati , non ne avran’ eglino 
, voluto porne ih opera anch’.essi , e mettendo i 
primi fondamenti della Medicina nel genere Bo- 
tanicot nòn saranno con somma facilità passati al- 
la Chirurgia negli accidenti esterni , ai quali il 
loro corpo era allora pur divenuto soggetto? Di 
più , non sarà mancato ad essi 1’ uso delle Leggi 
poiché dovevano bensì esercitare io quei primi tem- 
pi quelle della sola Natura, ma se poi dal bisogno 
che tiene ogni persona dell’ altra sua simile, e 
dal desiderio della società si unirono i primi Uo- 
mini, -come riflette saggiamente Arirtotile nella 
sua Politica, e se da questa unione di Uomini, e 
di famiglie trassero i loro principe i Vil.aggi, in-i 
di le PopolaaìonI più numerose , e finalmente le 
Terre, le Castella ,-e le Città; certamente que-» 
ste unioni avean necessità di ordini, e stabilimen- ' 
ti, e quindi ecco nato il Jus delle Genti, e le 
Civili Leggi ancora. E di fatto fino Adamo stesso 
nella sua crescente Famiglia per necessità avrà 
.dovuto colla viva voce prescrivere quelle ordina- 
zioni, che noi al presente diremo Leggio contut* 
tu q«iel di più, che dalle cose che andavano alla 
giornata succedendo giudicava che fosse per riu- 
scire più«oppurtuno . 

Fin qui veggiamo i semi ed i princip; delle , 
Scienze Mattemaliche t e delle Arti più necessarie 
in quei remotissimi tempi ritrovati dai nostri pri- 
mi Genitori divenuti passo passo Filosofi; ma dac-^ 
chà poi cominciarono ad avere un poco di quiete 
> i loro già stabiliti Figliuoli , godendo dei principj 
scoperti dalla speculazionel dei Padri , fomentati 
anch’essi da quella comunel tendenza di sempre {>iù 
avanzare io cognizione, furono inventori anco di 
quelle Axtiy che nascono da quella prima necessi-- 
tà di ogni Cosa ^ Per assicurazione della infallibile 
„ Sacre 
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Sacra Scrittura abbiamo già che Jabel figlio di Ca- 

tncc, e di Ada divenne Padre habìtantium in Ten- 

tcriis, atque Vastorum^ e JubaI suo fratello Vater 

jkit camntium Cyt bar a Organo eà ecco spun- 4 ‘ > 

car la Mujìca nel tempo stesso che Tubalcain al> 

ero di lui fratello, ma di differente Madre, eser^ 

citava la Pirotecnia: qui juit Malleator^ iy Faber 

rn cun3a opera aerìs y ferri’, lo che far non 

poteva in vero senza le fusioni, e la Mineralogìa \ 

sempre coìigiuiua alla Meccanica. 

E certamente pure a label, ed a suoi Discen- 
denti abitanti nelle Tende, e Pastori di professio- 
ne, ^siamo tenuti in gran parte delle Fisiche Co- 
gnizioni , giacché P ozio che danno ai Pastori le 
Mandre pascenti, ed il vivere di essi a Cielo aper- 
to, diede loro agio d’ indagare c notare i prodi- 
giosi effetti della Natura . Cominciarono dunque 
questi ad osservare la costante variaifione delle 
Stagioni’, i rigori e l’intemperie del Verno, l’a- 
prirsi della bella Primavera collo spoetare dell’ er- 
be e dei fiori, il maturarsi delle ^bilde nei calori 
della State, e le Frutta Autunnali; il perpetuo 
nascere o tramontare, e l’accostarsi, e l’allonta- 
narsi del Sole; il crescimento , e decremento del ' 

Globo Lunare; l’apparire e girarsi all’occaso dei 
Pianeti, e delle Stelle, colla posizione loro diver- 
sa, quantunque ancora non fossero dalla intelligen- 
za dell’ Uomo cosi bene distinti fra loro;" le piog* 
gie, le nebbie, le meteore, ed il corso delle ac- 
que. Consideravano Io sboccinre, e 1’ alzarsi dei 
fiori colla varietà dei colori ; il crescere e matu- 
rare delle frutt.i; il verdeggiare, c disseccarsi de*- 
gli alberi; il soave canto degli uccelletti cogl’ in- 
nocenti loro amori, il deporre delle uova, il co- 
varle, e schiuderne I pulcini, l’allevarli, enutrir- 
]i fino ad up dato tempo; la crudeltà degli ani- 
Bulì feroci , la mansuetudine dei domestici ; gl’ 
istinti proprj ad ogni spezie, e cent’ altre cose 
soggette ai nostri sensi, e di tutte ne (àcevano 
le loro, rozze sì, ma pur deduzioni: ed ecco là' 
Meteorologia, la idrologìa, la Fisiologìa , la Zoo- 
bgìit , V Astronomìa , la Gnomonica, c la Cronolo- 
gìa . - 
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già. Quindi naturalmente passando dajili Enti vl-« 
sìbili agl’invisibili coi primi lumi Teologici, che 
avevano, andavano con la mente raziocinando, e 
fattisi in tal modo anche Metaficìsi , formarono a 
poco a poco , dirò cosi , uno Scheletro Scientifico 
aggruppato ed informe, lasciando, col tramandare 
ai posteri queste loro osservazioni , un largo cam-' 
po di svilupparne poi le parti, e di vestire or T 
uno, or l’altro membro di nervi, di vene, c di 
carne , finché fosse ridotto all’ intiero compimento 
* perfezione- 

Ed ecco spuntati alla luce i var; princip) delle 
Scienze nel corso in circa di 1600. anni, cioè dal 
Peccato Originale fino al Diluvio universale, non* 
tutti provenienti dal solo Adamo, ma da molti al- 
tri de’ suol Discendenti eziandio remoti. Che vi 
fossero piu cose scoperte ancora nei tempi antidi-r 
luvlani certatiiente ben lo sappiamo congetturare, 
quantunque non ne ritroviamo chiari documenti. 
Ma se poi discendiamo al tempo preciso dell’ alla- 
gamento universale del Mondo, vedremo Noè per 
comando immediato del Signore divenuto Archittt' 
to con regole e precetti dettatigli da Dio stesso; 
e nel viaggio poi dell’Arca sua fatto sull’ acque si' 
scuoprirono i prjncipj della ISlautica ^ e della Gfo- 
grafi-a y della Statica y e della Idrostatica \ l’avan- 
zamento della Zoologia nel distinguere esso le qua- 
lità degli Animali mondi ed immondi introdotti 
nell’Arca, nel separarli giusta il loro naturale, è 
nel somministrare ad ogn’ uno di loro il necessa- 
rio alimento. Lo vedremo indi unito co’ suol tre 
figliuoli Sem, Cam, e Jafet, ed uscito dall’Arca 
dopo l’ualversal Diluvio di 40. giorni, e 40. not- 
ti continue, dar nuovi lumi all’ Agricoltura , giac- 
ché dice il Sacro Testo, coepìt Noe vir Agricola 
exsrcere terraniy Ì 3 ^ plantavit viueamc 

Dividendo Noè in appresso ai suoi Figliuoli la 
Terra, e moltiplicandosi le Famiglie si viene alla 
necessità ^di nuovamente assegnare i Terreni, poi- 
ché meglio si ricominci a distinguere nel Mondo» 
il mioy ed il tuo'y ed ecco che si pensa all’ Arte’ 
•Geometrica', si costituiscono Stati, e per conseguen- 
za 
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za nuove LcRgi di Gìurisprudema Civile \ si rte* 
contano le cose passate, e ricevute per tradizione 
fino da Adamo, ed ecco meglio stabilita la ótoria 
e la Cronologia y dal buono, c cattivo effetto avuto 
di esse si ricavano motivi di sperar bene da a!cu* 
ne , e di temere il male da altre, ed ecco la Pù~ 
litica finalmente addottrinati dal passato terri- 
bile gnstigo s’invogliano i buoni a seguire le trac- 
ce delle Virtù morali, come fecero betn, e Jafet, 
esercitando la verecondia verso il Padre j poiché 
ei assicurano le Divine Carte, eh’ essi pallium 
ìnif osuerunt humerìs suis y tnceUentes retrorsum 
eperucruni verecunda Patria -jt/i ,. hddove Cam con 
atto d’imprudenza e sfacciataggine nunttatat duo- 
hus fratrìbus ’suis fot as ‘y ed eccoli primi princi- 
pi dell’ Etica acctoipagnafi dalla giustizia di un 
Padre a ragione sdegnato, 'il quale' disset Matedi- 
élus Chanaam y sfrirns scrvorum erti Pratribus suis , 

Fino la Gr'atnatica possiamo dire che aVdsse al- 
cuni anni dopo vetamenle cominciamento , cioè 
dacché il Signore mandò la confusióne tfei Linguag- 
gi fra i seguaci del superbo Nembrot > i quali ar- 
dìtono tentare di fabbricarsi , come bassi nella Ge- 
nesi , Civitatem i ir Turrlm , cujus culmen pertittr- 
gai ad codum . E certamente se prima erat Ter-- 
ra labii unius y confuse che furono le Lingue i per 
dover comunicare l’un l’altro fra coloro', che pcc 
gastigo diversamente' parlavano j saranno swti co- 
stretti a farsi delle regole informi tratte dal Lin- 
guaggio noto all’ignoto, onde coll’uso di esse ar- 
rivare poi ad intendere quel -parlare , che non era 
simile al .proprio, ma totalmente diverso. 

Divise così d! Linguaggio, di Leggi, c dì Co- 
stumi le Nazioni, insorgono le risse, le prepotèn- 
ze, le usurpazroni , e le Guerre, e cori ciò P Ar~ 
te Militare y c la Fortificazióne. Non poteva pérò, 
nè dovea durar sempre la guerra, quindi trattan- 
dosi la Pace, era di bisógno trovar ragioni atte a 
persuadere , o naturali oen esposte, e furono i 
principj della Retrorica y o sottili é studiate, e me- 
no agevoli a capirsi, e diedero morivo alla Logica 
e dopo conchiusa la pace , e stabiliu 1’ amicizia 

pel 
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pel vantaggio del Popolo , e del Sovrano « ne v<^ 
niva in conseguenza la N:^ozìazh»e y le ricchez- 
ze, gli agi mode^’^ti., ed il bene cumune, t quin- 
di quelle^cognìeioni tutte , che da tali fonti in 
conseguenza ne derivano. 

Veduti dunque 4n tal modo i primi detfneameji- 
tc delle Scienze y e delle Arti principali, certa- 
mente uscite da questi, o poco diversi principi, 
credo poter concbiudere senza maggiormente di- 
lungarmi in questo Discorso, che sarà più agevo- 
le alla studiosa Gioventù il conoscerle, e P osser- 
varne gli avanzamenti, ed i progressi fatti dà es- 
se, spezialmente nelle Regioni nostre, ed in quel- 
le altre che ebbero, od hanno tuttavia con noi al- 
leanza ; che delle più lontane in verità non vi è 

f ran cosa su di ciò da apprendere, od ammirare 
Istintamente nemmeno, e dica chi vuole del Chi- 
nesi > e del loro decantato sapere. Comprendendo 
pertanto la stessa Gioventù in tal modo le mede- 
sime Scienze y ed Arti sotto I primi notati du^ 
punti generali di Teologìa y c di Mattematica y co- 
noscerà cosi molto ^gTio il procedere eziandio di 
tutte le Inferiori y che fino al Numero di LX. dai 
più accurati recenti Investigatori della Cognizione 
notandone la fua Genealogìa ^ o sia Albtro Analh 
tico^ ornai si contano. 
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DEL TEMPO 


* / 




prMANDA. (^EE cosa è il Tempo} ' 

Risposta. E’ l’ordine che passa' nella successione 
delle cose. ' - o 

'D. 'Che cosa è un Secolo}' ' ' • 

R. E* un tempo, che comprende lo spazio di cen- 

✓ ^ *4 * 4 ' > I* 

Co anni . ^ 

D. Che cosa è un'itnno} . 

R. E’ lo spazio di dodici mesi. ' ■” ' ' ' * 

D. Che cosa è un Mese} • ■ 

R. E’ lo spazio di quattro scttlmàhe , e quàlché giorno. 
D. Di quanti giorni è una Settimana}" ' ' •* 

R. Di sette. ‘ ^ ^ •’ 1 

D. Come si appellano ? ■ . S -j 

R. Domenica, Lunedì, Martedì, Mercoledì, Gio- 
vedì, Venerdì, e Sabato. '' ‘ 

D. Tutte le Kazioni gli contati* -elletio coll* ordine 
medesimo} > . -s. 

A R.No. 
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R. No . I Cristiani cominciano dalla Domenica ; gli . 

Ebrei dal Sabato*; i Maomettani 'dal’ Venerdì. 

R Che co fa è un Giorno^ 

R. £’ lo spazio , che racchiude ventiquattro ore « 
c si chiama' Giorno naturale. 

D. Come è egli diviso^- 

R. In due parti; cioè la notte, ed il giorno pro- 
priamfente detto . * * ^ • 

D. Sì dìvWegli divisamente"^ 

R. Sì , relativamente a quattro termini , che sono 
il mattino , il mezzogiorno, la sera, e la mez- 
zanotte. 'r ) 

D. Che cosa è il Giorno propriamente detto ì | 
R. E quel tempo , che dura dal nascere fino Ultra^ 
montar del Sole. . f 

D. Che cosa è la Notte ^ ^ | 

R. E’ quel tempo, che pass» dal trampptare al le-/ 

var del Sole. • 

D. Quant' ore ha il giorno propriamente detto ^ . 

R. Dodici in generale parlando. . 

T>. B la: Notte? ' 

R. Altrettante. ' . . ì 

p. E' egli ifntprf ^ j ■ \ . .. ., 

R. No . Variano secondo le stagioni ; poiché ora il 
giorno è pià lungo ,, ora più corto ; e lo stesso- 
è della notte. 

ly^ Che cosa è un^Ora? ■ ' 

R. E’ Io spazio di sessanta minuti, e ogni minuto' 

.. è dl'scssapta secondi. 

D. Che cosa è una Stagione? 

- 
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E’ «nà rlvoluzipnè nella Natura , che sùccWd 
r^olarmente quattro volte nell’anno. 

D. Come si appellano le Stagioni? 

R. La Primavera, l’Estate, l’Autunno y el’tover40'' 
D. Quanto dura ciascuna Stagione ? ■ 

R. Tre meslv . . ^ 

D. Quando principia la Primavera^ 

Rj A’ il. 0 22. del mese di Marzo.* . , ? 

D. Quando comincia /* Estate ? . . . i 

R. A’ 21. 0 %i. di Qiugoo .’ * ' 7 

£). Quando comincia P Autunno? 

R. A’ 21. o 22. di Settembre .* 

D. E V Inverno? 

R. Nel il. o li. di Dicembre.* 

i^. Quando il giorno eguaglia là notte ^ 

R. Ciò accade! due' volte l’anno; cioè il ai. 0 
Marzo, e il ai. o 22. di Settembre; l’uno , ti 
. l’altro di questi tempi s’appella Equinozio . 

Ì3>. Quale è il Giórno più lungo ? 

R. Egli é il li. 0 22. di Giugno y phe è il prin- 
cipio' dell’ Estate; e allora i giorni cominciano n* 
diminuire successivamente.!. 

O. QpaP è il più breve ? 

R. Il 21. o 22. di Dicembre y cioè all’ entrar dell’' 
Inverno i tf allora i giorni, cominciano a crescere' 
successivamente. 

Sìpestà^variazione gita là stessa per tutta là 

j, ■ , ' 

R.* No. E’ diversa' secondo la situazione de’ Paesi* 
per rapporto' al Soje.* Vi sono, per esempio, dei 
’ A > Patf- 
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. Paesi , ove la notte dura in ogni tempo quante? 
il giorno; altri , ove la notte nell’ Estate' è di 
un’ora; altri, ove la notte^dura sempre sei me-* 
«i, ed il giorno inconseguenza altrettanto. Que'*' 
sto si dimostra agevolmente sul Globo. 

D. Come s"* appella ancora il ai. o aa. dì Giugno} ' 
)R. Il Solstizio di Estate. • ' 

. -t 

D. Come il ai. o ai. dì Dicembre} " 

R. Il Solstizio d’inverno. ‘ ‘ ‘ 

D. Qual nome hanno i Mesi neW ordine in cut ri 
collocano} . v , • 

R. Gennajo, Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio y 
Giugno, Luglio, Agosto, Settembre, Ottobre > 
Novembre, e Dicembre. > * ' 

D. Quanti giorni contiene ciascuno dì questi Mesi'} 
R. Ve n’ ha sette , che ne hanno trentuno , cioè* 
Gennajo , Marzo , Maggio , LugKó , Agosto , Otto- 
bre , e Dicembre ; quattro che ne hanno trenta , cioè 
Aprile, Giugno, Settembre, e Novembre; ed un^ 
solo , cioè Febbraio , che n’ha ventotto o ventlnovc * 

J D. Quanti giorni ha V Anno} ‘ 

R. Trecentosessantacinque. 

D. Ha egli sempre lo stesso numero dì giorni ? 

R. No. Ogni quattro anni egli muta e l’anno quar-’ 
to, che sì dice Bisestile y ha un giorno di più, 

D. Donde questa mutazione} 

R. Da questo . Ciascun’ anno ha sei ore' di pià . 
L’aggregato di queste in quattro anni fa un gior- 
no , elle si aggiunge a Fébbrajo , il quale così 
nell’anno bisestile ne ha ventinove. 

D. I 
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;B. i demani come cóntd^ano i lorò MeJi? 

.R. Non ne avevano che dicci . In segnito ne ag^ 
,; 4 Ìunsero due, ma cominciavano Tannò dal rtcstf 
di Marzo. 

Ì>. Chi furono i grandi ^ifòrriiatori delCalendarìò> 
R. Giulio Cesate V ed il Papa Gregario Xlll. 

"D. -Cbe cosa è uh^ Olimpiade? 

R. E’ lo spazio di qu'artr’ anni . Gli»àntrchiGreei si 
.J servivano di questa maniera di dontare , perchè 
. eelebjravanoogni quattr’ajini presso la Citta d’Ollm- 
pia alcuni giuochi, che perciò furon detti Olim^ 
.. pici. Essi erano stati instituiti da Ercole inonò- 
te di Giove i 
D. che cosa è un* Epoca? 

R. È* un avvenimento' memorabile j di cui ci ser- 
viamo per fissare l’ordine de’ tempi ^'e per aju* 

• tar la memoria nfcgli accidenti della Storia coA 
un giusto calcolo de’ tempi a lume della Cronolo- 
gia, ch’è appunto la scienza del . Tempo i' 

D. Quanti^ e quali soIìo le genefàliEpoehe piìL con* 

- e'iderabiliì ■ ' ' • 

R. Sono dodici, sette'Sacrè, e ciiiqué^Profettfc* 
l3. Quali sono le Epoche Sacre? 

R. Sono: t. dalla Ctéafeiorte deT Mondo al ÓìIUvio 
Universale; II. dal Diluvio universale alla Voca- 
zione di Abramo} 'III, dalla Vocazidnè di Abramo 
a Mosè , cioè alla sortita del Popolo Ebreo dalT 
Ègitto ; IV. da MoSà alla' Fdodazìode del Tèmpia» 
diSalómone; V, da Saìdmone' alla Prigion?à dcgB 
Ebrei in Babilonia -^Vi; dalU Schiaviti dr Babf-‘ 

A 3 bìr- 
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Jonia, alla Nascita di Gesù Cristo verso ti aon| 
del Mondo 4coo, circa ; e VII. dalla Nascita dì 
. Gesù Gristp, e terminerà alia Fine del Mondo, 
P. E le cinque Vrofane quali sono? 

R. Sono queste ; I. dalla Presa di Troja fatta da’ 
Greci; IL dalla Fondazione di Roma; IIL dalia 
Distruzione di Cartagine in Africa fatta da Scìpièi* 
ne percid detto Africano ; ly. dalla Pace della Chic* 
sa data dall’IropcatoreCostantino ; e V. da Carlo 
• Magno quando ristabilì p Imperio di Occidente , 
D. Cile cosa è un Periodo? i 

R. E’ un seguito di avvenimenti scorsi da un’Epo* 
ca all’ altra , 

D. che cosa è un Lustro? ' 

R. E* lo spazio di cinque anni, - ' 

D. Che, cosa è un Gìubbileo ? ■ ' ' 

R. E’ una fcs(a destinata a celebrare qualche co$3 
ragguardevole, accaduta da un secolo^ o da pti 
mezzo secolo, 

P. Che cosa è un'Indizione? 

R. £’ uno spazio d/ quindici anni. Questo termioe 
si usa trattando del Calendario, 

• • { ■ 

j ; ^ B Z I 0 H E IL 

PELLa COSMOqgAFta, 

P, Che tosa ^ la Cosmografia? ' 

R. R’ la descrizione del Mondo, ■ : - • 

P, Che intendete ve» 'per il Mondo?- . ì. . 

%lì 
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R, Il Cielo, e fàTerra; in ana piiòh, l’Univer- • 
so intiero. 

D. Come può acquistarsi questa scienza? ‘ ' 

R. Siccome il Mando par tondo , 'cT serviamo 
due Globi, uno appellasi il Globo celeste, e l’al- 
tro il Globo- tèrtestr*. ; - . - J 

T). Che cosa è ìì Cielo? 

R. E* quell’ estensione d’aria , cKe- noi vegghianio 
'al disopra della Terra. 

D. Tff quarte parti può divìderétT^ ' 

R. in due: cioè il Firmamento’, “ove sono il Spìe," 
la Luna, e le Stelle; c il Cielo Empiteo , che 
> -^ell’ immenso spazio > di cui la nostra immagi- 
nazione non vale a concepire i termini , e che'-' 
zi riguarda ' come il soggiorno della Gloria , e"-^ 
della Felicità. ’■ ' ‘‘= V/ • r-"* 

D. No» 'o’è egli un'altra Aria?' *' ‘^3^ 

R. Sì ; e questa è l’ Atmosfera.’ ' . ‘ 

D. Che cesa è V Atmosfera? ^ ^ ^ 

R. E’ l’Aria più grossa, che- circonda immediata- 
mente la Terra. In quest’aria volano gli uccel-' 
li , e si formano le nuvole . Ella si‘estcnde‘in 
giro intorno alla medesima circa venticinque-, o • 
ventiotto leghe. Cosi può dirsi, che l’Atmosfe- 
ra serve d’inviluppo alla Terrai - • ’ 

D. Che cosa è il Sole? r; ^ 

R. E’ quell’ Astro maraviglioso", che Dio ha crea- 
to per illuminare ilMondo, e che' produce lalif* 
ce, ed ii calore, * o • 

D. La natura del Sole è ella cognita? 

A4 R* No t 
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s’ ù^aginano , yche. sìa un fuo- 
co ordinario mantenuto continuamente da mate- 
rie combustibili. Altri dicono, ^ che sia un , fuo- 
co elementare, che sussiste senza bisogno di nu- 
.trimcnto. , 

• • - - - w. ^ 

D. Chi è pìà grande il Sole^-o la..Ter.r^} - 
R. Il Sole indefinitamente; poiché ^cuni Astrono-f^ 
mi credono-, chei^cgli la superi 3a,niil|o,He di vol- 
te. Sembra però si piccolo a cagione , della sua 
gran distanza da noi., ..... 

D. Di quanto è questa distanza }r, . , - 

Ri Non è possibile, ’ii-^aperla^ esattamente. Alcuni 
jwjsano che ella sia di circa sa milioni, di leghe,. 

, sta, sempre fissql ^ 

R..,Una voltasi è creduto che girasse,, perchè egli 
ha un corso apparente; ma ora è dimostratochc 
egli è fisso, e che la Terra gira attorno di lui. 

D. Oltre quel della luce, et fa altro pantaggìo^ 

R. Si. Fa crescere , e mantener^ 'frutti della y 
Terra col suo calore.- - • r < -r 

T>..‘Donde- nascf^ cbe\wn le. v^d^ri^ sempre aliar 
ebe è levatoi .;i » . • , j 

R.^, Perchè; le dense -nubi ce l’occultano coll’impe- 
difc il passaggio^ alla\ sua 1 uce . Possiama^^rsua- 
dercene ritrovandoci_sulla,^cima di un >altamonte 
•superiormente alle nuvole ; allora, si vede il Sole, -, 
maofuelli che: sono nella- valle non lo, veggono, t-, 
D. t^hicosa è la Luna?. ■ ■ , ... 


R. £’ un Globo destinato a illuminarci nella notte» 

w 14 4 . , ^ e 

T). E* ella un lumaare come H’Sole? 

• • - V >. • , « k 'A 
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R. No. E’ Ufi corpo opàcoj’Ia sua luce èqueUadel 
Sole, cb’essa ci aramanda per riflessione -L-'./j 
D. E perche non è ella' sempre, illuminata intiera^' 
mente} - • •• 

R. QtMstOidipende dalla i maniera . onde I* emisfero 
della Luna illuminato dal Solo è rivolto per rap- 
- porto -alla Terra, r.-;.; : • r .. 

D. Ckìmesi nominanoìe diverse apparènze ièlla Luna? 
RI Sr nominano Fasi.''.. . 

D, La Latta è più 'lèande della Terra} ' . :■ 

R. No. Ella è molto più piccola. i:: 

D. Quanta è la' sua distanza dalla Terra} 

R. Non .si saeprecisamente ; -ma si crede di circa 
cenfemila! Jegfae. ì ■>-' I 

D. Qual' effètto considersfftile sì' attribuisce alla Luna } 
R» Quello del flusso , e riflusso del mare. d 
D. Che si dice ancora di essa} • ' : • 

R. Che sia probabilmente abitata da Cteature ra-’ 

• gmaeVoU , <id abbia .aniraaK , vegetabili , mari , 
laghi, fiumi, e mon th,*- come ila Terra'. 

JXrComè Ji possono' distinguere le Stelle} i 
R. -in .Stelle fisse,, ed io. Stelle mobili. • i 
D. Che cosa è un Pianeta h : ^ 3 r 

R. E’ un Corpo celeste , che ha un corso periodi- ? 

co% é regolato.-! >; "1 ’ ^ -• 

D’iQuaìiti ve ne sonò}’'' < • •' i.m 

R. Sedici; sette grandi, e nove piccoli, che sidi- 
cono ancora Satelliti. « / ’ 

D. Quali sonò i grandi ? ufi . . 

R. La Terra , h Luna , Venete ; Giove , Mercurio , 

■ Mar- 
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Marte , e Saturno ; benché ora se ne aggìung* 
un’altro, che dicesi scoperto di recente. . - 

p. Che cosa è una Cometa} 

R. E’ un Pianeta, che apparisce di tempo in tem« 

- po, c di cui possiamo credcic, che’ il* moto si» 
pur periodico. • 

P. V apparizione di ma Cometa fresagisce^foryff 
qudlcbé grande .avvenimento} V' ' •* 

R. Mo. Si è creduto una volta ; ma è ridicolo il. 
ciò pensare presentemente dopo le giuste' ossee*? 
vazioni fatte. , ' .c'_ . 

D. Che cosa è Viride, o V Arco celeste} . ' . 

R. E’ un Arco di diversi colori , che si forma nel- 
le nuvole allorché i raggj del Sole, ché ntSce o 
■ tramonta , cadono «bliquapncnte sulle goccic del- 
la pioggia , Per esserne spettatore bisogna Co- 
varsi collocato tra il Sole, e la. nuvola. '< •• 
P. Che cosa è la "Hebbìa} ' • 

R. E’ un ammasso di vapori^ che si h nell’aria. 
D. Donde viene la Tioggia.} >• t • ' 

R. La Pioggia non é altro che questo medesimo'lra- 
pore, che essendo condensato si forma inacqua. 
P. Che cosa è una Meteora ? ' . ’ - ' 

R, E* un Fenomeno inaspettato , il qualc'di tetapo 
in tempo apparisce nel Cielo, come sono P Au- 
rora Boreale , un globo di' fuoco, una luce im- 
provvisa ec. .. -• / , 

P. Che cosa è la ìieve} . - 

R. Non è altra cosa che pioggia congelata dal fred- 
do cadendo dall’alto gradataraentCé i , n i 4 r: 

D.Che' 
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p. che' cosa è la Grandint^! . .. 

JEl. F.parioieate ac^ ròogdata da im fcpiido plà 
- vivo , e in regione più i>assa ; di maniera cbc 
ciascuna gcicciola diventa cubito va diaceiplo, 

D. eie cosa è il Tuono} , 

Jl. E’ uno strepito che si f» peli’ aria pilorchè. 

esalazioni sulfuree , o nitrose y, cho’ jiaalzapQ 
. dalla Terra, vengono ad infiaromav 4 </ - 
P. che (Osa è il fulmine} ■ 

B«:E* una materia iadamroata cjie. si-.)daRcia eoo 
impeto dal meszo. della, nuvola, ; 

Ucll. "Baleno può egjii cagionar dei dimJini}: 

Non gravi ; poiohè: il Baleno non è altra cosa, 

. tk0 una luce viva prodotta dall’ jpsalazioar in* 
i. -fiammate, rt... - 

p. Che cosa èJa Terrà} , 

R. E’ quel vasto Globo che noi abitiiUKt,. . ^ 

P. Qual è la fua estensióne} , v» 

R. pah porla prcssoa poco 9000, leghe- di circuito 
P. E’ ella perfettamnte:^to»dat-:':u^^^^^^- f 
R. No, E’ un poco schiacciata versoi Poli ; dimo* 
do che non si assomiglia male ad. un i|rancio> 

P. B* ella sempre fissa y 0 in motoì 
R. Ella gira continuamente intornornl Spie, 

D. Come segue questo moto} 

R. In due maniere^' Xa Terra gira 
sopra il suo asse tuttip te ventiquattro ore ; e ci' 
dà alternativamente il giorno,, e la. notte, L’al» 
ero moto d progressivo, cioè con esso sempre s* 
^gvgn^a.^ di modo che può paragonarsi ailp ruo* 
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^ , cbc SI * Così U Tetti 

„ iacorno al Sole in 3«5.glor'- 

compisce incirca, ® «nKista rivolnzioD* pe* 

W«cc 1* Stagioni. • . . 

. è un 
D che cosn f “ 

_ jE’ nna totale, o parziale della lucè 

^,j^j 5 n/e, odi% quella riflettuta dalla Luna. 

D. Quante stetti di Eclissi si danno a nostra os* 

sera azione ì ^ 

R. Dueprincipali, unadelSole, e l’altra della Lìioa’, 

D, Quando accade quella del Sole? iii 

R. Allorché la Luna si trova tra il Sole, e la Teli 
ra. In questa posizione ella impedisce in 'tutto * 
o in parte i ragg; del Sole; di' modo che abbia^ 
mo allora maggiore, o minore oscurità. Quando 
questa Eclisse i totale si veggono le Stelle cd- 
me nella- notte. ■ I .v 

D. Come si fa P Eclisse della Luna ? 

R. Dalla posizione della Terra tra la Luna , t if 
' 5ole. Si concepisce agevolmente, ' che allora ifag^-' 
'gì' del Sole essendo impediti dalla Terra, la 
na non può essere illuminata. - * • >» oj 


S^E Z IONE IJL ‘ : 


'' X*. 's- 

DEtlA CZOCRAFIA. 

-r -j 


■ ■> . •-1 
>: I - 

D. Che cosa è la Geografia} ’m y ’i: . ; . , 

R. E’ la descrizione della Terra»’, i.' vi ; il, 

D. In quante Parti si divide la Terra} - f. ■ 

Ri Io quattro; cioè l’Europa ,• che noi abieiam»-, 

l’Asia, 
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• rAsJs, V Afifirlca ; e r America . Se he Teda la 
sua figura nella Tavo//* L posta in fine di’qaesto 
‘-'Libro, la quale rappresenta il Mappamondo dii:* 
viso in due Semiglobi a più chiara idea.' 

D. Ver che V America si chiama il N$uyvo Mondo? 

R. Perchè non fu scoperta prima che sulla fine del 
Secolo XV. di modo che son solo quasi trecent* 
anni che la conosciamo. » 't 

D. V America 'da chi fw scoperta? . i 

R. Da Cristoforo Colombo Genovese sotto gli ao> 

' '‘-spie; del Re di Spagna Ferdinando il> Cattolico. 
D. Ma perchè si chiama America? ^ 

R. Perchè Amerigo Vespucci Fiorentino dopo il 
“■ Colombo vi ’ andò , e‘-tìe la scopri meglio^ I l 
D. QuaVè la più estesa di queste quattro Vani? 
R. L’ America, • v,!- .i-. .»> v-v 
D. Quale è quella che ha più miniere d’Oro, e di 
Argento? ' ■ ■ *• ^ - 

R. La medesima. 

T>: Quale è la più ricca in produxiùm naturali ? . 
R. L’Asia. • -■ ,• 

D. Quale è quella , dove il calore del Sole è più ardente ? 
R. L’Affrica, che produce i Negri. 

D. Finalmente qtial è la più popolata , e dove • le 
Scienze sono più coltivate? " ' - 

R. La nostra Europa, la più picciola di tutte.’'' 

D. Come si nominano le quattro parti , o' Punti 
Cardinali del Mondo ? * ' ' 

R. Levante , Ponente , Settentrione , e Mezzodì 
che «i chiama ancorò Bst ^ Ovest, ìHotd, ^Sud> 
- ‘ D.Co- 
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ta di un catfo , che si mnote < Così h Tetta 
compisce 11 suo Corso intorno alSoie in ses.gloi'- 
ni, e sei ore incirca, e questa rivoluzione pe< 
rioiilca produce le quattro Stagioni. * 

D. Che cosa è un Eclisse? .. r - • " 

R. £’ una privazione totale, o parziale della luce 
del Sole, n di' quella riflettuta dalla Luna. - 
D. Quante sortd di Eclissi sì danno a nostra 6s* 
servazione? ' 

R. Due principali , una del Sole, e l’altra della Luna! « 
D. Quando accade quella del Seie?’ • 

R. Allorché la Luna si trova tra il Sole, e la Tota 
ra. In -questa posizione ella impedisce in'cueto , 
o in parte i ragg; de! Sole; di modo che abbia-> 
mo allora maggiore , o minore oscurità . Quando 
questa Eclisse è totale si veggono le Stelle cd-' 
me nella 'notte. ■ • I 3 - 

D. Come si fa V Eclisse della Luna? 

R. Dalla posizione della Tetra -tra la Luna , t if 
. Sole. Si concepisce agevolmente,'' che alierai rag-' 
'gì' del Sole essendo impediti dalla Terra, la Lii«' 
na non" può essere illuminata. • ; • >» 

■■ ’j .ti 

toc -s-E Z I O KB Ut : ■-■ .:i 

della geografia. ' . 1 

’ '• i:' 1.1 . • i ; , ^ 

D. Che casa è la Geografia? < j ’!■ ' - . ■ • ' 

R. E’ la descrizione della- Terra j-'ì'ì;''; - " ; ’ U 

D. In quante Vani'- sì divìde la Terra? 

R. In quattro; cioè l’Europa , che noi abitlafflcf*, 

l’Asia , 
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' TAsii», Affrica i:e r America . Se he Teda I». 
sua figura nella Ttfvo/a I. posta in fine cU’ questo 
-Vibro, la quale rapprtsenta il Mappamondo di^' 
viso io due Semiglobi a piu chiara idea.' 

D. Perché V America sì chiama il Nuovo Mondo? 

R. Perchè non fu scoperta prima che sulla fine del 
Secolo XV. di modo che son solo quali trecent* 
anni che la conosciamo. > t 

D. V Amrica da chi fu scoperta ? . . / . i 

R. Da Cristoforo Colombo Genovese sotto gli an> 
''-spie; del Re di Spagna Ferdinando 'ih’ Cattolico. 
D. Ma perchè si chiama America? - . 

R. Perchè Amerigo Vespucci Fiorentino dopo il 
- Colombo vi'aodò,'e‘iie la scoprì meglio^! ; 

D. QuaPè la più estesa di- queste quattro Parti? 
R. L’America, ■-va- .i-. .»> . j •• 

Di Quale e quella che ha più miniere d* Oro y e di 
Argento? 

R. La medesima. 

ly: Quale è la più ricca in prodtizkmi naturali? • A 
R. L’Asia. ■ 

D. Quale è quella , dove il calore del Sole è più ardente ? 
R. L’Affrica, che produce i Negri. -- • ■* 

D. Vinalmente qtial è -la più popolata , e dove -le 
Scienze sono più coltivate?" ’ 

R. La nostra Europa, la più picciola di tutte.''- 
D. Come si nominano le quattro partì , o'PuAti 
Cardinali del Mondo ? * ' 

R. Levante , Ponente , Settentrione , e Mezzodì 
che si chiama ancora Est y Ovest, Nord, ^Sud '< 
■" ' ' D. CO” 
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ta di un carfo , che si muore * Così la Teff* 
compisce 11 suo torso intorno alSoIc in jós.giof-' 
ni, e sei ore incirca, c questa rivoluzione pe- 
riodica produce le quattro Stagioni. 

D. Che cosa è un Eclisse? ’ 

R. E’ una privazione totale, o parziale della luci 
del Sole , oidi- quella riflettuta dalla Luna. 

D. Qtiante sortd di Eclissi si danno a nostra «r-« 
servazione? ~ ■ . ' . • 

R. Due principali , una del Sole, e l-altra della Luna'. 
D. Quando accade quella del Sole?- -, 

R. Allorché là Luna si trova tra il Sole, e làTofa 
ra. In questa posizione ella impedisce in* tutto',' 
o in-pàrte i raggj del Sole; di' modo che abbia-» 
mo allora maggiore , o minore oscurità . (Juartdo 
questa Eclisse è totale si veggono le Stelle cd- 
me nella notte. • I • 

D. Come si fa V Eclisse della iMna? 

R. Dalla posizione della Terra tra la Luna ^ e il 
- 5ole. Si concepisce agevolmente ,vche allora ifa^- 
' g) del Sole essendo impediti dalla Terra, la Lu*' 
na non' può essere illuminata. • - « i • • r-u 
' . ‘ . Ti .■ 1 

t ■ S^E Z J O K B Ut ; ■ - .1 

V.5 ■' > . '-i 

DELLA geografia. . ^ 

, • •• • . .1 . '!■ ' f: J , *j 

D. C&e cosa è la, Geografia? ''^ j ' 

R. E’ la descrizione della-Terra^' i^ v; . 

D. In quante farti si divide la Terra? - 

R. In quattro; cioè T Europa y che noi abUiaufcf-, 

. : l’Asia , 
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•TAsIif, l*AfirIca J.' e- l’America . Se he veda la- 

sua figura nella T/ivo/a I. posta in fine di: questo 

•l.ibro, la quale rapi^resenta il Mappamondo dii: 

viso in due Scmiglobi a più chiara idea.' 

D. Verchè V America si chiama il Nuovo Mondo? 

R. Perchè non fu scoperta prima che sulla fine del 

Secolo XV. di modo che son solo quasi trecent* 

anni che la conosciamo. '< '• 't 

D. V America 'da chi fu scoperta? ' >• 

R. Da Cristoforo Colombo Genovese sotto gli au> 

- '‘-spie; del Re di Spagna Ferdinando ih Cattolico. 

D. Ma perchè si chiama America? v ^ i...' ^ 

R. Perchè Amerigo Vespucci Fiorentino' dopo il 

* Colombo vi andò', la scopri meglio^! <' 

» 

D. QuaVè la più estesa di' queste quattro 'Farti? 
R. L’America, .-v ,! .)••...>> ^ ■ 

D. Quale è quella che ha pìà miniere d’ Oro , e di 
Argento? * . ■ ■ . 

R. La medesima. ‘ ? 

fy. Quale è la più ricca im produzioni naturali?.'" 
R. L’Asia. . > 

D. Quale è quella , dove il calore del Soler più ardente ? 
R. L’Affrica, che produce i Negri. 

D. 'Finalmente qtial è la più popolata , e dove ■ le 
Scienze sono più coltivate? ^ r ^ 
R. La nostra Europa, la più picciola di tutte.’'- 
D. Come si nominano le quattro parti , o' Punti 
Cardinali del Mondo? * ' 

R. Levante , Ponente , Settentrione , e Mezzodì 
che si chiama ancora Est ^ Ovest ^ Nofd» eSud » 

D. Co* 


t 
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ta di un carro , che si muote * Così la Terfs 
compisce il suo Corso intoroo al Sole in 3 ^ 5 * gior- 
ni, e sci ore incirca, c questa rholnzione pc-* 
riodica produce le quattro Stagioni. 

D. Che cosa è un Eclisse ? . c . ' 

R. E’ una privazione totale, o parziale della luce 
del Sole , odi' quella riflettuta dalla Luna. 

D. Quante sorta di Eclissi si danno a nostra w-« 
sensazione} ^ 

R. Due principali , una del Sole, el^altradella Ltio^# 
D. Quando accade quella del Sole}- ^ i*'- 

R. Allorché là Luna si trova tra il Sole, e la Tofa 
ra. In questa posizione ella impedisce in 'tutto 
o in parte i ragg; del Sole; di' modo che abbia-» 
mo allora maggiore , o minore oscurità . Quando 
questa Eclisse è totale si veggotìo le Stelle cd-» 
me nellU' notte. ‘ ' •' • ' 

D. Come si fa V Eclisse della Luna} 

R. Dalla posizione della Terra tra la Luna , e il 
- Sole. Si concepisce agevolmente, ' che allora f fa]^- 
• gj del Sole essendo impediti dalla Terra, la Lh«' 
na non'' può essere illuminata. f- j 

V. . 1 / L 

-.-2 ■ SEZ I O N B Ili • > ■ -'i 

■ ■V.’v ■' ' > . '-ì 

della CZOGRAFIA. ' . , ^ 

. ’ f ,-s . . t ' • t ; . 

D. Che cosa i? la Geografia}' -j ìì' ; • ' * 

R. E* la descrizione della Terra »";- 
D. In quante Parti si divide la -Terra} 

R. In quattro; cioè 1* Europa ; che noi ahitiamicf- , 

l’Asia , 
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• r Asia, J*AfiTlc»;.e l’ America . Se ne veda la- 
sua figura nella I. posta In fine dà^qoesto 
la quale rappresenta il Mappamondo di^^‘ 
viso in due Semiglobi a più chiara idea.' 

D. Verchè V America si chiama il Mttovo>Mondo? 
R. Perchè non fu scoperta prima che sulla fine del 
Secolo XV. di modo che son solo quasi crecent* 
anni che la conosciamo. ' \ 

D.'V America da chi fu scoperta} \ 

R. Da Cristoforo Colombo Genovese sotto gli au> 

' '■-spie; del Re di Spagna Ferdinando 'il Cattolico. 
D. Ma perchè si chiama America} ^ . 

R. Perchè Amerigo Vespucci Fiorentinov dopo il 
' Colombo'vi andò) e'ne la scoprì meglio^! i 
D. QuaVè la più estesa di queste quattro' ’P^artì} 
R. L’America. ,1 ,r-. a» . m ; 

D. Quale è quella che ha pià miniere d’Ore, e di 
Argento} ’ • - *• .-r-.j . 

R. La medesima. ' - . ' ‘ . 

Tir Quale è la più ricca in produzioni naturali} 

R. L’Asia. ■: -";r. • . i. . ; . 

D. Quale è quella , dove il calore del Sole è pià ardente ? 
R. L’Affrica, che produce i Negri. . t 

D. Finalmente qual è la pià popolata , e dove le 
Scienze sono pià coltivate} " ’ 

R. La nostra Europa, la più picciola di tutte. 

D. Come si nominano le quattro parti , o’ Putiti 
Cardinali del Mondo ? - t 

R. Levante , Ponente , Settentrione , e Mezzodì 
che si chiama ancora Est j Ovest ^ Nord» e Sud • 
" Di Co* 
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Marte , 'e Saturno ; benché ora se ne aggiunge 
un' altro > che dicesi scoperto di recente. 

P. Che £0se è una Cometa} 

R. £’ un Pianeta, che apparisce di tempo' in tem- 
po, e di cui possiamo credere^ che il moto sia 
pur periodico» ‘ i r.;.. 

P. V apparizione di una Cometa fresagàce'^forje 
' qualche grande avvenimento} ‘ ' : 

R. No • SI è creduto una volta'; ma è ridicolo il; 
ciò pensare presentemente dopo le ghist(f. osSCt*f. 
vazioni fatte. . V' ’ '• 

P. Che cosa è Viride y o V Arco celeste} . 

R. £’ un Arco di diversi colori, che si forma nel-' 
le nuvole allorché i raggj del Sole , ché' nasce o 
' tramonta , cadono- ohliquamente sulle goccio del- 
la pioggia > Per e;$scrne spettatore bisogna tro- 
varsi collocato tra il Sole, e la nuvola. . •• 
P. Che cosa è la ìiehbìa} ' • 

R. £’ un ammasso di vapori^ che si & nell’aria» 
P. Donde viene la Phg&a.} r 

R. La Pioggia non è altro che questo medesimo'va- 
pore, che essendo condensato si forma in acqua. 
D,Cbe cosa c una Meteora} » . ' 

R. £’ un Fenomeno inaspettato , il quale'di tempo 
in tempo apparisce nel Cielo, come sono P Au- 
rora Boreale , un globo di fuoco , una liKe iin- 
• provvisaec. .. o . .. . / 

P. Che cosa è la Neve} — .. . 

R. Non è altra cosa che pioggia congelata dal fred- 
do cadendo dall’alto gradatamente. : m i."' 

, ■ : ■ P. Che 
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p. che cosa e la Grandine^. ' , 

JR. parimente acuita congelata da un freddo pli^ 
- vivo , e in regione piu bassa ; di maniera che 
ciascuna gocciola diventa cubito pn. dlaccinlor 
P. Che cosa è il Tuono} 

E’ uno «trepito che si fa nell’ aria allorché P 
esalazioni sulfuree o nitrose > che ^'Inalzano 
dalla Terra, vengono ad inhammarsi^^. - 
P. che (Osa è il 'Fulmine} . - , 

una materia infiammata che. si ialancia con 
impeto dal mezzo della, nuvola, - ..o 

D.:ilr'Baleno può fg/i cagionar elei disofeiini} ' 

B'» Hon gravi ; 'poiché, il BaJeno non é altra cosa, 
che una luce viva prodotta dall’ esalazioni in* 
L 'fiammate, 

P. Che (Osa èja Terrei} : 

R. £’ quel vasto Globo che noi abiciimQ>.. 

P. Qual è la (uà esfensióne} .O.-l,. 

R. fii pyà porle pressoa poco 9000. leghc^ di circuito 
P. E' ella perfettamenter.tonelah'rL^s.j ' , 

R. No.. E’ un poco schiacciata versoi Poli; dima» 
do che non si assomiglia male ad un arancio. 

P. E* ella sempre fissa ^ 0 in moto} 

R. Ella gira continuamente intorno al Sole. 

P. Come segue questo moto} 

R. In due maniere. f.a Terra gira primieramente 
sopra il suo asse tutte le ventiquattro ore; e ci 
dà alternativamente il giorno, e la notte, L’al- 
tro moto è progressivo, cioè con esso sempre s’ 
.Avanza, di modo che può paragonarsi alla ruo- 
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ta di un carro , che si muote * Così la Teffs 
compisce tl suo Corso iatorno al Soie in 
ni, e sei ore incirca, e questa rivolazioDe pc-> 
rloilìca produce le quattro Stagioni ■ 

D. Che cosa è un Eclisse? . ^ 

R. E’ una privazione totale, o parziale della luce 
- del Sole, odi- quella riflettuta dalla Luna. 

D. Qjiante sottd di Eclissi si danno a nostra os- 
servazione? ' w . 

R. Due principali , una del Sole , e l’altra della Limi * 
D. Quando accade quella del Sole? •• • • ’ -'V 

R, Allorché la Luna si trova tra il Sole, e laTeÉi 
ra. In questa posizione ella impedisce in ' tutto 
o in parte i raggi dei Sole; di modo che abbia-* 
mo allora maggiore , o minore oscurità . Quando 
questa Eclisse è totale si- veggono le Stelle cdM 
me nella 'notte. ‘ ■ 

D. Come si fa l'Eclisse della Luna? 

R. Dalla posizione della Terra tra la Luna , e If 
. Sole. Siconccplsce agevolmente , ''che allora f fag- 
gi del Sole essendo impediti dalla Terra, la Lh« 
na non" può essere illuminata. - ^ 

- : ■ jcE z IONE ut : ■ 

'* 'S' ' -■ y . '-«X 

DELLA geografia. ' . ^ 

i'-'* - i , 

D. Che casa è la Geografia?' ""‘s ■ ' ' 

R. E’ la descrizione della Terrai'^i-v; - 
D. In quante Partirsi divide la Terra? 

R. In quattro ; cioè l’ Europa y che noi abieianitr- , 

: l’Asia , 
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■ TAsIaf, A0rlca;^e l’America . Se ne veda la- 

sua figura nella T/iro//* I. posta in fine di' questo 

'•Libro, la quale rappresenta i\ Mappamondo dii: 

viso in due Semiglobi a piò chiara idea.' 

D. Ver che V America jì chiama il Nuovo Mondo? 

R. Perchè non fu scoperta prima che sulla fine del 

Secolo XV. di modo che son solo quali crecenc* 

anni che la conosciamo. > ^ 

D. V America 'da chi fu scoperta? ' - . . / . t 

R: Da Cristoforo Colombo Genovese sotto gli ati> 

' '"•spicj del Re di Spagna Ferdinando il' Cattolico. 

D. Ma perchè si chiama America? t ' - 

R. Perchè Amerigo Vespucci Fiorentino ‘ dopo il 

' Colombo vi andò', e -ile la scoprì meglio^ I / 

« 

D. QuaVè la più estesa di' queste quattro Varti? 
R. L’America. ■y\ j • 

D. Quale 'è quella che ha più miniere d’Oro, e di 
Argento? ' ■ ‘ - •; ■ ' 

R. La medesima. ‘ ' 

Quale è la più ricca in produzioni naturali^ 

R. L’Asia. ' . . • ; , 

D. Quale è quella , dovè il Calore del Sole è più ardente ? 
R. L’Affrica, che produce i Negri. 

D. Vinalmente qual è • la più popolata , e dove ■ le 
Scienze sono più coltivate? *' ‘ c* 

R. La nostra Europa, la piò picciola di tutte.’'* 

D. Come si nominano le quattro parti , o Vanti 
Cardinali del Mondo ? ' ’ ' 

R. Levante , Ponente , Settentrione , e Mezzodì 
che si chiama ancore Bst ^ Ovest y NoM» 'CSud * 
“ ‘ D.Co- 
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t>. Contf ■s'afpelianó 


Venti i cU sodanti ^ Questi 


quattró. funtiì ... « 

ft- Nel meiesimtf òrdioe; Vento d’Est , Ventoi d’ 
Ovest j Vento del Nord, Vento del Sud; ovvero 
Vento .di Le^^àijte, Vento .di Ponente ,- Ventoi di 
Settentrione* c Vento di Mezzodì. 
tal Come può trovarsi Id situazione dei quattri 


punti Cardinali ? 

R. Voltando le spalle al. Levante si, avrà allora * 
mali dritta il Settentrione , a sinistra il Mezzo- 
giorno, di dietro. Levante* e davanti a se TOc-^ 


cidente, o Ponente.- 


t). che cosa è un Mare} 

R. E’ la congiunzione* O adunamento di unagtari 
quantità di acqua salata.- 
D. onde nasce y che quest* Acqua e salata} 

R. Alcuni credono, ct>c in molte .parti il fondo dei 
mari contenga degli ammassi di sale j > ^ 

t). E* egli necessario y che quest* Acqua sìa salata? 
R. SÌ* perché non’ essendo corrente come queliti 
di un fi lime potrebbe corrómpersi.- / ' . . 
0. Come si dividono i Mari? ' 

R. si distinguono geréralmente dalla loro situa- 
zione cosi si dice il mare del Nord, il mar del 
Sud, ó il mar Settentrionale ,, Australe ec. La,' 
denominazione generale. di un’gratf mare è quel^ 


ia di Oceano.- . • ■ ' 

D.- Che cosa e uno Stretto t' * ' , 

R. É’ un mar? rinserrato fra. due terre.- 

D. Che cosa è un Continente ì : 

R. E^ 
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, tt. E* ufla grande csteoskiae di' Paese termiaato iis 
parte dal mare. , v . . 

X>. Cèe eofa è un Gclfo'ì . .u .■ 

K. £’- una quantità di acqua del marey cjis eotre 
in un Paese > e vi si ferma seoaa perdere la 
comunicazione coUtf^ìte medesimov 
Ì>. Che cosa è un' Demo? . 

R. £* una porzione dicerra racchiusa tra duema-' 

. ri, clw congiunge una terra con un’altra. 

0. Che (o^a è un Promontorio^ 

R. E’ una lingua ,• o eminenza di terra , che spot' 
ge in mare; si chiama ancora un Capo. 

D. Che cosa è un' Isolai 

R. E’ una terra circondata dall’ acqua. 

D. che chiamate voi una Penisola} 

R, Una terra ,■ che è circondata dall’acqua fuori 
che da una parte „ per la quale ella è attaccata 
al continente. 

0. Che cosa è un Lago} 

R. E’ una estensione di acqua stagnante# che notf 
si secca giammai... 

0. Che cosse è un Fiume} 

R. E’ una quantità di acqua dolce rinserrata , • che 
percorre piu , o meno velocemente una grande 
estensione di paese,- e si getta poi nel mare. 

0. Che cosa è una Riviera } 

0* E’ un’acqua della medesima na,tura, ma inmi-^ 
nor quantità,' e' che si per^e o in un mare , v 
in un lago,- o in un fiume. 

0. Che cosa e un Ruscello i ; 


R.E' 
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R. E’ uaa piccola Riviera. 

D- Che cosa è un Torrente} > - ’ 

R. E’ un’ammassamento di acque dolci cagionato 
dalle piogge ; e che solo dopo queste 'scorre cof- 
me una Riviera) o anche cbrtìc'un Fiòme. 

D. QuaVè Parigine dei Fittfnìy e delle Riviei^i? I 
R. Si è creduto una volta , che 11 mare gli sorn^ 
ministrasse^ le acque per meal^ò di canali sotter> 

. ranéi; ma ora si sa, che la pioggia', e la neve | 
gli producono. Ciò è sì vero , che in tem^ di ! 
una gran > siccità 1’ acqua dei Fiumi si abbassa 
moltissimo. Queste piogge , e queste nevi cado- 
no dall’alto delle montagne, d’onde i Fiumi i i 
Fonti , e le .Riviere traggono ordinariamente la 
loro origine. < 

1 D. CÌH CQS 4 è uno Stagno i e un Vìvalo} ''' 

R. fi^un’ acqua che viene -da una Riviera , o dadna 
sorgente, e che vicn ritenuta per mezzo di un 
riparo, o in altro modo' per conservarvi il Pesce. 

D. che chiamate voi una Palude } ’ 

R. Un’acqua poco profonda, ma ferma, e che per 
il calore del Sole si secca almeno per la maggior 
’ parte lasciando il terreno pantanoso. 

D. Come sì divìde tutta P estensione della Terra} 

R. In un gran numero di Paesi , o di Sovranità . 

D. Quante sorta di Sovranità sì trovano in Europa} 

R. Sette; .cioè, Imper), Regni, lo Stato Ecclesia- 
t stico. Repubbliche, Elettorati, Pucati, e Prin* 
cipati . f . 

D. Quanti sono gP imperi} ‘ - 

R.Tre> 
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R. Tre, cioè, l’Imperio di Alemagna, l’ Imperio 
Octomanno o di Turchia, e quello di'Rnssia. 

D. Cme appella ancora l'Imperio di Alemagna} 
R. Si nomina l’Imperio Romano. 

D’. Ver qual ragione} 

R. Perchè il suo Capo tiene il posto degli antichi 
. Imperatori Romani in Occidente. 

D. Questo Imperio è egli or così considerabile come 
è stato una volta ? • . - 

R. No. Egli è stato molto indebolito, pcrchèraol- 
te Provincie sono state separate da esso , e son 
divenute Sovranità a parte. 

D. Chi vi è di notabile nell' Imperio OttomanHo} 
R. Che la più parte delle sue Provincie son situa- 
te in Asia ; e che il suo Capo occupa' il posto 
' degli antichi Imperatori Romani in Oriente. 

D. Perchè fate voi questa distinzione di Occidente y 
e di Oriente} ' 

R. Eccone la ragione. Quando i Romani ebberocon- 
quistata quasi tutta Ja^ Terra allora cognita , e 
formata la quarta Monarchia , un de* loro Im- 
.peratori , cioè Teodosio il Grande volle V che 
dopo la sua morte 1 ’ Imperio fosse diviso fra i 
due suoi Figliuoli Arcadio, ed Onorio. Il primo 
ebbe l’Imperio di Oriente , ed il secondo l’Im- 
perio di Occidente . Ciò accadde nella fine del 
Secolo IV. 

I>. Ché dite voi delP Imperio di Russia} 

R. Non è più che 40. o 50. anni, che questo Pae- 
. f e è stato eretto ad Imperio , perchè i suoi Capi 

B <ono 
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sono $tat! successivaniente riconosciuti Imperato» 
ri> e Imperatrici dalle altre Sovranità. 

D. Si nominano diversamente questi Capi} 

,R. Si nominavano, ed ancora si dicono Czar^ che 
significa Gran-Duca. 

D. Quanti Regni vi sono in Europa} 

R. Dodici principali, cioè, il Portogallo, la Spa- 
gna, la Francia , l’Inghilterra , le due Sicilie , 
la Sardegna , la Svezia , la Danimarca , la Pollo- 
nia, la Prussia, T Ungheria, e la Boemia. 

D. No» ve ne ha di più» 

R. Si ; ma non si contano separatamente , perchè 
ve ne sono due o tre riuniti sotto un solo Ca- 
.po; c così non si nominano che dodici , perchè 
non vi sono che dodici Re. 

D. Che cosa è lo Stato Ecclesiastico} 

R. E’ una parte d’Italia, di cui il Papa , ossia il 
Sommo Pontefice n’è il Sovrano. 

D. Quante sono le Repubbliche.} 

R, Sette ragguardevoli, cioè quelle di Olanda, di 
Venezia, di Genova , di Locca, di Ragnsi , dell* 
Elvezia 0 paese degli. Svizzeri, e di Ginevra. 
D. Sono elleno Sovrane conte gli Stati Monarchici ? 
R. Sì. Ma bisogna eccettuarne Ragusi , che è sot- 
to la protezione dell’Imperio Turco , e che gli 
paga un tributo, 

D. Quanti sono gli Elettorati} 

R. Nove; cioè tre Ecclesiastici , che sono quelli di 
Magonza, di Treveri, e di Colonia ; e sei Se- 
colari, chf sono quelli di Boemia , di Baviera , 

di 


Digilized by Google 


t9 

di Assiomi) ^cl PslsC insto I di firstulcinburgo ^ 
'di QrunsviC'Hannover. 

D. Bovi sono situati} 

R. Thccì in dermania ^ ma quello di Soemia fi 
nel tempo stetso iiO Regno a parti . 

D. Son tutti Stati Sovrani} 

R. Si^ ma sod come Feudi f cfiedeggiono dipendere 
in qualche parte dall’ Imperatore e dall’Impero. 
l5. guanti Bucati vi sono} 

R. Ve ne had molti « 

D.,Come àìvìJtonsì? 

R. In Arciducati j Granducati , e Ducati propria-* 
mente détti « Il solo Arciducatoè quello d’Austria < 
I Granducati sóno^ la Lituania unita alla Polonia, 
e quello di Toscana in Italia. I Ducati sono quel-* 
li di Lorena, di SaVoja, diCurlandia, di Slesia, 
di Milano, di Parma, di Modena, ed altrii e in. 
Germania quelli di Sassonia, di Wirtemberg , di 
Maclenburgo, d’Olstein, ec. 

D. Che cosa è un Principato} \ 

Ri E’, cóme il Ducato, un picciolo Stato Sovrano < 
Ve n’è un gran numero, e son quasi tutti Feudi 
dipendenti da unoStato considerabile. In Alema- 
gna specialmente ve n’ha di due sorta : gli uni 
Sono EcclosiasticI , gli altri Secolari. I primi sono 
Arcivescovati , Vescovati, ed Abbazie; i secon- 
di Landgravlati , Margraviati, o Principati pro- 
Ptìamente detti , ed anche Marchesati , Gòntee , 
Baronie , ec. Si noti qui però , che i Ducati , 
principati, Marchesati, Contee ec. ed altre Di-» 
/. , B X 
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gnità non Sovrane > ma di giurisdizione dipen* 
dente , e più se sono di solo onoriSco titolo , 
non van considerati come questi. ' 

D. Che vi è in oltre di nùtabik per rapporto 'alla 
Germania politicamente considerata} 

R. Due cose; una che essa è divisa' in dieci Cir> 
, coli; l’altra che vi si trova un gran numero di 
Città libere, dette Imperiali. > 

D. Che cosa è un Circolo} > ' - - 

R. £’ una certa estensione di Paese. ^ 

D. Come si nominano i dieci Cìrcoli d* Alemagna} 
R. Sono quelli d’Austria, di Svevia, di Baviera ^ 
. di Franconia, dell’alto, e basso Palatinato, del- 
la Wcstfaiia , dell’alto, e basso Reno , dell’ al - 
ta, e bassa Sassonia , e dellai Borgogna riunita 
, In oggi alla Corona di Francia. 

D. Che cosa è una Città libera., ed Imperiale} . 

R. £’ una Città , che avendo piùj o meno di ter- 
ritorio, si governa da se, benché per molti ri- 
guardi ella dipenda dall’Imperatore, edall’Impe-i 
rio. Le prioci^li sono Norimberga , -Ausburgo , 

. Ratisbona, Amburgo, Francfort, Colonia , ec. 

D. Quali sono le Città Capitali dei tre Imperi } 

R-. Vienna in Germania, Costantinopoli -ia Turchia , 

' Pietroburgo in Russia. 

D. Quali sono le Città Capitali dei dodici Regni? 

R. Sono Lisbona in Portogallo, Madrid in Spagna, 
.Parigi in Francia, Londra in Inghilterra , Na- 
, poli nelle due Sicilie , Cagliari in Sardegna , 
Stokolm in Svezia , Copenaghen io Danimarca , 

Var^ 
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Varsavia in Pollonla , Kenìgsberg ìn Prussia , 
Buda in Ungheria , c Braga in Boemia . 

D. Quale è la Capitale dello. Stato Ecclesiastico'^ 

R. Roma^ che era una volta la Capitale dell’ Im- 
‘perio Romano. 

D. Quali sono le Città capitali 'delle sette Repub* 
Miche ? 

R. In Olanda è Amsterdam , e negli Svizzeri Z«- 
f‘igo ; le altre portano il nome delle medesime 
Repubbliche . ' 

D. E le Capitali degli Elettorati 
R. Magonza i dell’Elettorato del medesimo nome ; 
Treveri dell’ Elettorato del medesimo nóme ; Co* 
Ionia pure dell’Elettorato del medesima nome , 
ma Bona è la Residenza ordinaria dell’ Eletto- 
re ) Praga di Boemia » Monaco di Baviera , 
Dresda di Sassonia , Manbeim del Palatinato , 
Berlino di BrandemburgO) e Hannover diBruns- 
wich. 

D. Quali sono i principali Fiumi di Europa ? 

R. Li , Duina o il Tanai in Rnssia^ il Danubio f it 
RenOf c VElba in Germania > la Latra y la /r»* 
ita y il Reno , e^ la Garonna in Francia , lai 
Mosa nei Paesi Bassi ^ la Vistola in Pollonia , 
il Tamigi in Inghilterra, il Tago , VEbro , il 
Duro in Spagna e nel Portogallo, ed il Pi nell*' 
Italia . 


fi 3 SE* 
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DELLA ISTORIA. 

D. Che cosa è la J noria} 

R. £* una Scienza» che ci informa dei fatti» e de- 
gli avvenimenti passati. t 

D. Come si divide} 

R. In Istoria Ecclesiastica» cd i» Istoria Profana. 

D. che cosa è l'Istoria Ecclesiastica} 

R. E’ quella » che tratta di ciò che è succeduto 
negli affari della Religione. 

D. E l'Istoria Profana} 

R. £’ quella che tratta degli affari succeduti nel 
Mondo» come dell! Governi » dei Sovrani» de’co- 
.stumi» delie guerre, delle paci» d^ii usi» del- 
. le diverse Nazioni ec. 

D. Come fotrebbe acquistarsi un'idea chiara della 
Storia generale ? 

R. Ponendo per base uqa par te di quella degli Ebrei, 
e -delle quattro antiche grandi Monarchie. 

D. Che cosa è una Monarchia nel suo senso? 

R. £’ il Dominio che un Uomo solo» o un sol Po- 
polo esercita su tutta » o sulla maggior parte 

\ della Terra . 

\ 

D. Quante sono state le antiche Monarchie dette 
universali ? - , 

R. Quattro: cioè quella degli Assiri fondata dal lo- 
ro Re Nembrot; quella dei Persiani stabilita da 
Alessandro il Grande Re di Macedonia; e 6nal- 

wcn-. 
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mente quella de' Romani fondata da loro mer 
desimi. * 

»■ 

D. Sussìsto»* essi ancorai , 

R. No . Sono state distrutte I’ una dall’altra , e 
deir ultima non ne resta che un’ombra. 

D. Quante forme di Governi si danno ? / 

R. Tre; clod il Governo Monarchico, l’Aristocra- 
tico, e il Democratico. 

D. Che cosa è il Governo Monarcbìcoì 
R. Quando un solo uomo è il Padrone d’ un 
Paese. i 

D. Quelli che governan soli hanno tutti lo stesso 
grado di potere} 

R. No. Gli uni son dispotici, cioè fanno quel che 
vogliono, sono i Padroni assoluti della vita , e 
dei beni de’ loro Sudditi ; ma gli altri hanno un* 
autorità limitata dalle Leggi. 

D. Quali sono i Sovrani dispotici} 

R. L’Imperatore dei Turchi , e in generale tutti 
i Potentati dell’Asia, e delI’Afirica; ed in Eu- 
ropa l’Imperatore di Russia, ed il Re di Dani- 
marca. 

D. Qual è il Governo' Aristocratico} 

R. Quella autorità sovrana , che si trova fra le 
mani di un plccol numero di Persone principali 
del Paese . 

D. Si trova questa forma di Governo } 

R. Nella Repubblica di Olanda , e più ancora ia 
quella di Venezia, e di Genova. 

I>. Che cosa è un Governo Democratico}- 

E 4 R. B* 
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Si. £’ quando un gran numero di persone deputate 
da una nazione esercita T autorità sovrana. 

D. Sì trova questa forma di Governo^ 

R. Nella maggior parte dei Cantoni Svizzeri', ed 
in alcune Città Imperiali. 

D. Quale e la miglior forma di Governo^ 

R. (Questa questione non è ancora decisa ; ma si 
può dire con fondamento, die il Governo Mo- 
narchico sarebbe il migliore, se i Monarchi fos-' 
scro sempre tali, quali dovrebbero essere. 

D. A qual sorte di Governo gli Uomini generalmen-^ 
te danno la preferenza? 

R. Al Governo Repubblicano. 

D. Ter qual Ragione? 

R. Perchè si accorda più degli altri colla libertà'* 

. % 

SEZJOKEV. 

I. Delle famiglie imperiali 

IN EUROPA. 

D. Che cosa è un’Imperatore? 

R. E un Potentato del primo ordine. 

D. Un Imperatore è egli pià d’ un Re? 

R- Sì; ma solamente per riguardo al rango, e non 
al potere sovrano. 

IMPERIO DI ALEMAGNA. 

D. V Imperatore è egli Sovrano di Alemagna? 

R. No. Egli non è che il Capo. Gli Elettori , ed 

‘ al- 
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altri Prittcipi di Germania gli hanno però som» 
nai riguardi, e gli scrivono in termini cosirispeC- 
tosi , come se fosse il loro Sovrano . 

D. Quali sono ULtggiy cui l'Imperatore deve con- 
formarsi ? 

R. Le Coscitusioni dell’ Imperio in generale, e la 

> Capitolazione Imperiale. 

D. Che cosa è una Capitolazione Imperiale ? 

R. £’ una Scrittura, che gii Elettori, Principi, e 
Stati dell’ Imperio fanno ordinare per esser pre- 
sentata all’Imperatore nella sua coronazione, il 
di cui contenuto egli promette di osservare con 
giuramento durante il suo Regno. 

D. Jn chi risiede il poter Legislativo per rapporto 
agli affari jgener ali d' Alemagnaì 
L’Imperatore con gii Elettori, Principi, e Stati, 
dell’Imperio possiede questo potere , e l’esercita. 

D. Bove^ e come si trattano gli affari generali di 
Alemagna ? 

R. L’Imperatore invia de’ Commissari aRatisbona 
Cittì primaria Imperiale; i Principi, è gli Stati 
là pure inviano i loro Ministri » Questa Assem- 
blea si nomina la Dieta, e vi si decidono gli af- 
fari colla pluralità dei voti. Questa Dieta è com- 
posta di tre Collegi; cioè, di quello degli Elet- 
tori , quello dei Principi , e quello delle Città 
Imperiali. 

D. V Imperatore possiede forse per questa queliti 
qualche "Paese} 

R. Ninno formalmente. 

D. La 
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D. La dignità Imperiale è eUa ereditaria} 

R. No. Ella è soltanto elettiva . Nondimeno è da 
notarsi , che da tre secoli incirca essa è stata 
sempre nella Casa d’Austria; e I’ ultimo tmpe> 
ratore di questa Augusta Famiglia fu Cacio VI. 
che mori nell’anno 17^ 

D. C&e sì osserva prima m eleggere un'Imperatore ì 

R. Che ciascun Principe perdivenire Imperatore de- 
ve innanzi essere stato eletto Re de* Romani. 

D. Chi ha il diritto di fare queste due elezioni} 

R. I nove Principi Elettori, ed essi Io fanno colla 
pluralità delle voci* 

D. Quando il. Trono Imperiale è ^vacante , cìn go- 
verna allora ? 

R. l 'Vicar; , e questi sono per una parte I’ Elet- 
tore di Sassonia, e per l’altra quelli di Baviera f 
e del Palatinato . Questi due ultimi esercitano 
‘la dignità Imperiale alternativamence . 

D. Dove fa ssi T elezione y e la coronazione delVlm^ 
peratore} 

R. AFrancofort snlMpoi Una Voltasi faceva ordi- 
nariamente l’una, e l’altra ad Aix-la-Cbapelle. 

D. Chi è Hllmperator Regnante? 

R. Giuseppe IL nato nel 1741 > ed eletto Re de’ 
Romani nel 1764. 

D. Di qual Casa è? 

R/ Della Casa di Lorena per parte di Padre , « 
d’ Austria per parte di Madre. 

D. Come si chiamava V Imperatrice sua Madre? 

R. Maria Teresa, Arciduchessa, Figlia, ed Erede 

del 
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'i]el morto Imperatore Carlo VI. e che mari'» 
tata nel 1736, a Francesco I. allor Duca di Lo* 
rena , c poi Imperatore , 

D. Quanti 'Figli ha avuti} 

R. Undici; cioè 4* Principi, e 7. Principesse. 

D. Che titolo loro conviene} 

R. Di Arciduchi, e di Arciduchesse d’Austria . 

D. Chi è il Primogenito di questi Principi ? 

R. L’Arciduca Giuseppe, ora dall’anno 1780. da 
Re dei Romani Imperatore regnante. 

D. chi ha avuto per Moglie} 

R. Due; la prima Elisabetta , figlia primogenita 
' dell’ Infante di Spagna Don Filippo Duca di Par- 
ma, morta a’ 27. Novembre 17^3. La seconda la 
Principessa Giuseppa : Aoronia Xi^alburga sorella 
dell’Elettore di Baviera, morta nell’anno i7^7« 
ne ha discendente dalie medesime. 

D. Parlando della Imperatrice , M^dre come j’ ap~ 
pellava } 

R. Imperatrice Regina, - 
D Perchè} 

R, Perchè essa possìedcva pure i Regni diUnghe-, 
ria, e di Boemia. 

D. Avea ella ancor altri Stati } ■ - r 

R. Sì. Ella possedeva 1 ’ Alca,'C Bassa Austria, la 
Schiavonia, laCroazia, la Transilvaoia , ilDuc|^ 
to di Milano, quello di Mantava , i Paesi Bil^ 
Spagnuoli, ed alti» Provincie ancc^a. .. . 

P. Quali sono le Reliffoni permesse in Àlemagna^ 

R. La 
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R. La Cattolica Romana , la Luterana , e la Ri-* 
formata. ‘ ' 

D. E negli Stati Ereditari della Casa d* Austriaì 
R. La Cattolica Romana è la Dominante ; ma in 
qualcuno vi si tollera ancora la Protestante. 

D. Vlmperatore può egh far di sua voglia cangia- 
mento negli affari relativi alla Religione , o alla 
forma del Governo? 

R. No. E* obbligato di conformarsi a diverse co-- 
csituzioni y particolarmente alla Pace di Westfa* 
Ha conclusa nel 1648. 

D. No« v'è egli un Collegio particolare y che veglia 
alla cónsesvazione dei Diritti , e Possessioni dei 
Protestanti ? ' 

R. Si. Ve n’ha uno a Ratlsbona , ed è composto 
dclll Ministri de’ Principi Protestanti j e si chia« 
ma il Corpo Evangelico. 

D. Come si nominano gli Stati dell' Imperio consi- 
derati insieme come una specie di Repubblica? 

R. Si nomina il Corpo Germanico. 

IMPERIO ottoMaUno. 

• ' ' ' i 

D. Chi è il Regnante Imperatore < de* Turchi?' 

R. Abdul-Hamid nato nel tyi 4 > e proclamàt» 
^‘ael 1774. 

D. E* ereditaria quetta Dignità ? 

R. Sì; ma la successione non è sì beò regolata cck 
me fra i Principi Cristiani . '3 

D. Si 
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D- Si nomina altrimenti quetto Imperatore }.. 

R. Sultano > o Graosignore. 

D. Che tìtolo gli si dà} ■ 

R. Quello di Sua Altezza, parlandogli. 

D. Q^ali espressioni si usano parlando di esso , e 
del suo governo in qualche scrittura} 

R. Quello di Verta Ottomanna^ o AìVorta assola» 
tainente., • 

D. Questo Monarca è egli tenuto a conformarsi a 
qualche Legge ^ o costituzione di Stato} 

R. No.- Fa tutto a suo piacimento . 

P. E’ egli un Principe potente} . . 

R. La sua potenza è formidabile . Possieda Stati 

• ’ « f 

considerabilissimi , e specialmente in Asia. 

P. Qual è la.. Religione dominante in Turchia} 

R. Maomettana , fondata dal falso Profeta Mao> 

. pietto, che è vissuto jiel Secolo VII. 

D.Xome s' appella il Libro t. che contiene i Dogmi 
di questa Religione ? 

R. Alcorano., . 

D. E’ permesso in Turchìa P esercizio di qualche 
altra Religione} ' ,t 

R. Sì. Vi si tollerano gli Ebrei, ed i Cristiani di 
qualsivoglia Setta siano . I Cristiani Greci vi 
sono in gran numero. ' • 


IMPERIO DI RDSSIA. 




D. chi governa ora P Imperio di Russia ? • ‘ ■ 

R. L'Imperatrice Caterina II. nata d'AnbalNZer* 
. . bot 
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boC oel 1719. e Vedova di Pietro IIL Ella i sa* 
lira sul Trono il dì 9. Luglio 1761. 

D. Qual è la forma di questo Governo ? 

R. Egli può dirsi assoluto, e dispotico ; mà però 
vi sono delle^ Leggi « e delle Costituzioni « alle 
quali il Sovrano si adatta. 

D. Come sono estesi questi Stati} 

R. Assai ; ma poco favoriti dalla naturai e poco 
popolati in generale. 

D. Qual è la Religione dominante} 

R. La Rutena Greca, cosi appellata, perché s*av>* 
vicina a quella de* Greci dì Oriente | però alte-* 
rata da molti riti particolari. 

D. La successione al Trono è ella ereditaria} 

R. Si ; ma essa é stata spesso soggetta a varie ri***' 
voluzioni . 

D. Quale è l* Erede presuntivo delta Imperatrice^ 
R. E’ Paolo Petrowltz Duca d* Hostein-Gottorp « 
figlio del morto Imperatore Pietro Hf. e dell'im* 
peratrice regnante, nato il t. Ottobre 1754. 

D. Che tìtolo ba } 

R. Si chiama Gran-Duca di Russia , e parlando di 
lui, si dice Sua Altezza Imperiale. 

S E Z 1 Ò K E V. 

OEtLZ FAMtGtiE REALI IN EUROOPA . 

D. Quanti Re sono in Europa } 

R. Dodici principali , come si é detto $upetlóf<» 
mente nella Sezione IV. 

fo«- 

I 
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F OUTOCAl^tO. ^ 

^T^Chì jfiverna presememeate il Tortogallo? 

R. Maria Francesca I. Regina figlia del Re Già» 
reppe I. della Casa di Braganza , e Pietro Ilf. 
fratello del saddetto di lei Consorte « e Re Cor- 
reggente? 

D. Quanti figli hannt!^ 

R. Tre , due maschi , c una femmina* 

D. Come si nomina il Primogenito} 

R. Giuseppe Francesco Xaverio. 

X). Come si nomina P Erede presuntivo del Ke di 
Portogallo } 

R. Si nomina il Principe del Brasile* 

D. C 6 e può notarsi su questo Regno? 

R. Che è un Paese assai Tettile, ma dipoca esten- 
sione, non avendo pià di 270. miglia di circui- 
to ; che nondimeno è assai considerabile per il 
suo gran Commercio, e per le sue possessioni in 
Asia, ed in America, soprattutto per quella del- 
la bella Provincia del Brasile, che produce otOf 
, argento , e diamanti , che vi si professa la sola 
Religione Catcobea Romana , e che contiene 
circa due milioni di abitanti. 

SPAGNA. 

p. CAi è il presente Re dì Spagna? 

R. Carlo HI. di questo nome. Egli é della Casa dì 
Borbone , nato nel 1716. E’ Succeduto al suo 
Fratello Ferdinando VII. nel 175». 

' i ' D. * 
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D. E la Regina? / 

R. Era Maria Amalia Cristina, figlia del Re di 
Pollonia , Eiettor di Sassonia , nata nel 1724» 
morta nel 1760. 

• D. guanti Figli hanno avuti? - 
R. Undici ; cioè 6. Principi, 'e y. Principesse.* 

D. Come si nomina ilPrimogenito vivente di questi 
Principi ? 

R. Don Carlo Antonio Diego, nato nel 1747- 
D. Come si chiamano i Figli di un Re di Spagna ? 
R- Si chiamano Infanti, e Infante*. 

' D. Quale è il titolo dell'Erede presuntivo di questa 
Corona ? 

R. Quello di -Principe d’Asturies. ’ ’ ' ' ' 

D. Il Re di Spagna possiede qualche Stato fuori 
dell'Europa ? 

R. Egli possiede spezialmente quasi tutta la parte 
Meridionale dell’America, dove è il Perù , don- 
. de ricavano somme ricchezze; 

D. C^<? dirsi può della Spagna in Generale? 

R. eh’ è uno dei più belli-, é- più vasti Regni 
dell’Europa. Il suo circuIto''è di 800. miglia , 
ma non è^popolato a proporzione , non avendo 
che circa otto milioni di abitanti . Vi si profes- 
sa la sola Religione Cattolica Romana . Il Cle- 
ro ha della autorità, e grandi rendite. La Na- 
zione fino a' quésti uttimi tempi era poco in- 
dustriosa.' - • ' ; 1 - • 


F R A N- 

\ • 
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FRANCIA. 


JJ 


D. Chi è il presente Re di Francia ? 

R. LiUÌgi XVl. dfllaCasa di Borbone nato nel 1754. 

;C proclamato Re- nel 1774. -- 
.D.,La Regina sua Consorte chi è? 

R. Maria Antonia Arciduchessa di Austria. > figlia *■ 
deir Imperatore Francesco I. nata nel 1755. e 
sposata nel 1770. . 

p. Hanno Figliuoli} ’ :• 

R. Fino al presente hanno: una Femmina nate- nel 
I 77 *- ed un Maschio nato in Ottobre '1781. ' 
p. Il Re. di Francia ha .Fratelli} 

Ne ha due, cioè Luigi Stanislao XaverlorCon- 
Provenza , che ha ' per Moglie Maria Giu* 

^ seppa di Savoja , c Carlo Filippo Gente di Ar- 
?ois , che sposò Maria Teresa pur di Savoja. 

D. QttesH Fratelli del Re hanno avuto Figli} • 

R. L’ultimo, cioè ii,Co0te d^ArtoIs, ne ha tre, 
due Maschi, e una Femmina . . 

D. Come si nomina P Erede presuntivo del Re di 
Francia}^^ .. .. ,,,, , . i , ' 

R. Si nomina Delfino. > ■ , 

D. Come sì. appellano le Figlie del di Francia} 

R. Si chiamano Madame di, Francia- < >-ì.,t .> 

D. che tìtolo si da al Delfino} 1 t, ‘ 

R. Quello di Monseìgneur .. 

D. E al Fratello del Re} , ,, 

R. Quello di Monsìeur . 1 ’ 

D. Chi è il primo Principe del Sangue ? 

C R. H 
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R. Il Dnca d’ Orleans. 

D. Le Femmine -possono succedere alla Coronai 
R. Sono escluse dalla Legge Salica. 

D. Qual Religione è la dominante in Francia ? 

R. La Cattolica Romana i Vi si trova un gran nu- 
mero di Riformati particolarmente nella Lingna- 
doca^ ma é proibito l’esercizio pubblico del lo<* 
. ro culfOi 

D. Quando gli fu proibito^ 

R. Nella rivocazione dell’Editto di Nantes htti 
nel 1685. da Luigi XlV. '• ' 

D. Qual' era questo Editto? * 

R. Era un Decreto, o Patente, colla quale Enri-* 
. to IV. accordava con qualche restrizione il “iii» 
boro esercizio della loro Religione. 

D. Quali osservazioni generali possono farsi suUd 
Francia ? 

R. Che é il più bello , é il più grati Regno <!i 
< tutta l’Europa. La siw situazione è la più'per- 
fctta per il commercio , avendo da una' parte 
l’Oceano, e dall’altra irMeditcrraneo , ed es- 
sendo bagnata da un gran numera di Fiumi , e 
dal fainoso Canale, che congiugne i due mari ^ 
Contiene circa diciottomilioni di abitanti . La 
Corona ha pur delle possessioni in Asia , e ini 
America J la Nazione è industriosa ; il Clero è 
numeroso, e ricco; e le rendite Ordinarie della 
Stato passano i 200. milioni di Lire Francesi, tax 
i suoi debiti a rincontro sono considerabili. ' 

f . - . . 

> - I N» 

/ 

; / 
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Ìnghìlterra. 




O. chi c il presente Re <T Inghilterra ? 

Rj Giorgio III. Elettore dell’Imperio , dellà Casa 
• di Brunswic-Hannover^ nata tìcl e $alit<» 

sul Trono nel 1761^ 
t>. E la Regina? 

Là Principéssa Sofia Gàrlotta Sorella di Adolfa 
Federigo Duca di StrelitZj hatà nel i744< 
t>. Come si nomina l* Erede presuntivo? ' 

Ri II Principe di Gallesi 
Di Chi è il presente? 

Ri Giorgio Federigo Atìgùstò , lìglfd del Ré ,• € 
dato nel ijOii 

D. 1/ Ré ha altro nome ? ■ - 

R. Quello di Ré della Grati brettagna i 
tt.Terchè? • - 

Ri Perché é Ré pure di Scozia ^ é questo Régno 
imito con quello dell’ It^hilterca si chiatnaGrad 
brettagna i 

D. che ti tota prende nelle sue Lettere Patenti « é 
nelle Monete? 

R. Quello di Ré d’ingliiltertat diFcancia« dlScO* 
zia^ e d’ Irlanda i 
D. Perchè di Francia? 

R. Perchè imo dei suoi Predecessori de!SéCóloRìir< 
fu cotonato a Parigi Re di Francia j 
D. £«<tl Religione óra si professa in ^ueiti Stetti ? 

R. La Riformata j divisa però in due Comtiniatli^ 
Dna è chiamata la Chiesa Anglicana ^ ché ha Vé-* 

C tdO* 
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scovi , cd Arcivercovi , ed è la dooiinante in Tn- 
ghilterra; l’altra, che è la Presbiteriana , lo è 
in Scozia spezialmente . I Cattolici Romani vi 
sono tollerati , purché facciano iljlorD culto 4 
porte chiuse; ve n’é maggior numero In Irlanda . 
D. 1 / Rf d' Inghilterra può egli fare la , Guerra , e 
la Pace come gli piace} 

R. Sì, può farla quasi senza restrizione. 

D. Ma può egli fare delle Leggi , , e imporre delle 
Tasse su de* suoi Sudditi? ^ > 

R. No. Bisogna che pure il Parlamento vi accon- 
senta . i '1 ■ 

P» No» vi era ancora un altro Principe che si chia- 
mava Re d* Inghilterra ? - ' 

R. Si. Questi era il Pretendente , altrimenti detto 
il Cavalier di S. Giorgio • Era figlio di Jacopo II. 
Stuardo, e risedeva a Roma , dove era ricono- 
sciuto Re. Ebbe due Figli viventi, al primoge- 
nito de’quali, detto il Principe Odoardo, trasfe- 
rì le sue pretensioni ; il secondo è Cardinale , 
portando il titolo di Duca di Yorck : morì in 
‘ Roma nel 1766. 

P. Che può notarsi generalmente sulla Gran Bret» 
tagna di particolare? 

R. Che è un’ Isola considerabile , e che per la sua 
situazione, e forze marittime spezialmente non 
ha quasi che temere di una invasione. Il nume« 
ro de’ suoi abitanti eccede i sette milioni . La 
^ Corona ha grandi stabilimenti pur in Asia , ed In 
America, quantunque smembrateselerecentemen- 
t. . ' r ^ 
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ie le Provincie Unite Americane Settentrionali# 

La Nazione fia gran commercio, e dicesi la pià 
potente sul Mare. Riguardo al traillco di mone- 
ta, lo Stato ha un credito bene stabilito ; ma i 
suoi debiti sono Immensi , e si fanno ascendere 

ad oltre dugento milioni di Life Sterline. 

< 

LE DUE SICILIE. 

t). Chi è il Rtf delle dUt Sicilie ? 

, R. Ferdinando IV. nato nel 1751. terzo Figliò del 
Re di Spagna regnante. . 
i). Ha egli avuto questo Regkò come iti ElredUà"^ 

R. No; suo Padre glie lo cedette andando a pren- 
der possesso della Corona di Spagna; 
t>. Quale è là condizione principale delP atto dilli 
Cessione} • . , 

R. Che la Spagna ^ e le diie .Sicilie non potranno 
' giammai esser' riunite sotto iin medesimo Capo. 
ì>. Il presente Re delle due Sicilie FerdinaHdo'IVi 1 
hi Moglie } ' ■ 

R. Certo : Maria Carolina Luisà Àrcidùchèssà ^ 

‘ Austria figlia del fu Imperatóre Francesco I. è 
la Regina sua Consotte; Essa' è nata del 
e fu sposata nel 1768. 

D. Hanno Figliuoli} 

R. Ne hanno fin' ora un Maschio; chiàmàtò Fran- 
cesco Gennaro Giuseppe^ nato nei tjjjie Quattro 
figlie Femminei 

D. Come sì chiama PErede presuntivo del Re délU 
due Sicilie} 

Gl R. fi 


Digilized by Google 



J8 

R. Il Duca di Calabria . 

P. Quali sono i Paesi che compongono le due Sicilie} 

R. Il Regno di Napoli, « quello dell’Isola di Sl> 
cllla. L’attuale Sovrano possiede inoltre lo Stato 
detto de’Presid; nella Toscana. 

P. Che r’è di particolare distintamente per rap~ 
porto al Pegno di Napoli ? 

R. Che egli è tributario della S.Scde in -qualità di 
Feudo , essendo il Re tenuto a pagare ogni an- 
no al Papa una somma, consistente InunaCblnea 
bianca , ed una borsa di cinquemila Ducati . 

D. Quali osservazioni generali vi sono da notate 
su questi Pegni particolarmente} 

R, Quello di Napoli è un bellissimo Paese, e d’uo 
clima estremamente temperato. Per molto tem- 
po ha sofferto diverse rivoluzioni , avendo ora ob- 
bedito a’ Francesi, ora agli Spagnoli, ed ora ai 
Tedeschi . Contiene circa due miUonl di abitan- 
ti. Il famoso. Monte Vulcano detto Vesuvio non 
è lontano dalla Capitale L’ Isola di Sicilia è 
pure un delizioso vasto, e bel Paese fertile spc- 
zialmentc in grani; è di figura triangolare , c 
di giro circa 600, miglia , E’ popolata di circa 
un milione, e duecento mila abitatori , ma po- 
trebbe esserlo di molto più ancora ; e in essa vi 
si ammira eziandio il celebre Vulcano detto 1 * 
Etna. La Religione stabilita nell’uno, è nell’al- 
tro di questi Regni è la sola Cattolica Ro- i 
mana . 


L A 
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LA Sardegna, 

D, Chi è il presente Kf, di Sardegna} 

R, Vittorio Amadco III, della Casa di Savoja na- 
to nel 1726, il quale ha per moglie Maria An- 
tonia di Borbone Infanta di Spagna nata nel 1719, 
sposata nel 1750, 

P. l’anno figli} 

R, Ne hanno dicci > che sono sei Maschi , e quat- 
tro Femmine, il primo de’ quali Carlo Eraanuelle 
ha per moglie Maria Adelaide Clotilde Sorella 
del Re di Francia, sposata nel 177?. ' 

P Vosjìede altri Stati? 

R. Egli possiede pure la Savoja, ed il Piemonte,, 
p. Dove risiede? 

R. In Turono, Capitale del Piemonte. * ' . 

D. Come sì nomina l'Erede presuntivo?, > 

R, Si nomina il Duca di Savoja , e Principe del 
Piemonte , ed il Presente èi il suddetto Carlo 
Emanuello nato nel 1755, 

D. E atemi qualche osservazione generale sugli Sta~ 
ti del Re di Sardegna? ' 

R. La Sardegna è , come Ia~SiciIic; ,, un’Isola del 
Mar Mediterraneo, ma minore, più settentrio- 
nale', c meno ferace. Può avere circa 40. miglia 
di lunghezza, cso.di larghezza. E’ poco a pro- 
porzione popolata, e rende non molto al suoSo- 
vrano. La Savoja è un Ducatoj montuoso, le ciii 
rendite non sono molto considerabili. Ma ilPie- 
nonte è un Paese delizioso, scolto, industrioso, 

C 4 e PO* 
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e popolato ; e rende, solo assai piu che le due 
altre • In questi tre Stati si professa la Reli- 
gion Cattolica Romana , e gli Ebrei vi si tol- 
lerano. , . "J ^ 

LA Svezia;, 

D. di è Ke di Svezia} 

R. Gustavo III. primogenito del pochi anni sono 
defunto Federigo Re Adolfo, nato nel J746. e 
regna dal 1771. 

O. Chi è la sua Consone} 

R. Sofia Maddalena di Danimarca , sposata con pro- 
cura nel 1766. nata nel 1746. 

D. Come sì chiama la Regina vedova} 

R. Luisa Ulrica di Brandemburgo sorella del Re 
Prussia, nata nel 1710. c sposata nel 1744. 

D. Come si nomina V Erede presuntivo} 

R Si nomitìa semplicemente il Principe Reale di 
Svezia-» ' 

D. E* ereditario questo Regno} 

R. Sì; lo è'da Gustavo I. Vàs^ j perchè egli fu P 
ultimo Re eletto nel 1523. 

D. Che vi d di nòtabile in questo Regno generai* 
mente ? • ■ i 

R. Che il Paese ha plottosto molta estensione , ma 
èdi clima freddo, ed ingrato. Produce grano , ra- 
me; e ferro distintamente. Ha molto commercio , 

■ e sempre più si ‘rende colta la Nazione. La Reli- 
gione Luterana è la sola che vi si professa pubbli- 
camente, ed ha i suoi Arci vescovi,- -e Vescovi. 

LA, 
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LA B A N t M A'R Ac A. 

D. Chi regna ora in Danimarca > 

R. Cristiano VII. nato nel 174S. figlio del defunto 
Federigo V. della -Casa di Oldemburgb , il quale 
' -fin’ ora ‘ha due figli, uno maschio, ed una fem« 
mina . . t 

B. "PosAeie altri Tatti} 

R. Sì. Possiede anco il Regno di Norvegia , ed una 
parte del Ducato di Holsteili. 

D. Come si chiama T Erede presuntivo di questa 
Corona ? 

R. Semplicemente il Principe Reale di Danimarca . 
D. V autorità Reale è ella limitata in Danimarca} 
R. Una volta era limitata dagli Stati composti di 
tre Ordini j cioè della Nobiltà , del Clero, e del* 
li Cittadini; ma nel 1660. fu resa assoluta , di 
modo che il Re può or da se fare le Leggi, che 
giudichi a propositov 

D. Qual Religione è stakiiita in questo tiegno} 

R. Vi si professa per dominante quella dei Late* 
rani , ed ha i suoi Arcivescovi , e Vescovi » 

D. Che' sì può notare spezialmente di questoTaeseì 
R. Che è (ertile quantunque in clima fréddo, ben 
sitnato per il Commercio ^ abbondante di ottime 
pasture, produce un gran numero diCavalli, ed 
^ altro Bestiame, ed è assai florido ; e quantun- 
que il Re abbia un potere assoluto , regna con 
tutto ciò con molta dolcezza . 

- - . , X. A 
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14 P Q> i O N I A. 

« 

D. Chi regna in Volonìa} ' 

.R. 11 dì 7. Settembre 1764. Stanislao Augusto I. 
de' Conti PoniatoNc^skì fu eletto , >e proclanaato 
Re di Polonia, e coronato ai z5.Novembre dell* 
anno medesimo. 

D. Questo Regno è egli elettivo^ 0 ereditario} 

R. £’ elettivo. 

V 

D. Chi fa questa elezione} ; 

R. La Nobiltà , composta de' principali Signori ^ e 
Gentiluomini nazionali. 

D. Come sì appellano i principali Signori? “ 

R. Gli si dà il nome generale di Magnati \ ^cunl 
sono Ecclesiastici, altri Secolari. ^ 

D. Tarlanda or del Re di 'Polonia , come si dice ? 

R. Re di Polonia, e Granduca. di Lituania. 

D. Perchè parlando del Re di Polonia defunto si 
aggiungeva anco Elettor di ‘Sassonia ? 

R. Perchè non solamente egli possedeva questo Elet- 
torato; ma ancora per distinguerlo da Stanislao 
già Re di Polonia, e Duca di Lorena. , 

P. La Polonia è ella puramente un Regno?' 

R. No. Ella nel medesimo tempo è una Repubbli- 
ca, perchè i Grandi, ed i Gentiluomini hanno 
parte nel Governo; ed è per questa ragione, che 

■^parlando dello Stato, «i dice , la Corona , e la 
Repubblica di Polonia. 

D. che vi è di singolare nella forma, del Governo 
Pollacco ? 

R.Cb« 
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R, Gbe in materia di affari di Stato le risoluzio- 
ni devono esser prese con T unanimità delle vo- 
ci , di modo che un solo Nobile può opporsi . - 
D. Qual ficltgione sì professa in Polonia ? 

R. U dominante è la Cattolica Romana . Vi si 
tollerano gli Ebrei che sono in gran numero, e 
vi son pure molti Protestanti. 

D. Dove risiede il Pei 

R. In Varsavia, che in oggi si riguarda come la 
Capitale, di tutto il Regno di Polonia , c dove 
ordinariamente si adunano rAsscroblee del Paese. 

P. Ditemi quel che vi è di più ragguardevole gè-- 
neraìmente in Polonia} , 

R. jgssa è un Paese di grand’estensione , beo po- 
polatp ,^c fertile assai in grani , ma mal situato / 
. pernii Commercio. Egli è poco formidabile, per- 
ché codtinuariiente agitato da domestiche disscn- 
sioni', che vi cagiona la forma del Governo ; di 
* modo che de generali Adunanze si separano qua- 
si^empre^ infruttuosamente . I Nobili sono in gran 
numero, i Cittadini poco contenti , e i Conta- 
dini sono quasi tutti schiavi , 

% . 

lAPRUSStA, 

• '' 

D. chi è il presente Pe dì Prussia ? 

R. Carlo Federico IL' della Casa di Brandembuf- 
go, Elettor dell’Imperio, nato nel syiz. e che 
salì sul Trono ^nel 1740, 

D. E la Pegina come si cìnamai, 

R. Elisabetta Cristiana Principessa di Brunswich- 

Wol- 
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^oi^embuttel nata net i^i5> t marleatà ilél 
i?33- 

D. Hanno figliuoli} ' 

R. Kon ne han mai avuti ^ 

D» Chi è' dunque il Principe Èreiìtartof 
R« Fedetlgd GitgHelihò nato nel 1744. figlio di Gii- 
glielmo Principe di Prussia fratello del Re j d 
morto nel 1748. 
t). Il Re ha altri Fratelli} 

R. Due, òhe sono Federico Enrico ^ ed Augdstcs 
Ferdinando. ^ 

D. Come si divìde la Prussia} 

R. In Prussia Ducale, ed in Prussia Reale< La pri- 
ma fu inalzata a Regno nei 1700. ed il Paese à 
cui si tratta, e la seconda appartiene alla Polo- 
nia. La prima si appella parimente Prussia Bran.s 
dembutghese^ e la seconda Prussia Polacca; 

D, Qual 'Religione è la dominante in Prussia ? 

R. La Protestante . Vi si trovano ancora degli Ebrei 
favorevolmente tollerati come li Cristiani di ogni 
Comunione . 

D. Dove fa il Re la Sud residènza ? 

R. A Berlino, Capitale del Brandemburgo . 

D. Possiede altro Paese oltre la Prussia 1 e laMaf» 
ca Brandemburghesi} 

R. Possiede una parte dèlia Pòttcrania, della Wesf^ 
falla, qualche Prorvincia sopra il Basso Reno, edali* 
anno 1741.il Ducato di Slesia , ed idtimamentcf 
ha acquistato pure una parte della Polonia. 

D. Qual Religiom si esercita in queste Provincie ? i 

R.U 
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R. La Protestante è istcssamente la dominante» 
ma ti esercitano ancora le altre tutte Cristiane. 

D. Che vi è di fid ragguardevole gener almente ne- 
gli Stati del Re di Vrussìa} 

R. Il Regno di questo nom§è fertile ingrani, mol- 
to beo situato per il commercio a causa del Mar 
Baltico, ed assai colto; ma non è popolato a pro- 
porzione della sua estensione , non contenendo pia 
che un milione circa di abitanti. Gli altri Pae- 
si sottoposti al Re di Prussia son ancor più flo- 
ridi , e pià popolati . Si può dire , che fra tutte 
, le Case di Germania quella di Brandemburgo dalla 
^ pace di Westfalia al presente ha più accresciuta 
la sua potenza, e fatti maggiori acqulstr.^'. 

l* U N C H 6 R I A • 

D. A Chi appartiene questo Rc^«o? ' . 

R. A Giuseppe II. Imperatore Re de’ Romani, co- 
me prima si è indicato. , 

D. E’ egli ereditario , o elettivo} -J r 

R. Una volta era elettivo ,' ma dacché è in 'po- 
tere della Casa d’ Austria divenuto' eredi- 
tario . f 

D. Qual 'Religione vi domina} " 

R. La Cattolica Romana ; nondimeno Vi si tro- 
va non picciolo numero di Riformati , i quali 
godono jfiolti privilegi relativamente all* eserci- 
zio del loro culto. 

Che può notarsi generalmente su questo'Kegno} ^ 
L’ Ungheria e un Paese ben situato , estew » 

fcr- • ' 
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' fettìle, ricco, eà abbondante iil pasture , éd iil 
buoni Cavalli ; ha delle vigne io qualche distret- 
to, e si fari de*stinrlati vini , e Spezialmente il 
sì decanrato dirocca»; ma però io pieno è poco 
mercantile^* Questo Regno è stato spesso agita- 
to da Varie turbolenze cagionate dalle difficoltà 
irisortq sopra i privilegi accordati ai Riformati * 
La Nobiltà , ragguardevole Veramente , gode mol- 
te prctogarive; i seriiplici Cittadini però hanno 
pochi mezzi d’ avanzarsi , ed i Contadini Sono 
molto soggetti * Finalmente può notarsi , che 
quando la Porta Óttomanna è in guerra con lat 
Germania questo Regno d’ ordinario ne ditledtf 
li teatro* 

ìaBoemìAì 

D. Chi possiede oggi questo Regnai - 
R. Parimente l’Imperatore Giuseppe II. 

D. La Corond è ereditaria^ 

R.Sì; ma uria volta è stata elettiva* 

D. Che qualità ha un Re di Boemia} 

R. E’ il primo Elettor Secolare dell’Impero . 

D* Se nelle circostanze presentì si proceder té all* 
elezione di un Re dei Romani , chi darebbe // vo-* 
to della Boemia} 

R. Siccome le Femmine noti possono esercitare i 
Diritti Elettorali questi sarebbe il Figlio Primo- 
genito della fu Imperatrice Regina. 

Qual Religione si professa nel Regno di Boemia^ 
La Cattolica Romana è la domiiiante ma si 

ero- 
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• tfoVa urt gran numero di Ebrei commercianti 
parclcolarmente nella Capitale. 

t). Che può dirsi generalmente su Questo "kegnoì 
•R. E* ben* esteso, molto popolato * fertile * ed ab- 
bondante In viveri; li suo commercio però è po- 
co considerabile. Questo Paese é fartoso per le 
, turbolenze sollevate a tempo degli Ussiti nel Se- 
colo XVi Ha molto sofferto nelle guerre , é fino 
Praga sua Capitale é stata piìSi Volte presa y e 
ripfesaj 

D. Fra iRey dei quali si é fatta ihentìoney •beni 
Sono alcuni y che hanno dii Soprannomi distintivi 
di Religione. ^ , 

jfe. Sì. Il Re di Francia Iia il soprannome di Cri- 
stiamtsifnoi e dì Figlio Primogenito della Chiesa. 

• Il Re .di- Spagna quello di Cattolico . H Re d* 
Inghilterra quello di Difensor della Fide. Il Re 
di Portagallo quello' di Fedelissimo. E Ptmpera- 

■ - trice Region nella sua qualità di Regina d’Uri- 
gherià è sfata nod molti anni sono decorata di 
' • quella di Apostolica'. 
t). Ba chi sono stati conferiti questi Titoli^ 

R. Dalli Sommi Pontefici Romani . 

D. ita come il Re d* Inghilterra bd 'pàtutó avere 
il tìtolo di Difensore della Fede i essendo (gli del- 
la Religione Riformata ? 

R. Perchè Enrico vhl. uno dei suoi Predecessori lof 
ticevé nel Secolo XIV. per aver composta Una 
Opera m dìfitsa della Religione Cattolica Roraa- 
* ^«3 Contro i Protestanti ; ma dopo si mutò , e 

Cad- 
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cadde negli' errori ddli stessi Protestanti , con- 
servò nondimeno questo foprannome , come; pur 
lo ritcnoero i suoi Successori., 

D. Come distìngutte im tutti, questi Re relatì'ùk- 
mente alla Religione ? 

R. Oltre V Imperatrice Regina sono sei i Cattolici 
Romani, cioè quelli di Portogallo y di- Spagna , 
di Francia , delle Due Sicilie , di Sardegna, , .e di 
Polonia I due sono Luterani, che. sono quelli di 
Svezia y e ài Danimarca; e dueB.iformati, cioè 
quelU d’|»^^»//frrtf, e di. Prajj-m. . . - 

SEZIOÌIE VII. 

DEI Papa.' 

* V r f > 

*• 1 I C*»***-A 

D. Cl>e cosa e il Papa ? • . . , , 

R. E’ il Sonamo PonteSce Sovrano di Roma , e di 
tutto lo Stato Ecclesiastico. . ^ 

D. Come si può considerare? 

R. Come Ecclesiastico, e come Principe temporale. 

D. E nella sua prima qualità? 

R. Come Pontefice Covrano , e Capo spirituale di 
tutta la Santa Chiesa Cattolica Romana» < ■, 

D. Come si nomina ancora? 

R. Il Vicario ^i Cristo y ed-ìl^SantePadre y e-par^ 
landò di esso si dice Sua Santità y e da’ suoi Sud- 
diti anco Giostro Signore'. 

D- E' egli molto considerato da'' Re y. e dai Principi 
Caìtolici Romani ? , 

. ‘fi 

R. Essi Io trattano con molta .venerazione e scri- 
Tcndoli gli professano un rispetto filiale. - ^ * 

' D.£«Vl 
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D. diritta fm gli altri ha il Papa come Capo 
Spirituale? • ' 

R.' Quello di decidere nelle cause più importanti 
!■ materia di Religione, e in tutto ciò che ri- 
guarda i Dogmi della medesima. ^ 

D. Carne jì appella la sua Corte? 

R- Il Seggio di Rama^ o la Santa Sede. \ 

D. Da chi è composta? 

R. Dai Cardinali, e da molti altri Prelati. 

D. Che cosa e un Cardinale? 

R. £’ un Ecclesiastico dell’ordine immediato dop* 
il Papa, e quindi per onore superiore anco all! 
Vescovi, Arcivescovi, c Patriarchi. 

D. Quanti sono? 

R. Quando il numero è compito sono settanta. 

D. Come si nominano i Cardinali? 

R. Principi della Chiesa , c di Titolo Eminerh 
tissimi . 

D. Che rango pretendono? • • 

R. Pretendono di essere uguali ^nlli Re, e superlo- 
; ri ai Duchi; ma ciò non si éi loro buono fuori 
di Roma , dove spesso già rie sono al servizio 
I dei Re; e gli Elettori Imperiali non gli ricono- 
scono nè pur superiori a loro. 

D. Chi ha or il diritto di eleggere il Papa? 

R. I soli Cardinali adunati nel Conclave. 

D. Che chiamate voi .Conclave? _ . . 

- * 

R. Quel luogo , dove i Cardinali stanno chiusi , 
ciascheduno in una piccola cella , : per eleggere 
*11 Pap.i nuovo, e donde non possono uscire fin- 

D 
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chè reiezione non è fatta ; il che dura alcune 
volte per più mesi . 

D. HelV elezione del Papa è succiente una semplice 
pluralità ? 

R. No. Bisogna che vi siano almeno due terzi dei 
suffragi . 

D. I Papi nella lor qualità di Capì spirituali han- 
no molto poter ancor temporale} 

R. Una volta per verità era accordata loro un'au- 
torità quasi illimitata . Davano le Corone agli 
uni, e le toglievano ad altri; scomunicavano Im- 
peratori, ed altri Sovrani, gli citavano a com- 
parire avanti di loro per rendere conto della lor 
condotta: in una parola si facevano quasi arbit» 
negli affari di tutto il Mondo Cristiano; ma da 
^ tre secoli incirca questa loro autorità è molto 
diminuita, e fino il caso della scomunica ormai 
non si vede che raramente. 

D. Che sì può ancora osservar dì particolare per 
riguardo ai Pap^} 

R. Tre cose , La prima , che da circa due secoli 
« fino al presente i Cardinali hanno sempre eletto 
per Papi degli Italiani; la seconda , che la loro 
scelta ordinariamente cade sopra di un vecchio; 
e la terza, che il Papa eletto cambia il proprio 
nome in altro , che più gli piaccia . 

D. Il Papa f considerato come Principe y è egli af- 
fatto Sovrano} 

Sì; è la stessa cosa che un Re ne’ suoi Statf. 
Chi è il Papa regnante} 

R. Pio 
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R. P!» VI. già Giovani’ Angelo Braschi'dl Cesena,- 
nato nel 1717. ed eletto Papa nel 1775. fu crea- 
to Cardinale da Clemente XIV. nel 1773. 

D; V'è altro da osservare rtsguardante ai Vapiì 

R. Due cose. Una, che le Persone piu vicine del 
loro Casato hanno il titolo di Principi, ediPrin'* ' 
cipesse, quando da loro si riconoscono per tali ; 
l’altra , che quelli , i quali sono ammessi all’ 
udienza del Papa vi si avvicinano con molta ri- 
^ spetto, e gli baciano il Piede. 

D. Che può notarsi sugli Stati del "Papa , e sulla 
sua potenza} 

R. Lo Stato Ecclesiastico, di cui Roma è la ma- 
gnifica Capitale , forma un Paese assai esteso , e 
contiene molte altre Città , e buoni Luoghi ; ma 
non è proporzione molto popolato, e cosi flo- 
rido , come pur potrebbe esserlo . La Contea di % 

\ 

Avignone, racchiusa dalla Provenza in Francia, 
appartiene parimente alla S. Sede; e cosi pure il 
Ducato di Benevento nel Regno di Napoli. Una 
«parte delle rendite dei Papa consiste nelle som- 
me , che pagano quelli , che ottengono Arciscova- 
ti , Vescovati , Abbazie , Dignità , ed altri Bene- 
fizi Ecclesiastici ; ed anco in ciò che esborsasi per 

, ottenere Dispense Ecclesiastiche dalla S. Sede . 

S E Z I 0 n E vili. 

DELLE REPUBBLICHE. 

D. Quali delle sette Repubbliche nominiate qui sopra 
sono le pià potenti} 

D z R.Qucl- 
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R. Quelle diVeneala, degli Svizzeri, c di Olanda.- 
D. Che sì può avvertire in riguardo dì arse ? 

R. Che ve ne sono due, che hanno le prerogative 
delle Teste Coronate. 

D. E quali sono ? 

R. Venezia, ed Olanda. Quella di Genova ne ha 
la pretensione, ma non le viene fatta buona, ed 
ora molto. meno, che non possedè più il piccolo 
Regno di Corsica. 

D. j 2 /^ali diritti si convengono ad esse per queste 
prerogative ? 

R. Qiielli di essere annoverate fra le principali 
Potenze , c d’ inviare Ambasciatori , i quali ri- 
cevono gli stessi onori , che gli Ambasciato»! 
Regi . 

D. Quale è la più antica di tutte le Kcpubblicbeì 
R. Quella di Venezia, che conta la sua fondazip- 
ne dall’anno 421. e quindi ornai è pure quella 
; che abbia avuto la più lunga durata ancor a con- 
fronto delle vetuste già estinte. : 

D. Da chi è governata'^ , 

R. Dalli Nobili Patrizi , molti dei quali sona di 
Famiglie antichissime. Il Capo di essi si chiama 
Doge , che ha il titolo di Serenissimo . 

D. Che Dignità è quella del Doge? 

R. Dignità ragguardevolissima, che dura a vita , 
e si conferisce dal Maggior Consiglio. 

D. Qual 'Religione vi è stabilita} ^ 

R. La sola Cattolica Romana, nella quale già nacque 
essa Repubbh'ca. 

D.hje 
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D. Che cosa è /* Ehezia , o f^e^tibbUca itegli Sviz- 
zeri} 

f 

R. E’ una Repubblica considerabile, che ha comin- 
ciato a formarsi nel SecoloXiV. E’ composta di 
13. Cantoni, dei quali ciascuno è una Repubbli- 
ca a parte. 

D. Come sì nominano ? 

R. Zurigo, Berna, Lucerna , Switz , Ondcrwalde, 
Uri, Zug, Friburgo, Basilea , Schaffusa , Solura, 
Claris, e Appenzel. 

D. ^al Religione vi si professa} 

R. I Cantoni di Zurigo, Berna, Basilea , e Scaf- 
fusa seno Riformati; gli abitanti di Claris, ed 
Appenzel sono parte Cattolici Romani , e parti 
Riformati; e quelli degli altri sette sonoCatto- 
> lici Romani. 

D. Come scappella altrimenti questa Repubblica} 

R. hz Conféderazione Elvetica y o il Corpo Elvetico- 

D. Che dite voi deW Olanda} 

R. £’ la Repubblica' che or si distingue per la sua 
potenza , ed estensione di Commercio in mare » 
Ella è riconosciuta dal i64S.Vien chiamata dal- 
la maggiore Provincia sua Olanda , ma meglio 
devesi nominare ìsRepubblica delle Provincie Uni- 
ate dei Paesi Bassi. 

D. Quante Provincie la formano} 

R. Sette , cioè la Cheldria, l’ Olanda, la Zelanda, 
Utrecht, la Frisia, Overyssel, c Groninga. 

D. Da chi è governata questa Repubblica ? 

R. Ciascuna Provincia dai suoi Stati , c forma una 
'• D 3 So- 



Sovranità a parte. Ognuna invia i suol Deputa» 
ti all’Aja , i quali vi formano un’Assemblea , 
dove si delibera sugli affari , che concernono tut- 
to lo Stato. Aja cqsi è la Città della Presiden- 
za del Governo , come Amsterdam lo è la mag- 
gior pel Commercio. 

D. Come si chiama V Assembleai 

R. Assemblea degli Stati Generali . 

"D.Cbe titolo si dà 4 questi Stati} 

R. Si nominano Altiy e Potenti Signori e indiriz- 
zandogli una memoria , o istanza si dice Vostre 
Alte Poterne. 

D- Che- tìtolo si dà a quelli di una sola Provincia ? 

R. Quello di mobili y e Potenti Signori y e dì Vostre 
mobili potenze ; bisogna eccettuare però quelli 
della Provincia di Olanda, ai quali si dice mobili y 
Grandi , e Potenti Signori , e Vostre mobili , e 
Grandi Potenze. 

D. Chi esercita la Sovranità in ciascuna di queste^ 
Provincie ì 

R. InGheldria sono i Nobili, ed alcune Città. In 
' Olanda parimente; ma la Nobiltà non vi ha che 
una voce, e le Città ne hanno diciotto. In Ze- 
landa il Marchese di Ter-Vur, ed Ulissinga, e 
le altre Città. Nella Provincia di Utrecht iCa^ 
nonici, la Nobiltà, e le Città. Inprisia, le Cit- 
tà, ed i Grietmanneny che sono i Baili , 0 Po- 
destà del Paese basso diviso in tre Quartieri , 
de’ quali ciascuno contiene un certo numero di 
Grìetenìes , 0 Podesterie . In Overyssel i Nobili , e 

le 
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le Cittì. InGron'iaga la Città dì questo nome, 
cd i Signori, o Principali del basso Paese. 

D. QuàU di qumeVrovìncìe è la piàcorutierahih} 

R. Quella d’ Olanda: quindi è eh’ essa somministra 
nelle spese gencraU della Repubblica più che le 
altre sei insieme. 

p. Ua perchè essa non ha il primo rango tra Valtre^ 

R. Perchè ha il titolo di Contea, e la GheJdria è 
un Ducato. 

D. Come si divide Volando} 

R. In Meridionale, e Settentrionale; perciò una 
parte si nomina W'estfrisia, e per giusta ragione 
si dice, gli Jtati delVOlanda e della Westfrisia . 

D. Chi ha la princtpal parte delGoverno delUTro- 
vincìe respettiveì 

R. ho ;Statolder ^ Capitano, ed Ammiraglio Ge* 
nerale. 

D. Questa dignità è ella ereditaria? 

R. Fu resa tale nel 1747. in favore dei discenden- 
ti del defunto Principe i’Oranges tanto nella li- 
nea raasculina, come anco nella femminina. 

D. Chi è oggidì lo Statolder ? . . , 

R. Guglielmo V. Principe d’ Oranges , e di Nas- 
sau, nato il di S. Marzo 174S. sposato nel 1767. 
con Federica Sofia Guglielmina Principessa di Prus- 
sia nata nel 1751. 

D. Quando, cominciò ad esercitare questa dignità? 

R. D’ anni 15. incirca cominciò ad assistere alle 
deliberazioni del Consiglio di Stato della Re- 
pubblica. 
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t). Chi esercitò fra tanto ì diritti dello Statolder , 
e dì Amviìr aglio Generale} 

R. Li Stati Generali, e quelli delle Provincie’ re- 
spetti ve. 

D. E le funzioni della Carica di Capìtanio Generale} 
R. Il Feld-Maresciallo Duca Luigi di Brunswic- 
Wolfenbuttcl sotto però l’ approvazione delli Sta- 
ti delle Provincie. ; 

D. Tatemì qualche osservazione generale su questa 
Repubblica} 

R. Le Provincie che la compongono sono a propor- 
zione della loro estensione popolatissime. Il ter- 
reno è ingrato, e soggetto alle inondazioni del 
mare, donde pel più è ritratto, però con indù-' 
stria è reso fecondo spezialmente in pascoli . 

. Qnesto è Io Stato pur per industria il più mer- 
cantile di tutti quelli dell’Europa, ed ha i più 
' belli stabilimenti al l’ Indie Orientali . Gii Abitan- 
ti così hanno l’abbondanza di tutto, e posseggo- 
no molte ricchezze, frutto della loro diligenza , 
ed anco della dolcezza del Governo. La Religio- 
ne dominante in ciascheduna Provincia è la Ri- 
formata ; con tutto ciò vi si accorda a tutte le- 
altre l’esercizio dei loro culto con qualche re- 
strizione ; ma questa libertà è interdetta ai So- 
ciniani , alli Maomettani, ed agli Idolatri. Fi- 
nalmente si deve avvertire, che parlando di que- 
sta Repubblica, e dell’Inghilterra, si nqjainao^ 
le Potenze Marittime. r>* 

' * I 
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' - - 's B Wl 0 N E IX. ‘ ■ 

DEGLI ELETTGEI IMPERIALI. 

D. Qiia/iti Elettorati vi erano una volta nell'Imperio > 
R. Sette. ' 

D. Quali sono ì dttfy che vi seno stati aggiunti} 

-, R. Federigo Elettor Palatino , dopo aver accettata 
Ja^Corona'di Boemia, è fatta Ja guerra all’ Im- 
peratore per coaservarla, fu bandito dall’Impe- 
rio, e la sua dignità Elettorale fu trasferita al 
Duca di Baviera, ma nella pace di Wcstfalia il 
' Palàtlnato fu nuòvamente inalzato ad Elettorato , 
f t Bèl principio di questo secolo fu fatto lo stes- 
so del Duca di Brunswic-Hannover; 

D. Che dite a riguardo degli Elettorati Ecclesiastici} 
R. Che quelli che gli posseggono, sono nel mede- 
simo tempo Arcivescovi. ’ 

D. Chi elegge questi Arcivescovi ? 

R. I Capitoli delle respettlve Chiese Cattedrali, 

D. Che chiamate voi un Capìtolo} 

R. Un Corpo composto di piùEcclesiastfci , che si 
• nominano Canonici , e sono i magnati delle Chiese • 
D. E’ egli necessario che un Arcivescovo Elettore 
sia nato Principe} 

R. No: un semplice particolare può esser nomina- 
to tale. 

D. Che vi è da notare rispetto a questi tre Elettori } 
R] Che hanno il rango avanti gli Elettori Secolari. 
D. Che titolo hanno di più} 

Ri L’ Elettor di Magonza è Arci-Cancillcte d’Ale- 
' • ma- 
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magna , quello di Trevcri Arqi-Cancelliere d* 
Italia. 

D. Il primo non ha ancora altre prerogative ? 

R. Si. La prima d’estere Direttore della Dieta 
dell’Imperio; l’altra d’inyitare gli Elettori a 
radunarsi - per far l’ elezione d’ ua’ Imperatore 
quando vi sia la vacania. . i 

D. Chi è presentemente V Elettor ii Magonza? ' 

R. Federigo Carlo Giuseppe Barone d’Erbul nat® 
ael 1719* 

D. E quello di Treveri? • . • I 

R. Clemente Venceslao de’ Principi di Sassonia Ve- 
scovo di Fresilnga, e Ratisbona 1 Arcivescovo , 
ed Elettore, nato nel 1739. • 

D. E quello di Colonia? 

R. Massimiliaoo Federigo Coiste di Koenlgsegg-Ro- 
thenfels, nato nel 1708. Pretende nella sua qua- 
lità di Arcivescovo d’ esser Sovrano della Cittì' 
di Colonia, ma ella non lo riconosce. 

D. che vi è d'osservabile riguardo agli Elettori 
Secolari ? * 

R. Che quelli che gli posseggono sono Principi So- 
vrani. 

D. Questi Elettorati sono ereditari? 

R. Si..Lqsono tutti talmente che i diversi Rami d* 
una Famiglia ti succedono gli uni agli altri . 

D, Dì quale età unVrincipe Elettorale diventa mag--^ 
g'ore. 

R. Di anni diciottocOmpiuti. Onaìche volta però* 
governano ancor piò presto ; ma in questo caso. 

ki- 
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bisogna che abbiano una dispensa d'età dall’ Im- 
peratore . 

D. Fa egli duopOy che gli Elettori tanto ^Ecclesia- 
stici ^ che Secolari abbiano V investitura dalP Im- 
peratore per i loro Siati} 

R. Ciò è assolutamet|Ce necessario. Mon sono pe- 
rò or obbligati di prenderla in persona, ma la 
prendono per mezzo del loro Ministri. 

D. chi è P Elettore di Boemia} 

R. Non è alcuno, a parlar propriamente , appar- 
tenendo questo Paese all’ Imperatrice Regina ; 
ma in caso di bisogno il Figlio primogenito di 
essa sarebbe riconosciuto per tale. 

D. Chi è in Baviera)/. 

R. Carlo Teodoro della Casa di Neoburg-Sultzbaclt 
nato nel 1724* 

D. E in Sassonia} 

R. Federigo Augusto nato nel 1750. figlio di Fe- 
derigo Cristiano , e Nipote di Federigo Augu- 
sto JII. Re di Polonia . 

D. Chi è PElettor Palatino} 

R. L’istesso Carlo Filippo Teodoro della Gasa di 
Neoburg-Sultzbachnato nel 1714. e maritato con 
Maria Elisabetta della medesima Casa. Al pre- 
sente è ancora Duca , ed Elettore di Baviera . 
D. Chi possiede P Elettorato di Brandemburgo} 

R. Federigo IL Re di Prussia . 

D* Cbi è P Elettore di Brunswic- Hannover} 

R. Giorgio III. Re della Gran Brettagna. 

D. Che vi è 4 a notare sopra tutti questi Elettori ? 

R. Che 
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R. Che secondo !a Bolla d’Oro dovreLboii essere 
presenti airEIczJone, ed Incoronazione dell’Im- 
peratore; ma lo fanno odiernanaenre di raro , 
ed inviano i loro Ministri." 

D. che chiamate Rolla d’Oro? 

R. E’ una Raccolta di Costituzioni fatte nel Seco- 
lo XIV. dall’Imp. Carlo IV. risguardante l’Im- 
perio , e particolarmente l’Elezione di un Im- 
peratore. E come Bolla significava allora un Si- 
gillo ; e siccomequelló che vi è appeso èd’oro, 
si nomina questo Scritto la Bolla d’Oro. L’ori- 
ginale é conservato a Franefort sul Meno. 

SEZIONE X. 

DELLA MITOLOGIA. 

D. Che cosa è la Mitologìa?, 

R. La Religione dei Pagani , o propriamente la 
Storia delleFavole, che servivano di fondamento 
alla Religione, ed al Culto degli antichi Pagani . 

D. I» che consiste? 

R. Nell’adorazione de’ falsi Dei, che i loro Poeti 
hanno immaginati , ed a’quali hanno dati difTé- 
rcnti attributi, ed occupazioni. 

D. Chi è il più antico degli Dei? " ■ 

R. Il Tempo, che ha il nome di Saturno. 

D. Che sì dice di esso? 

R. Che divorava i suol Figli vivi. ' • 

D. Quali' sono quelli y (he. restarono in vita? 

— ’ - R. Glo- 
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R. Giove, Nettuno, maschi, e Giunone, e Cere- 
re femmine. r ; \c' • , •' « . 

p. Come fu questo} • ' ■ 

R. Rea sua moglie gli clava ad intendere, che el- 
la partoriva una pieua, o altra cosa, ed occul- 
tava cosi il Figlio, che metteva al mondo. 

D. In qual maniera il Governo Sovrano fu diviso 
fra~i tre Fij^li di Saturno} 

R. Giove, come primogenito, ebbe il Cielo, Net- 
tuno le Acque, e Plutone l’ Inferno. 

D. eòi è il Messaggìer delli Dei} 

R. Mercurio, che è nel .tempo stesso protettordel 
Commercio. 

D.\Cbi- è Eie} ... 

R. La Dea della Gioventù. Ella verta a Giove il 
Nettare bevanda. degli Dei ; il loro cibo ti chia- 
ma Ambrosia . 

D. Chi è Cibile} . ... 

R. La Madre di, tutti gli. Dei. 

GIOVE. 

D. Che si dice di Giove} 

R. Che sviluppò il Caos, o il Mondo ;<informe . 

D. Chi era sua Moglie} 

R. Giunone sua propria sqreJla. • 

E>. i' è egli trasformato qualche volta per amtìre} 
R. Si . S’ è trasformato in Cigno per Leda , in To- 
ro per Europa , in pioggia d’ oro per. Pao^e , ed 
in Pastore per Mnemosiae. .. , , 

D. Rf- 



tìz 

D. 1^eg»ò {orso sempre in pace} - - 

R. No. I Giganti turbarono il luo riposo volcndd 
salire in Ciclo; ma col fulmine , onde era ar- 
mato, fece tosto STanire il loro disegno, preci- 
pitandoli dal Ciclo in Terra. 

D. Quali sono i Figliuoli f che ebbe dàlie sue diver- 
se Donnei 

R. Da Leda ebbe Castore , e Polluce gemelli ; da 
Europa Minos, e Radaroanto , giudici dell’ In- 
ferno ; da Danae Perseo ; da Alcmena Ercole ; 
e da Mneraosine le nere Muse. 

D. Quali sono gli attributi co’ quali si rappresenta 
Ciovei 

R. 11 Fulmine che tiene in mano, e l’Aquila che 

V 

ha tra le gambe. ’ ' 

I 

D. Qtiale r la storia di quesF'Aquilai 

R. eh© Ganimede figlio di Tros Re di Trcja piac- 
que a Giove, che lo trasformò in Aquila, e lo 
rapì al Cielo, dove rendendogli la sua prima for- 
ma io fece suo Coppiere. 

K È T T u N o. 

/ 

D. che si dice di questo D/o? 

R. Che ebbe l’imperio del mare. " * 

D. che vi è da notare nell' imperio del mare. 

R. Che si dà a credere esservi in esso le Sirene, 
le Najadi, ed i Tritoni. 

D. che caia sono le S irene ? ' 

R. Sono minori Dee , che si rappresentano sotto la 

figu- 


ì 


f ^ 
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. figura d’una beilisslma • Fanciulla dalla cesta 
...alla cintura, e col rimanente del corpo in for- 
ma di pesce coperta di scaglie. Si dice, cbequap- 
do veggono passare su qualche vascello dei lore- 
sticri, che loro piacciano , gli attirano colla 
dolcezza del loro canto, e gli tengono poischia- 
' vi nel fondo dei mare • 

D. E le Uajadi che sotto? 

R. Sono come le ^rene, metà donne, e meta pe- 
sci , e servono di compagne ad Amfitrite mogli# 
di Nettuno, e figlia dell’ Oceano, e di Dori . 
D. CAe dite voi dei Tritoni? '■ > 

R. Sono quelli che compongono la Corte di Net- 
tuno . La meta del loro corpo è dalla testa fino 
• alla tìntura simile a quelle di un uomo, e l’al- 
tra metà ha la forma d’un pesce. ^ 

J>. Cwue si rappresentano? f ‘ ‘ l — -> - 
R. Sopra un Delfino con un cornomarinò in bocca. 
D. Quali sono gli attristi di Nettuno? 

R. Si rappresenta o assise, è inpledi,* in‘unacoo- 
■. chigKa- tirata da due Cavalli Marini, avendo un 
tridente nelladestra, colquale percuote Fónde, 
e comanda al mare. 

D. Dove abita? - •' < • • 

R. In un palazzo di cristalld nel fondo de mare. 

, 

P L . O ft O N E. 

D. Chi è il Dio dell* Inferno? * /' - ^ 

R.. Plutone, che ha per. Moglie Pfoterpinó figlia 
: di 

1 .. 
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^ di Cerere. Egli la rapi mentre essa si diverti- 
.va colle sue Ninfe a coglier fiori in Sicilia sul- 
le sponde deir acque. .• 

D. Quali sono le insegne di Plutone? 

R. Una- Biforca , ed una Corona di ferro.. 

D. Chi sono i Giudici dei Morti al^ Inferno? 

R. Minos, Baco, c Radanaanto. . : 

D. Chi fa guardia alP Inferno • . 

R. Un gran^ Cane con tre teste ; è incatenato là 
alle porte, c si chiama Cerbero* ' 

D. Quali sono i fiumi principali delP Inferno? . > 

R. Lo Stige, l’ Acheronte , le cui acque sono ama- 
-•.rissime, il Cocito, c Lote.-j ^ 

D. che vi è da notare rispetto a Stige? 

R.- Che per questo fiume giurano gli Dei, c il giu- 
ramento è inviolabile. : 

D. Come si passa questo Fiume per entrare nell' 
,rlnfernp? » * , 

R. In una barca guidata da Garante. V. 

U. Che- cosa è il Tartaro? '«--m t ! 

R.^E’ il luogo nell’ Inferno, dove si «aectondi Mal- 
fattori. ' ’ 

I f ' - ' • 

D. Quante sono le Furie? . j . zh 
R. Tre: Tisifone, Mergera, ed Aletto.,. . 

D. Ostante le Varchi ? ’ . , , 

R. Parimente tre: Cloto, Lachesi, ed Atropo. 

D. E dove si collocano quelli ^ che hanno menata 
buona vita in Terra ? 

R. Nei Campi Elisi luogo amenissimo ,, dove dopo 
morte vanno a deliziarsi i buoni. . " 

»r 
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D. Che cosM è Marte} 

R. Il Dio che presiede alla guerra. SI rapprtientà. 

armato intieramente con un Gallo ai piedi . . 
D. Quale è la Dea della guerra} 

R. Bellona y che acconapagna ordloamniente il car- 
ro di Marte. 

D. E la Dea della Sapienza} ' 

R. Minerva. Si rappresenta con un elmo in testa, 
ed un Barbagianni a' piedi. 

D. Come si dice nata} ' 

R. eh’ essa sia uscita tutta armata dal cervello di 
Gioec. 

D. Come si chiama' la Dea delle Biade} 

R. Cerere. I suoi attributi sono dei fasci di spi- 
ghe fra le braccia. i '' 

D. Chi è Morfeo} : 

R. £ il Dio del sonno, che cammina con le scar- 
pe di feltro. r • 

D. Chi è il Dio della Follia} . . j . 

R. Mora©. Si rappresenta Con una maschera, ed 
uu viso derisorio. 

D. Chi è il Dio del Silenzio} 

R. Arpocrate, che ha il dito sulla bocca. 

D. E quello della Medicina ? . ^ 

R. Esculapio. Si rappresenta con un serpente io 
mano . • - 

D. Chi è Venere ? 

R. La Dea degli amori nata in Cipro. IsuoiTcrta- 

■ E pi» 
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pii principali sono quelli di Citerà, di Pafo , e 
di Amatunta. 

t). Come dtcesì che nascesse} 

R. Dalla schiuma del mare. 

D. Ha ella Figli ? .. t 

R. Si fa madre di Cupido , Dio pur dell'Amore; 
e si rappresenta come un Fanciullette nudo, co~ 
gli occhi bendati, una face in mano, un arco , 
ed una faretra sulle spalle. 

D. Quante compagne ha Venere} 

R. Tre, che appellansi le tre Grecie; cioéAglae, 
Talìa, ed Eufrosina. 

D. Venete di chi è Moglie} 

R. Di Vulcano Dio delle fucine. Egli è zoppo, e 
bruttissimo, si rappresenta lavorando con ì Ci^ 
iclopi. ' ’ . 

D. Come erano fatti i Ciclopi ? 

R. Erano di una grandezza smisurata , assai brut- 
ci, e non avevano che un occhio in mezzo alla 

I 

fronte. 

D. Che si disse di Vulcano} 

R. Che Venere gli era infedele, ed aveva Marte 
per amante. 

D. Chi è Eolo} 

R. Il Dio dei Venti, che gli fa soffiare, e gli ri- 
tiene a tuo talento. L'Aquilone, e il Borea so- 
no i Venti del Nord. LiZeffiri sono piccoli Ven- 
ti frcKhi piacevolissimi nel Testate. 

■ ■ ■ • , ■* 

DIt 
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BELFARNASO. 

D. Cb« cosa è il ParnaSo ? 

R. E'il Monte, dove si adulano le nove Muse 
glie di Giove, e di Mncmosine, e dove Apollo 
presiede . 

D. Chi à Apollo} 

R. Il Dio della Poesia, ed in genere di tutte, le 
Opere di spirito. Si rappresenta con una Lira 
pendente da una parte, una corona di lauro sul- 
la testa , ed un corvo ai piedi . 

t). Quale è il Piume che scorre al basso , del Monte ' 
Parnaso ? 

\ 

R. L’rppocrcoci 

D. Qual nome hanno lé nove Muse? 

R. Calliope, Clio, Eratè, Talia, Melpomene , Ter- 
sicore, Euterpe, Pdlimnia, ed Urania. 

D. A che presiede ciascuna di esse} >- 

R. Calliope pretiede al Poema Eroico , Clio alla 
Storia, Eratò alle Poesie amorose, Talia alla Com- 
media, Melpomene alla Tragedia, Tersicoreal- 
la Danza, Euterpe agli Istromenti , Polimniaali 
Ode, ed Urania all’ Astrologia. ' 

DECLI-EROt SEMIDEI. 

D. Cjie sono questi semidei ? 

R. Uomini nati da un Dio, e da una mortale, o 
da una Dea, e da un mortale. Ve a’ è un gran- 
dissime oumcre* 

... E 4 D. Cfei 
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D* Chi sono i frincipali} 

R. Enea, Uiissc, Ercole, Teseo, Achilie, e Gia- 
sone. ‘ 

D. Che avvi di notabile nella Storia di Enea'}.- . -, 
R. Era figlio d’Anchlse, c di Vcaere. Allague/- 
xa di Troja nell’ Incendio di questa Città sa^ne 
fuggì, portando sho Padre sopra le spalle a t;a- 
verso alle fiamme. 

D- Che si disse «’ Ulisse ? 

R. Che quando ritornava per mare dalla, guerra di 
Troja per restituirsi ad Itaca, di cui era Re , 
le Sirene tentarono di fermarlo ma per non re- - 
star sorpreso dal loro canto soave sicuro le orec- 
chie, c fece .fare lo stesso a tutti, gii altri del- 
suo vascello. ' ' 

D. Che si nota di Vcnelope sua moglie? ^oi 
R. Assediata dagli amanti ncIt’asKnza di ^suo ma- 
rito, se ne liberò con artifizio. dicendo loro , che ' 
L tosco che avesse finito un. lavoro di tappezzeria , 
che aveva tra, le mani, si sarebbe resa ai voti 
d’uno traessi: ma nella notte disfaceva quello 
che aveva fatto nel gloriio, c intanto così delu- 
se gli Amanti finché tornò Ulisse suo Marito. 

D. Che si dice di Ercole? 

R. Era figlio di Giove, e d’ Alcmena . Giunone 

sempre l’espose ai perigli. I pih grandi che su- 

, però si nominano le dodici forze d’ Ercole'. Si 
‘ i . 

rappresenta coperto della pelle d’ un Leone, che 

aveva vinto, ed ucciso. 

D. Che dite voi di Teseo ? " - 

R. Era 
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fe.. Era figlio di Nettuno, e d’Etr j , «4 ucciso il 
Minotauro. ■ 

D; Chi era questo Minotauro^ ; 

R. Era im mostro mezzo uomo , e mezzo toro , 
serrato nel Laberinto di Creta;. • 

D. Chi era Verseo) 

R. Era, figlio di Giove, e di Danae. Gli si danno 
le ali , l’Egida ossia scudo di Minerva, l’Elmo 
dipintone, ed una Scimi tarra , colla quale tagliò 
la testa di Medusa . Egli liberò parimente An- 
dromeda da un mostro marino, e dopo la sposò» 
D. Che si dise della testa di Medusa^ 

R. Elia aveva dei serpenti per capelli , e pietrifi- 
cava quelli che la rimiravano. 

D. Che si osserva di Achille 
R. Era figlio della Dea ,Teti,> s di Pelco-, c fi» nu- 
trito di midolle di Leone dal. Centauro Chito- 
ne. Sua Madre lo tuffò nel fiume Stige per ren- 
derlo ìnvuloerabile ; ma il tajlone del piede , 
donde ella lo tenne, non divenne cale; così poi 
fu ucciso da Paride , che lo fr^ciò in questa parte ^ 
D. Che cosa è un Centauro^ r . ; • 

R. E’un Mostro metà uomo, e metà cavallo. 

D. Che si dice di Giasone} 

R. Che cogli Argonauti ajatato in Medea fece la 
conquista del Toson d’oro,. che era un’Ariete 
col pelo d’oro già di Atamante, e la pelle del 
quale stava appesa ad un Tempio, e là custodi'* 
ta da un Drago. 

D. Chi era Paride , e quale fu il suo giudizio . 

£ 3 R. Era 
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R. Era Figliuolo di Priamo Re dìTroja. Alle noz- 
ze di Teli, e Peleo, dove intervennero Giuno- 
ne, Venere, e Minerva, la Discordia gettò nell* 
assemblea un Pomo d' Oro con questa iscrizione , 
Alla più Bella. Ciascheduna di queste tre Dee pre- 
tendendo esser tale, Giove dette loro Paride per 
Giudice, che decise in favore di Venere • 

S E Z I O K E XI, 

i 

DEL RLASONE. 

D- Che cesa è il Blasone} 

R, E la Scienza dell’Arme, o delle Insegne gen- 
tilizie. 

D. A che serve questa Scienza} 

R. A più cose. Un Gentiluomo soprattutto non de- 
ve ignorarla , perchè è quella , che prova la No- 
biltà , che distingue tutti gli Stati, e fa vedere 
l’antichità di una Famiglia. 

D. No» apporta ancora un'altra utilità} 

R. Sì: essa insegna come converrebbe dare le Li- 
vree ai Servitori conformemente all’Arme. 

D. In che consiste la principale conoscenza del Bla^ 
sane ? 3 . 

R. Consiste In conoscere i metalli, le figure , e 
gli smalti^ o colori dell’Arme. 

D. Quali sono i metalli} 

R. L'Oro, e l’Argento. 

D. E gli smalti 0 colori deir Arme} 

R. Si appellano coi seguenti nomi : Azzurro, Go- 
la , Sinòpie , Sàbbia ,' e Porpora , che corrispon- 
' do- 

it * 

\ . , » 
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dono ai colori Ttircfiino) Rosso, Verde, Negro, 
e Violetto . • 

D. Quale è la regdia friéaria del Blasone} • 

R. Quella che cMoscgoS a non metter tolore so- 
pra colore, nè metallo sopra metallo. ’ 

D. Come nominate, voi questa figurai 
R. Uno Scudo. 

D. In qual maniera si distinguono gli smaltii 
R. Per via di colori, • per via di ombreggiàmeh- ^ 
ti , o di tratti . ' .^r- ?.. 

D. Come per via di colofii 
R. Oltre l’Oro, c l’Argento , il primo dei quali 
si rappresenta col-giallo , l’ altro col bianco , 
gli altri cinque si distinguono con i colori, dèi 
quiil perdano il nome,^cioè coll’ Azzurro ,.col 
Rosso, Verde ec. 

D. Còme distinguonsi ih un sigillo , o in- isiatApa 
ì detti Colori per mezzo di tratti} ■••r i’ 

R. L’Oro i punteggiato; l’Argento bianco senza 
punti; l’Azzurro c rappresentato c<m liliBé,.ehe 
vanno dalla destra alla sinistra ; il Rosso con 
linee, che vanno dail’alto al bàsSo; il Verde con 
linèe tirate idiagonalmente dalla . puot« destra 
alla' sinistra ; il Negro da linee trasversali, x da 
altre dall’alto al basso ,-che incrociano le, B^i- ^ 
me; ed il Violetto con linee diagonali dalla de- 
stra alla sinistra. Tutto ciò si comprenderà me- 
glio nelle Figure seguenti: 

.;r[ ' D 4 Oro 
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Oro. ■ 
ArgeiitOi 

Azzurre. 

Rosso, 

t 

Verde . 

1 

Nero- ~ 
Violetto . . 



D. Come si divìcle uno Scudo^ 


■ f 

R. In fesso, o bipartito così 
Diviso, o intersecato così' 
Trinciato còsi 
“ Tagliato cosi 


, lofurcaCo, 

. *'/ -t ^ 

' Fiàiìc<l^*^'o‘ Inquartato in punta 

rj ' . 

^udo ^ettd da alcuni so^ntutto , \ 
che è inquartato collo scudo nel 
• centro così 









[ 
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Diviso , e tagliàto i che da alcuni 

vien detto grcmbiato cosi ' Vcilliiiy 


£ interzato in palo cosi 



■ i 


D. QuaTuom kVtzze che dìcon si onorevoli ^ e che 
. frequentemente si troyiam nell' Armi antiche} 

R. Le seguenti» i.. . 


Capo> 

Palo, 





%y 



t • Fascia, ''v'' •"* 

» r :■ 

'*» ■•'^'.1 Banda,, 'f 

" 'M < t 


c • 



Sbarra , ; ‘ ' 

Croce , 

V 

Crocè di: S. ? Andrea , 

Capriuolo, »; . ■ 
£ Bordura; o Fregio. 




D. Che può notarsi ancora intorno a queste figure ? 
R, Ckc quando esse si moltiplicano suol dirsi la- 
sciato, bandato, palato ec. 

D. Co- 
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D. Carne dunque secondo i Colori del Blasone ^dev9 
darsi una Livrea} , . 

R. Si dcvcjempre dar 1’ abito secondo II campo 
dello scudo, cioè turebino j se il campo ètiircbi- 
no ; verde, se il campo è tale; e così degli altri . 

i). Qual regola si prende per V Abito ^ e per il re~ 
sto della Vestitura} 

R. L* P’czza principale dello Scudo deVe dare il 
colore per là' veste', e per i calzoni . I passama- 
ni, gli ornamenti , ed altro si prendono dalle 
Figure minori dello Scudo. 

D. Come si blasona , cioè come si spiegano le 
^ Arme} 

R. L*uso è. vario presso le varie Nazioni . Gl’ Ita- 
liani cominciano a spiegire l’Arme dalla figura 
principale, dopo la quale nominano lo smalto , 
0 il colore del campo, così direbbesi : Leone d' 
argento in campo azzurro y Torre oro incanì- 
e nero ec. parlando di Armi che avessero tali fi- 
gure in detti campi. , j . . 

b. Che cosa, sono i Supposti} 

R. Sono Figure dipinte ài fianco dello Scudo, che 
paiono sostenerlo. 

D. Come devono essere} < 

R. Ciò'è iadififercnte , e dipendi;.dal volere di eia- 
% - ‘ * ** 
scuno. I 

D. Come si distinguono le Corone y ed i Cimieri 
posti sopra t* Arme} • - ' \ . 

R, Dalla lóro Datura. Quàlubque Stato dà Co- 
rona differente. ' !' ‘ 

D. Qua- 

\ 
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D. futili J0»0? 
R. Sono coli: 



Corona Imperiale. 

Corona Reale. 

» 

Corona Elettorale. 

Corona Imperiale MàoineC-/'' 
tana. 

* ■ . . ^ I 

Corona d’ Arciduca. , 

Di Principe, e pur di Duca. 

Di Marchese. 

-Di Conte. • ^ 

Di Barone. 


I semplici Gentiluomini , ed i Militari dorreb- 
bero portare nelle lord Armi dei Cimieri , e 

degli 


degli Elmi differcntiemente aperti ; ma da che 
npa si coltlra più 1’ arte Araldica pon ^rigore 
cIa<<cBnt>< usa qualche Corona soltanto, e spezlal- 
meiite in Italia. 

D. eh: vi è da osservare oltre le Corone , e i 
Cimieri ? 

Z 

R. T.T Tiara, 6 Corona, ossia 
Triregno del Papa , che è 
co^i 

« 

D. Che mi dite intorno agli Animali , che ai tro- 
vano nell' Arme} 

R. Che' devono sempre riguardare la parte destra 
dello Scudo, altrimenti si dicono contornate. 

D. Ditemi in breve , in che consiste in sOstànXa 
tutta la Scienza del Blasone} 

R.' Nella cognizione di sei cose risguardanti le 
Atnii. ' • < 

D. ^t^ali svno? 

R. l a prima è II Campo , in cui le Arme sono 
collocate: la seconda le Figure, che lo compon- 
gono, e che occupano questo campo: la terza la 
Posizione di queste figure : la quarta 'la Dispo- 
sizione di esse: la quinta gli Smalti, o Colori: 
e la sesta gli Ornamenti, che accompagnano le 

./’ Afme esteriormente . „ 

D. Sapendo questo si 'sa. tutto del Blatofle} 

R.Per 
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R. Per saperlo fondatamente converrebbe sapere 
'l’origine, l’uso, e la pratica delle 'cose nomi- 
nate 'presso le varie Nazioni, ma ciò ■ potrebbe 
render troppo diffusa questa Sezione. Così solo 
pertanto potrà bastare par una succinita notizia 
a’ Giovani Scolari, 
o'- 

; t ..,10 J E z IO KB XIV ■ 

" EEGLI ORBISI Di CAVALLERIA. 

D. Che cosa sono gli Ordini di Cavalleria ? ^ ' • 

R. Sono marche esteridrIMi onore, e di distinzio- 
ne , che H Sovi'ani Spezialmente di' Europa da 
più Secoli- hanno introdotto di concedere, oltre 
le Arms,- le Condizioni, c le Cariche, ad al- 

^ * t 

cune Persone. ; • ■ 

D. Perchè ciò fanno lì Principi} 

R. Per maggiormente qualificare alcuni Soggetti 
della loro benevolenza , ed anco per ricompen- 
sameli de’buoni servigi prestati in via militare 
o civile, o ancora per contrassegnare così onore- 
■ volmcntc la ragguardevole nascita di essi. 

D. -I» rigore parlando come distinguonsi li gradi 
•della Cavallerìa} - ” 

R. Tre gradi di Cavalleria vengono rigorosamen- 
te distinti : il primo (e questo è l’ inferiore^ 
e di quei Cavalieri che per loro divisa portano 
Io Sperone, e dicoasi 'Jperonati i il secondo di 
quelli che tengono ianaozi al petto pendente la 

Cro- 
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Croce e sl_ chiamano Crociferi", ed il terzo (che 
è di primo rango , cd il più nobile stimato) è 
di quelli che portano I4 Collana , e che per ciò 
si denominano in Cavallieria Torquati. 

D. In che consistono ora però estrìnsecamente taU 
marche di Cavallerìa ? 

R. Ordinariamente in una Croce , o anco solo 
Medaglia fatta in una part/colar forma, ornata; 
e distinta in ogni Ordine, smaltata di qualche 
colore , ed appesa ad un Nastro pure di colore 
distinto . 

D. Come portano li Cavalieri la Croce? 

R. La Croce viene dal più de’ Cavalieri portata 
pendente in petto; in alcuni Ordini però, spc- 
^zialmentc de’ piu recenti d’istituzione , si p(or- 
ta .appesa da una larga fettuccia dalla spalla 
dritta al fianco sinistro; in oltre pure tal Cro* 
ce suole eziandio porursi ricamata ai iato slni- 
nistro in petto della Sopravesta , e del Mantel- 
lo quando il Cavaliere abbia professato l’Ordine. 

D. In ogni Ordine sono eguali a tutti li Cavalieri 
le Croci 1 e li Ornamenti di esse? 

R. No ; pel più anzi si distinguono e per grandez- 
za, e per forma, e per ornati secondo che so- 
no 0 semplici Cavalieri , 0 Commendatori , 0 
Gran-Croci dell’Ordine. 

0 < Tali Ordini di Cavallerìa sono tutti di una istes- 
fa instituzione 

R. Sono d’istituzione Ecclesiastica quasi tutti ge- 
neralmente; però si. distinguono altri ia Ordini 

di 
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- dì Cavalleria Ecclesiastica e caritativa soltanto, 
altri di pur Militare , ed altri di civili di Corte. 
D. Qjiante Ter jone ' possono entrare in un medesi- 
mo Ordine di CavaUeriaì 
R. Ciò è arbitrario a chi ne lo concede. Vi sono 
degli Ordini però, ne’ quali il numero de’ Ca- 
valieri è limitato , e in più gradi anco distin- 
_.to j e ve nesonoaltri ,dove il numero è illimitato . 
D. Indicatemi lì Ordini li più conosciuti in Europa , 
e li Sovrani che ne sono Capi} 

R. Ve ne compiaccio, cominciando dalla Germa- 
nia. In quejti estesi Stati, divisi in più Sovra- 
nità , vi sono molti Ordini^ riputati di Cavalle- 
ria, e spezialmente distinguonsi quelli che con- 

t 

cede r Imperatore, che sono l’Ordine del Toson 
d^OrOy ossia di J. Andrea y i Cavalieri del qua- 
le non dovrebbero essere più di 51. secondo lo 
stabilimento dell’ Imperatore Carlo V. II Re di 
Spagna- eziandio concede tal cospicuo Ordine, 
e con cgual decoro a’ più illustri Signori ,e Prin- 
cipi ancora; e fu instituito nel 1430. da Filppo 
II. Duca di Borgogna, successori del quale cre- 
dono di essere amendue questi Sovrani, il pri- 
mo come Arciduca d’ Austria , ed il secondo 
come Re Cattolico. 

D. Dopo quest'ordine insigne di quali altri é Ca- 
po y ossia Crqn-Maestro l'Imperatore} ^ 

R. Di quello detto di Maria-Teresa instituito dall 
ultima gloriosa Imperatrice Maria-Teresa d’Au- 
stria per premiare li più discinti Soggetti, che 

la 



la servirono nelle sue valorose imprese; e delP 
altro denominato dì J”. Stefano d* Ungheria foa- 
dato eziandio dalla medesima spezialmente per 
li fedeli suoi Ungheri. 

D. Vi e pùre un' Ordine Cavalleresco ragguardevole 
di Dame dì (pensato dalle Imperatrici Austrìache? 

R. Sì; od è quello detto delle Dame della Crocie~ 
fa , instituito g.ià dalla Imperatrice Maria Eleo- 
nora Gonzaga Vedova dell' Imperatore Ferdinan- 
do II. l’anno i6é». in Vienna in onore della S. 
Croce; c sono di numero di sole jc. per fonda- 
zione fissato y oltre le Principesae di Famiglie 
Sovrane . ' ■ 

D. V ordine illustre antico Teutonico in Germania 
spetta eziandio alT Imperatore? ' 

R. Qiiesc’ Ordine Equestre Teutonico osila Germa- 
nico posaente un tempo, e ancor Sovrano da s«, 
era padrone della Prussia Ducale; tutt’ora però 
è ragguardevole, ed ha pingui rendite, e ne 
disp' ne l’Imperio del suo Gran-Magistero. 

D. Seguitatemi a dire degli altri Ordini di Caval- 
leria dispensati da' Sovrani di Germania? 

R. Il Re di Polonia conferisce l’Ordine di J". Sta- 
nislao Protettore di Polonia, instituito dal Re 
viverre Stanislao Augusto Ponlatowu'ki dopo I2 
‘sna esaltazione al Trono l’anno 1764. 

Il Re di Prussia quello dell'Aquila Negra fondato 
da Federico I. ne! 1701. nella sua ■coronazione, 
e quello detto del Merito instituito dal Regnante 
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Yaloroso Federico li. per qualificare le Persone 
di merito cUicinto. 

Il Re di Danimarca quello, dell’ Elefante fondato 
dal Re Cristerno I. nel 147S. 

Il, Re di Svezia quello, Serafini y ed il recente 
della, Fedeltà ossia del Re Gustavo I. Vasa, 

D. Quando , e come furono instìtuìti questi Ordini 
Equestri di Svezia? 

R. Il primo fu fondato dal Re Magnus II. fino dal 
1334 . contro le depredazioni de’ Barbari; ed il 

j secondo, dal regnante Gustavo III. nel 1771. per 
contrassegnare li. suoi fedeli , che lo assisterono 
nella sua gloriosa esaltazione al Trono. 

D. Li Elettori dell'Imperio Germanico dispensano 
Ordini Cavallereschi rimarcabili f 

R. Anzi, e sono: 

L’Elettore di Baviera quello di S. Giorgio* 
L’Elettore di Sassonia nueWo AtW' Aquila Bianca. 
L’Elcttor Palatino quello di S* Uberto. 

D. La Moscovia ossia la Russia quali ordini di 
Cavalleria dispensa? 

R. Questa vasta Potenza, ed Imperio Greco al 
Nord nostro, or concede quatCÉ'o Ordini Eque> 
stri di distinzione , e sono tj-e per gii uomini 
soli , ed UBO per le donne ancora . 

D. Quali sonoy e come si denort.inano? 

R. Li primi tre sono, quello dì X Andrea insti- 
tuito dal Czar ossia Imperatore Pietro il Grande 
nel 168S. per distinguere quelli che si segnala- 
rono in valore nella guerra contro i Turchi ; 

F quel- 
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_ quello di S. Alessandro Kewski , detto pur del 
Cordo» Rosso y fondatto dalla Czara Cattcrina I. 
nel 1715> e quello di S. Wolaiìmtro instltulto 
In Pietroburgo con molto onore nel prossimo 
passato amo 1782. dalla ora regnante Invitta fm- 
peratrice di Tutte le Russie Caterina II. il dì 
3. Ottobre anniversario della sua Incoronazione. 
Quello per le donne eziandio i denominato di 
S- Caterina t e fu instltulto pure dal Czar Pie- 
tro Il Grande nel 1715. e lo conferì prima alla 
Czara sua Moglie con potestà di darlo alle Da- 
me più cospicue del suo sesso. 

D. In Francia quali ordini Cavallereschi vi sono 
più riputati ? 

R. Tre , cioè quello dello Spìrito Santo , il più co- 
spicuo detto anche del Cordo» E/ò' fondato da 
Enrico III. Re di Francia nel 1579. il dì delle 
Pentecoste; quell* di J. Michele instltulto dal 
Re Lodovico XI. nel 1469. in onore dell’ Arcan- 

I 

gelo S. Michele Protettore del Regno; e quello 
di San Luigi stabilito nel 1693. dal Re Lodo- 
vico XIV. il Grande per premiare spczialmcote 
i valorosi, e benemeriti Militari: 

D. tlella S pagri: quali sono lì Ordini principali 
di Cavalleria}} 

R.Sobo, oltre quèllo del Tosort d’Oro, come sopra 
slèindicato,queI di S .Giacomo ‘Apostolo quello di 
Calatrava , quello di Alcantara , e quello recente 
detto di Carlo III. Sovrano tutt’ora regnante . 

D. Ditemi Quando furoHy e perchè istituiti} 

' R. Qucl- 
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r; Quello di S. Giacomo si pretende fcedato dal 
.Re Ramiro. fino dal ie4«. per implorare la pro- 
tezione del S. Apostolo Protettore del Regno ^ 
contro I Mori ; però è piu certo che sia stato , 

• almeno fissato come Ordine Equestre dal Re 
Alfonso II. nel 1175. che lo ha dotato di pingui 
Commende. Quelle ò.\ Calatrava i che ti dice 
instituito in tale forte Città d.i Sancio III. Re 
-di Costiglia nel per resistere agl’infedeli . 

Quello di Alcantara , così dette dalla Città di 
Alcantare residenza principale dell’Ordine^ e 
che fu fondato nel 1176. da Gomez Fcrnandez 
illustre Spagnuelo a difesa del Regno contro i 
•Mori, ed il Re Ferdinando II. di Lione se ne 
-dichiarò Protettore. In quesfOrdinc vi sono pu- 
. re ammesse delle Donne con le prove anch’ esse 
di Nobiltà generosa, ma non sì possono marita- 
' jg non con li Cavalieri dell’ Ordine medesi- 
mo. Finalmente quello di Carlo IU> ossia Ordi- 
, ne Keak di Spagna y che fu creato dal rlspetta- 
. bile vivente Sovrano delle Spagne , il quale gli 
diede il proprio Nome nel suo innalzamento al 
Trono l’anno *755* e lo dotò generosamente, 

1 qualificandolo anco pel primario del suo Regno. 

D. Il Regno di Portogallo ha Ordini Equestri} 

R. Ne ha di rimarco , e sono quello de’ Cavalieri 
. di Cristo y c quello detto d* Avis. 

D. QjtandOy e per quale ragione furono fondati? 

R. Quello di Cristo y il pii riputato, e ricco di 
Commende , istituito da Dionisio VI. Re di 
F a 
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Portogallo nel 1319. in Inogo ddl*estiatd dati- 
co Ordine de'Templarj. E qnello d’ , cosi 
detto dalla Città d’Avis presso Ercra assegnar* 
per E.esidenea de’ Cavalieri yfli fondato nel 1147. 
dal Re Alfonso I. di Portogallo contro i Mori 
setto la protezione di Maria Vergine. 

D. Nel Reg»o d' Inghilterra presentemente quali 
sono lì riputati Ordini di Cavalleria ì 

R. Sono due ; cioè quello della Gìerretìera ^ e quel- 
lo del Bagno. Il primo è il più considerato, e 
sotto l’invocazioue di S. Giorgio suo Protettore, 
donde pur chiamasi di J*. Giorgio. Fu veramente 
fondato dal Re Edoardo III. nel 1350. e si de- 
nomina della Gerretiera per un Legaccio, che 
portano li Cavalieri per loro distintivo al ginoc- 
chio sinistro, oltre la Croce di S. Giorgio dal- 
la spalla dritta appesa al fianco sinistro; e ciò 
dicesi in memoria di 'un Legaccio caduto nel 
ballo alla Contessa di Salisbury, e che il Mo- 
narca lo prese da terra. Quello del Bagno poi, 
detto cosi perchè li Cavalieri si purificavano, e 
bagnavano prima di esserne ornati , si pretende 
antico fino dal tempo del Re Arturo; però è 
più certo che sia stato fissato 1 ’ 1399. dal Re 
Enrico IV., e meglio indi rinnovellato nel 1715. 
dal Re Giorgio I. in memoria delli tre Regni 
uniti d’Inghilterra, di Scozia, e d’ Irlanda; e 
per ciò per marca sulla Medaglia ossia Croce 
de’ Cavalieri vi sono tre Corone. 

D. nostra Italia vi sono Ordini Equestri}^ 

K, Ve 
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Ik. Ve ne sono, e varj, e rìmarc.ibllì, e da dtf- 
ferenti Sovrani conceduti. Li più riputati so- 
no, quelli del Re di Sardegna, e Duca di Sa* 
‘ veja ; quello della Repubblica di Venezia ; quel- 
lo del Gran -Duca di Toscana; quelli del Re 
delle due Sicilie; e quello della Religione di 
Malta ossia Gerosolimitana , che pur dobbiamo 
unire all’ Italia. 

D. In grazia indicatemeli ad uno ad uno} 

R. ir Re di Sardegna come Duca di Savoja con- 
ferisce l’Ordine di Cavalleria assai riputato, e 
di numero ristretto detto dell* Annunziata , che 
fu istitaito nel 1435. dal Duca di Savoja Ama- 
deo Vili, il quale pure fu eletto Papa sotto il 
nome di Felice V. Di più dà l’Ordine Equestre 
de SS, Maurizio, e Lazzaro uniti nel 1571. 
dal Pontefice Gregorio XII. per difesa della Re- 
ligione Cristiana a petizione di Emmanuele Fi'* 
liberto Duca di Savoja; il quale avea institnito 
già quello di J*. Maurizio. 

D. L'Ordine della Repubblica di Venezia qual è} 

R. Quello detto di J. Marco, l’ istituzione del 
quale si crede fatta fino dall’anno S31. quando 
fu portato in Venezia il Corpo di San Marco 
Evangelista, e si dichiarò Protettore della Re- 
pubblica. Or si concede dal Senato Venete piìk 
come un’onore, che come un’Ordine solo a’pitk 
ragguardevoli, e benemeriti Patrizj Veneti con 
molto decoro, ed ha per insegna una' Stola d’oro 
U quale sulla spalla sinistra portano i Cavalieri 

r , 1^1 
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nel loro Abito di formalità , e qon privatameRCs " 
quindi li così insigniti si denominano già Cava- 
lieri dellla Stola d' oro . SI conferisce ancke in 
altra forma, meno però riputato, a Persone di 
inerito non Patrizie , che quindi portano in pet- 
to una Croce ossia Medaglia con l’Arme della 
Repubblica, cioè con un Leone con l’ali. 

D. Quello del Gran - Duca di Toscana come si de~ 
nomina ? 

R. L’ Ordine de’ Cavalieri di S. Stefano Vapa e 
Martire y institulto da Cesimo de’ Medici Primo 
Gran - Duca di Toscana nel 15S1. E’ riputato, 
ricco , e con rigorose prove di nobiltà per esser- 
ne ammesso Cavaliere; ed ha per instituto di 
difendere sì per terra , che per mare la Re- 
ligione Cristiana contro I Maomettani . 

D. Quelli del Re delle due Sicilie quali sono? 

R. Il principale, c più cospicuo è quello di S. Gen- 
naro Vescovo, e Martire Protettore del Regno 
di Napoli, instituito dal Re Carlo ora regnan- 
te in Ispagna poco dopo che sali al Trono di 
quel Regno ,c di qaello assieme di Sicilia, cioè 
Panno j 73*- Esse Re eziandio unì a quella Co- 
rona l’Ordine Equestre Costantiràano di S. Gior- 
gio , già antichissimo , e che pretendesi stabilito 
i in prima In Costantinopoli dall’ Imperatore .Co- 
stantino I; ma poi andate in decadenza,. e pas- 
sato nell’ultimo Duca di Parma. Francesco . I. 
Farnese, da questo ne pervenne II Gran -Magi- 
stero nel Re Carlo per via della Madre .aua 
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Elisabetta ulclpa , ed erede della Casa Farnese , 
Egli se le ha come rianorato « repriscisandolo 
ne’ molti suoi privilegi per premiare spezialmen- 
te li benemeriti Nobili di suo servizio. 

D. Quello della Religione di Malta ossìa GerosoU~ 
mìtano finalmente che ordine è Cavalleresco ? 

R. Quest’Ordine è ospedaliere , ed anco militare 
insiememente, assai riputato, 'e benemerito del- 
. la Cristianità prima in Terra. Santa, dove fu 
fondato credesi dal Beato Gherardo .sno Retto- 
re r anno 104S. e poi accresciuto nel no4. led 
. ìndi meglio regolato dal prinojsuo Gran -Mae- 
stro Fra Raimondo di Bondio, nell' anno ino. e 
c(»l glorioso si diffuse per tutta l’Europa, fin- 
ckè^e^ji^lì^rfi dopo vicende nell’ Iso- 
. U di Malta l’anno 1530. P^rm» una Rèliglene 
Equestre assai nobile coB.,rigorosc prove per es- 
servi ammesso, ed or è Sovrano di Malta, e sue 
Adiacenze. Ha ricche, e numerose Commende 
sparse quasi in ogni Stato Cattolico, e si divi- 
de di presente in Vili. Lingue ossian Provincie» 
. che sono d’Italia, d’Alvernia, di Provenza, di 
Francia, d’ Aragona, di Castlglia, di Germania, 
e la ultimamente aggiunta di Baviera, in luogo 
di quella d’Inghilterra, la quale mancò con lo 
scisma della Chiesa Anglicana.^ 
iD. Di quante Classi di Tersone ri. ammettono Jn 
quest' Orjdìne ? ' 

.R. Di tre , cioè di Cavalieri , di Capellani e di 
Serventi d’ Armi ; e tutte tre Classi hanno le 
F 4 rìs- 
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rispettive IncoiiìLenze ; però i Cavalieri di gi'j» 
stizia sono proprlaiaente quelli ehclo coinpongo- 
no, ma tutti nella loro Professione fanno li tre 
Voti Religiosi di povertà , di castità , e di .«b* 
bedienza . 

D. Il Sommo Pontefice Romano non concede Ordi- 
ni Cavallereschi ì • 

R. Il Pontefice Capo della Chiesa Universale si 
può dire, che abbia diritto sopra tutti gli Ordi- 
ni Equestri Cattolici, almeno per’ la parte spiri- 
tuale; e di fatti i Cavalièri ne lo riconoscono 
spezialmente li più regolati, ed al medesimo ri- 
corrono per li titoli Ecclesiastici delle dispense , 
quando ne abbisognino. Per altro ancor come 
Principe Sovrano concede alcuni Ordini ne’ suoi 
Stati ; ma or per verità non ne è veruno in 
grad pregio : solo alquanto si rimarca , ed usa 
la Croce di Cavalleria 1’ Ordine della Chiesa , 
cd Ospetale di S. Maria detta in Saxta a Ro- 
ma , insticulto per 1’ assistenza a quell* insigne 
Ospedale fondato dai Pontefice Innocenzo III. fi- 
no dal iioS. e poi unitevi anco ad esso patte 
delle rendite nello Stato Papale, ed altrove de- 
gli antichi , e già soppressi Cavalieri Templarj . 
-Di Per concludere su questo soggetto degli Ordini 
Cavallereschi y che si può dire in generale} 

R. Che ciascheduno di essi Ordini Equestri ha il 
suo Ceremoniale particolare, li suoi Abiti, la 
sua Croce j o altra Imsegna propria, c spezial- 
• mente da usarsi nelle loro colenni comparse. 

' COM- 


COMPENDIO 
D I 

NOTIZIE SCIENTIFICHE 

'i» 

ADUSO DELLE SCUOLE.' 

PARTE SECONDA. 


SEZIONE I. 
della RELIGIONE. 

Dimanda. ^^HE cosa è la Kelìgtone} 

Risposta. E’ quel culto, cbc si presta a Dio. 

D. Hanno forse tutti i Popoli una Kelìgìone ? 

R. Dove è Società si trova ancora- q»»i<Ae 
gione, ed il culto che prestano a quanto adora- 
no anche i pià Selvaggi, dimostra, che rlcono» 
scono, benché imperfettamente, una Causa pri- 
ma di tutte le cose, che è Dio. 

D. Come sappiamo noi Cristiani esservi un Dio? 

R. Esaminando noi stessi, riguardando i’ opere, 
e lo spettacolo della Natura, c comprendendo 
la Scrittura Sacra. 

D. Come può dedursi dalP Esame di noi stessi? 

R. La ragione, e l’intimo sentimento della nostrt 
coscienza ci obbliga a riconoscere «n Essere aò- 
preiiio, t la nostta dipendenza djs esso* Questa 

' ve- 


Dkii!i/( d by Google 


verità è conferMSta da tutte le Storie, e rutti 
{li uomini In ogni tempo faanno dato prove sen* 

. sibili di averla conosciuta . 

D. Come dallo spettacolo dì Hatura} ^ 

R. L’ordine, la verità, la bellezza delle cose crea- 
te , che formala questo Uii versa , non piò ammirar- 
si senza confessare, che aia 'opera di una Po- 
«tenza, e Sapienza infinita. 

D. E la Sacra Scrìtura come f* insegna esservi 
un Dio} 

R. Il essa Iddio si è mostrato agli Uomlei'' mani- 
festamente nelle sublimi verità , che Jia dichia- 
rate nella medesima. 

D. In quante maniere sì adora il vero Dio} 

R. Induej cioè coi Culto interiore , e cali’ esteriore. 
D. Quale è il Culto interiore} 

K. Queir alta idea, che aver dobbiamo, delia sua 
infinita potenza , e bontà ; e quel rispetta , che 
nasce verso di esso ne’ nostri cuori dal ricono- 
scerlo nostro Creatore, 

D. Quale è il Culto esteriore} ^ 

R. .Gli esercizi esteriori di pietà; come l’orazio- 
.ae , le lodi, che si danno a Dia, e le altre 
opere , cui ci obbliga , o ci esorta a fare la 
Religione. 

• D. Quale Religione avevano ì primi uomini ? 

R. La Religion Naturale. 

D. che cosa era questa} 

R. Quella Religione, che nasce dai soli lumi, che 

ci 
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p dà la Katura, e che cesa Imprime nel cnorc 
di cacti gli uomini, 
p. In che consìsteva} 

R. Nel conoscere un Dio creatore, e conservato* 

. re di- cucce le cose, e nel noe fare ad altri se 
non ciò, che vorremmo fosse fatto a noi . 

D. Il .vero Di<f è stato sempre adorato dagli 
uomini ? 

R. No. Vi sene stati degl' Idolatri , cioè di quel- 
li^ che in laego di Dio hanno prestato il lor 
Culto aH’spre dì esso, per esempio agli Astri, 
ai Re, &c. 

D. Dove si crede che avesse prindìpo P idolatrìa} 
R. Fra gli antichi Assirj. Nino loro Re volle che 
fosse adorata la Statua, che eresse a suo Pa- 
dre Belo. 

D. Dopo gli Assirj ha avutp altri progressi il Cul- 
to degli Idolatri} . 

R. Sì. Molte Nazioni hanno deificati i loro Re, 
. ed i loro Eroi ; e perciò è sì grande il numero 
' degli Dei, che erano adorati dagli antichi. . 

D. Come si è conservato fra gli uomini il culto 
» del vero Dio} 

R. Per mezzo della Tradizione . 

D. Che intendete per Tradizione} 

R.-^uella dottrina del culto del vero Dio , che 
r ‘si conservò fino alla Legge Scritta , passando di 
padre in figlio, e di figlio in nipote, e così di 
< pegnict, fino che Mofè partecipò agli Ebrei le 
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Tavole, oelle quali Dio stesso àveva inòisa 
sua Legge. 

D. Dunque la Religione degli Ebrei era allora la. 
vera ? 

R. Certamente; e lo fu fino alla venuta di Gesà 

Cristo, che essi non vollero, nè’ vogliono tut- 
tora con cecità di mente sconoscere per vero 

Dio, in pena di averlo crocifisso; ma però sa- 
ranno illuminati anch’ essi prima della fine del 
nostro Mondo. 

D. Quando dette Iddìo la Legge Scrìtta} 

R. Dopo che il Popolo Ebreo fu sottratto dalla 
schiavitù dell’ Egitto. 

. Che conteneva essa Legge} 

. La regola dei costumi racchiusa ne’ dieci Co- 
mandamenti ; la polizia della Repubblica degli 
Ebrei ; e le cirimonie risguardanti il Tabernaco- 
lo, il Tempio, ed i Sacrifici. 

D. Quale è poi la Legge succeduta alla Scritta} 

R. La Legge di Grazia ossia di Gesù Cristo Si- 
gnor nostro , la quale contiene le verità , e 
Tadempimento delle promesse fatte prima nella 
Legge scritta ; ed è 1’ unica che sia la vera , e 
dalla quale dipende la nostra eterna salute . 

D. Quale è la prova principale delle verità della 
Religione Cristiana } 

R. La principale è, che a* è autote Gesù Cristo 
Figliuol di Dio. La nascita, la vita, i miraco- 
li , la morte, e risurrezione di esso, sono gli 
argomenti più convincenti della sua Divinità, 

ed 
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ed i fondamenti più solidi della nostra Santa 
Religione . 

D. In che oonsiste principalmente ? 

R. Nella sublimità dei Mister) > che ci propone; 
nella pura morale > che c’insegna ; c nella san- 
tità dei Sacramenti , che dobbianao ricevere. 

I>. E’ egli di necessità /’ C-fJi me informato ? 

R. La necessità è indispensabile, cqme è indi- 
spensabile il prestar fede a tutto ciò qhe ci pro- 
pone a credere; secondo che già c’insegnano 
tanti ottimi Catechismi , o Elementi di Religio- 
ne che sono per le mani di tutti. 

P. Informatemi di grazia in Compendio^ degli Ar~ 
ticoli principali della nostra S. Fede. 

Ben velontieri, ed eccovene il Compendio . 

S E Z I 0 H E ; IL 
de’xmncipali articoli della nostra s, fede. 

D. Dunque in chi consiste prìncipa^lmente la »e- 
stra S. Fede} 

R. Consiste principalmente in (rredere senza la 
minimi esitanza , che è nn Dio solo il quale 
ha un’essere infinito, eterno, perfettissimo; che 
questo Dio non ha corpo, ma è puro spirita ; 
ed è distinto in tré persone eguali le quali si 
fhiamano Padre, Figliuolo, e Spirito Santo. Que- 
ste tre Persone però sono un Dio solo ,ed è im- 
possibile che TÌ possa essere più di un solo Dio 

come 


f4' 

• come falsamente ammettevano li antichi Genti- 
li . E questo Mistero di un Dio solo distinto' 
in tre Persone Divine ti chiama il Mistero del- 
la Santissima Trinità; 

D. Che dì pili devesi credere} 

R. Che Iddio è quello, che onnipotente dal nulla 
ha creato il Ciclo ^ e la Terra, e tutto quanto 
il Cielo, e la Terra contengono ia se. Che gli 
Angeli in Cielo, c gli uomini in terra sano le 
creature dà Dio fatte le più perfette, e le lia 
create per renderle etcrnameate felici. Moltitsi- 
rci Angeli quindi divisi in varie Gerarchie go- 
dono già la Beatitudine eterna , ina però un 
gran numero di altri Angeli ne seno esclusi per 
colpa della loro superbia , per la quale si * ceno 
meritati 1’ eterne pene dell’ Inferno; onde dopo 
il loro peccato ti chiamano Demoej. 

D. C»JM di più conviene credere rapporto agli 
uomini } 

R. Gli uomini avevaBo meritato la medesima pé- 
na che gli Angeli apostati", perchè Adamo ed 
Èva, che furono le prime due pcrioec eomo,- e 
donaa create nel Paradiso lìerrestre da Dio in 
uno stato di santità, e di giustizia,- disùbbidi- 
^rono a Dio col mangiare un frutto, che Iddio 
stesso loro aveva proibite; e dopo comunicarono 
questo peccato geiteraimcnte a tutti i discendèn- 
ti da loro; di nnaniera che* nei nasciamo tutti 
colpevoli c^rci del peccato de’ primi nostri geni- 
tori , e che si chiama il peccato originale. 

' ■ D. Che 
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D. Chi dunque oe uvvtnne pei? • • . 

H. Per causa di questo peccato originale T Un;iaa 
Genere è stato da Dio condannato a aiorirc t e 
nasce gi% sottoposto ad ogni sorta di disgraz la , 
e d' infermità sopra questa Terra, ignorante in- ' 
clinato al male, nemico di Dio, soggette -.ai 
V Demoni, schiavo del j^eccato è degno solo dell’ 
inferno < 

D. Carnè quindi ci salviamo ì * • r.' • I 

R. Meritavano in vere gii uomini dopo il peccato 
originale di essere da Dio lasciaci in abbandono 
. per sempre a queste miserie ; ma pure per un 
puro effètto della sua misericordia infinita ha 
fatto agli uomini una grazia distinta, che non 
si è degnato di fare agli Angeli prevaricatori. 
Questa grasia è stata di promettere loro , e 
mandargli un Redentore j ed un Salvatore. Di vi- 
.no, il quale venuto in Terra in carne nmana 
gli ha riscattati della potenza dej Demonio, e 
^ deir Inferno, gli ha riconciliaci con Dio, egli 
ha restituito il diritto alla felicità eterna, per 
la quelc erano già creati, ma che aveano indi 
perduto per il loro peccato. 

D. Dio in tul mado ha particolarmente amato il 
Generi Umano ? 

R. Si, Iddio ha amato gli uomini sino i mandar 
loro In terra 11 suo unico Figlinolo, cioè la se- 
conda Persona della Santìssima Trinità , che d 
già Iddio medesime. Il Figliuolo di Dio dunque 
si.d fatto Uomo io qaesto Mondo per opera 
' . . * dcl- 
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dello Spirito Saito nel ceio immacolato di una 
^ Vergine fatta per ipezUls grazia eiente dal pec- 
' caco originale che è Maria SantlHima , e nacque 
, poi dalla ‘ medesitnz sempre pnriciinaa . Bisogna 
' però beo incendere che il solo Figliuolo di Dio, 
c non il Padre, e lo Spirito Santo è qnelio che 
sì è facto Uomo, e si chiama Gesù Cristo, c 
nello stesso tèmpo è reto Dio, e vero Uomo. 

D. Che si iee crtdere delU vìta^ e matte di Gesà 
Cristo nostro Redentore? 

R. Gesù Cristo dopo di essere vissuVo circa cren- 
tatre anni fra gli lomini ammaestrando dlvina- 
meate e fra pene, e travagli insegnandoci la 
via del Cielo, e fondando la nostra Santa Re^- 
gione, e per ciò detta Cristiana, volle morire 
ani patibolo della Csoce , ed ha eletto questa 
sorta di dolorosissima morte per pagare copioaa- 
niente la pena dovuta, al peccato originale, c 
per conciliare nella più gloriosa maniera gli ao- 
nilni con Dio col mezao del suo prez tossi moSan» 
gue. E Pilato Governatore della Giudea per i 
Romani fu quello che lo condannò a morte in* 
giustamente ad inscigazione degli emp) Ebrei. 

D. E dopo la di lui morta che ci insegna di gi^ 
la Fede} 

R. Dopo la ignominiosa morte di Gesù Cristo il 
sao Sacro Corpo fu posto dai buoni saoi Disce- 
poli nel Sepolcro, e ladina Anima scese all* In- 
ferno per liberare da là le Anism de’ Giosti 
morti fino a qncl tempo, le quali già erano ivi 

aspet- 
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aspettando che Gesù Criito Redentore aresse 
aperto agli Momini l’ingresso al cielo. L’ Ani- 
ma poi di esso si unì al suo Corpo il terzo gior- 

. V 

no dopo, e così iodi Gesù Cristo risuscitò, ed 
uscì dal Sepolcro. Stette egli ancor quaranta 
giorni nel Mondo dopo la saa Resurrezione, e 
appunto nel quarantesimo dì salì glorioso al Cie- 
lo a TÌsta da’ suoi Discepoli. 

D. I» Cielo che fi deve credere di Gesù Cristo ? 

R.^ eh’ egli siede alla destra di Dia suo Padre; 
cioè essendo come Dio uguale in potenza a Dio 
suo Padre , e come Uomo essendo sollerato nel 

^ Cielo in onore, ed in potenza sopra tutte le 
Creature . Esso però ritornerà un giorno nel 
Mondo per giudicare tutti gli uomini , v e per 
rendere a ciascheduno il premio, o il castigo 
delle proprie opere. 

D. Dopo la sua gloriosa Ascensione che fece di pià 
Gesù Cristo per gli uomini ? 

R. Egli dieci giorni dopo la sua Ascensione al Cie* 
lo mandò agli uomini lo Spirito Santo , per com- 
piere l’opera della loro santiBcazione, e quindi 
della formazion della Chiesa Cristiana . 

D. Co/a veramente è la Chiesa Cristiana ? 

R. Si chiama Chiesa Cristiana la adutjaoza dei 
Fedeli de’quall Gesù Cristo è il Capo inTÌsibilu 
nel Cielo, ed il Sommo Pontefice ossia il Pa- 
pa, successore legittimo del primo Apostolo S. 
Pietro , è il Capo visibile nel Mondo sotto l’au- 
torità di Gesù Cristo. Qnesta Congregazione é 
G adn- 
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adunanza durerà sino alla'^iìne de’ Secoli , e per 
salvarsi bisogna essere membro di questa Chiesa 
che é Santa, e bisogna credere tutto ci0 ch’es- 
sa crede, e praticare quello che la medésima ci 
insegna. Tutti i membri poi della Chiesa fanno 
un telo Corpo ; ma alcuni di questi sono già in 
Cielo, altri nel Purgatorio, ed altri vivono an- 
cora nel Mondo:, ma questa distanza di luoghi 
non impedisce che non siano uniti, e che non 
vi sia fra loro una comunicazione . di beni, che 
appunto è quella che si chiama comunione de* 
Santi . 

D. Come -ri diviene membro della Chiesa ? - 

R. Non si pud diventar membro della Santa Chie- 
sa che col ricevere la remissione dei peccati ; 
«d il poter rimettere, o ritenere i peccati è un 
privilegio , che Iddio ha dato solo alla sua 
Chiesa i 

D. Alla fine del Mondo che sarà degli uomini? 

Alla fine del Mondo tutti gli uomini risuscite- 
R.ranno, per ricevere indi in Corpo ed in Anima 
la ricompensa, od il gastigo eterno, che avran- 
no meritato: ma i membri della Chiesa morti 
santamente saranno i soli a riscuscitare con i 
corpi gloriosi, e ad aver parte nella vita eter- 
na; tutti gli altri risusciteranno per andare do- 
po al Giudizio Universale in corpo ed in anima 
a soffrire nell’ Inferno ì supplicj eterni con 1 
Demone • 

D. ^ue/~ 
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D. Quellf verità della nostra Santa Fede y le qua- 

• li finora mi avete insegnate donde si ricavane ? 

R. Queste Tericà infallibili, e fondamentali della 

nostra Cristiana Credenza sono rinchiuse nel Sim- 
bolo degli Apostoli, detto il Credo. 

D. Fer aver parte alla Resurrezione gloriosa y ed 
alla vita eterna cosa conviene rispetto all' Uomo ? 

R. Non basta essere stato membro della Chiesa in 
vita; è necessario oltre a questo aver vissuto 
ed essere morto cristianamente. E per vivere da 
vero Cristiano s’intende di dover eseguire que- 

' ste tre cose: cioè schivare il peccato , pratica- 
re la virtù I ed obbedire a Dio , ed alla sua 
Chiesa . 

D. "Dunque su questi principi y ditemi in grazia 
cosa è peccato y e cosa è virtù. 

R. Si 'chiama in generale peccato tutto ciò, che 
dispiace a Dio; si chiama virtù principalmente 

^ tutto ciò, che ci accosta a Dio. 

D. Quante sorte di peccati vi sono} ' 

R. Due sorte, cioè di peccato Originale, che so- 
pra si è indicato, e si cancella solo col Santo 
Battesimo ; e di peccato Attuale, che è quello 
che dopo arrivati all’uso della ragione noi pos- 
siamo commettere con peasieri, parole, opere, 

• ed anco omissioni. ' • 

D. Di qùatHe sorte d il peccate Attuale ? 

R. Di due, cioè -Mortale , e Veniale. ■ 

D. Quale ò il peccato Mortale} - 

G 2 .. R> U* 
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R. La grave trasgresiione dejlà Legge di Dio, ' 
per cui ne deriva la morte all’Anima, cioè pri- 
vandola del tutto della Grazia Divina che è 1» 
sua vita; e così viene indi castigata colle pene 
eterne dell’Inferno: perciò ti deve avere io of- 
rorc il peccato Mortale più di qualunque altro 
male, e della stessa naturai morte. .Per .somma 
misericordia di Dio abbiamo però il rimedio , e 
si può cancellare col Santo Sacramento della 
Penitenza degnamente ricevuto. 

D. Cosa c il peccato Vtvialeì 

R. £’ una trasgressione pure della Legge di Dio , 
ma non ti grave come quella del Mortale; quin- 
di non priva interamente l’Aoima delia Grazia 
di Dio, ma però diminuisce il fervore della Ca> 
rità , e per conseguenza dispone al peccato Mor- 
tale ancora. Viene punito con pene temporali a 
-proporzione od in questa vita, o dopo nel Pur- 
gatorio . E si cancella con ogni Sacramento 
colla Contrizione, colia Benedizione del Prelato 
coll’Acqua benedetta, coir.Orazione , Digiuno, 
Elemosina, ed altre Opere di pietà, quando pe- 
rò sia la Persona ben disposta a ricevere !a 
Grazia. 

D. Quanti peccati prìntìpali vi sonai 

R. Ce ne sono sette che si chiamano Capitali , 
perchè ciascheduno di loro è principio e deriva- 
zione , di moltissimi altri ; e sono questi : Super- 
bia, Avarizia, Lussuria, Gola, Invidia, Ira, 
e Accidia. 

D. Qua- 
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D, QumH s$no le pHncìpali t^irtù ) che ci condu- 
' cono A Dio ? 

R. Sono tre, cioè la Fede, la Speranza, e la Ca- 
rità. Per mezzo della Fede noi crediamo tutto 
ciò, che Iddi* ci ha rivelato; per la speranza 
noi aspettiamo i beni , che ci ha promesso ; e 
per la Carità noi amiamo Dio sopra ogni cosa, 
ed il Prossimo come noi medesimi .. Noi poi non 
possiamo conoscere se abbiamo la vera Carità, 
se non esaminando seriamente se' noi ubbidiamo 
Die, e la S. Chiesa come è conveniente. 

D. Iddie che ci comandé dunque} 

R. Quanto si contiene ne’ dieci Comandamenti 
espressi già prima nella Legge Vecchia, e poi 
confermatici nella Nuova ; c questi sono t. Di 
riconoscere, èd adorare un Dio solo. %. Di san- 
tificare il suo santo nome, lungi dal profanarlo 
3. Di santificare 1 * Feste. 4. Di onorare i no- 
stri Genitori, ed i nostri Snpcriori ancora. $. 
Di non amazzai%, ferire, o maltrattare alcnno 
ingiustamente. 6 . Di fuggire tutte le azioni, 
parole, sguardi disonesti, c tutto ciò che può 
indurre alla .disonestà . 7. Di non pigliare 0 ri- 
tenere la roba altrui Coatro giustizia . S . Di non. 
fare falsa testimonianza . 9. Di non consentire \ 
* ad alcun pensiero disoncstOk 10. Di non deside- 
rare là roba altrui . 

D. E la Chiesa che ci comanda? 

R. Princlpalraènte sei cose, cioè a. Di osservare 
i giorni Festivi apezialmentc con P ndire la S. 

G 3 Mes- 
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Messa , ed astenersi delle opere servili . 2. Di 
digiunare la Quaresima, nc’quattro Tempori, c 

• nelle Vigilie comandate , ed astenersi dal cibarsi 
■ di carne tutti li Venerdì, e Sabati* 3. Di coti' 

fessarsi almeno una volta Tanno e comunicarsi 
almeno la Pasqua nella propria Parrocbia. 4. Di 
non celebrare le Nozze ne’ tempi proibiti. 5. Di 
pagare le Decime convenienti . 

D. Per ubbidire a Dioy ed alla S. Chiesa bastiamo 
da noi stessi solamente} ■ 

R. Non al certo , ma abbiamo bisogno della grazia 
di Dio , la quale egli non dà ad alcuno se non 
in virtù de’ sommi meriti di Gesù Cristo e ce. 
la comunica per mezzo delll S. Sacramenti , del- 
» la Orazione, e delle buone Opere. 

D. Cosa è dunque' Sacr amento y e quanti se ne 
L numerano. . . , , d •. . 

R. II Sacramenta è un segno esterno della Grazia 

• odi Dh>, instituito da GcsùiCristo pct santificare 

T Anima nostra, c spno: Baijfcssimo, Cresima, 
,£acaristia, Penitenza,* Olio Santo, Ordine Sa- 
cro, c Matrimonio., 1 i.'.i- 

Di, Che effetto fanno questi Sacramenti} 

B> Il Battesimo rimette tutti i peccati,' ci fa fi- 
-gliuoli di Dio , e caecclla anche ih peccato eW- 
' finale. La Creiima ci dà lo Spirito ^ Sento , che 
ci fa perfcttaracete Cristiani . L’ Eocaristla nu- ^ 
trisce T Anima nostra del proprio Corpo , del 
Sangue dclT Anima , e della Divinità, di Gesik 
Cristo. La Penitenza rimette i ^cati;Cotames- 
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si jopo il Battesimo. L’ Olio Santo ossia Estre- 
, ma nazione è instituica per sollievo spjfitulle > 

. c corporal*««ncora degli Infermi'^ ed ajuta a #no- 
■rlre santaracnta. L’Ordine Sacrò da l-MiBistti 
t alla Chiesa. SI Matrimonio finalmente stabilisce 
fra l’Uomo,. e la Donna in qne'sto Mondo una 
iconpagnia santa -per dare alla Ghiffa 'dei Flgli- 
? aoli sino alla fine dei tempi j' •' ; 

D. Se- le Orazioni y e le buone Opere som V altro 
' canale della,'Grazia , in che consistono e V una , 
e le altre} ’ 

R. Far Orazione consiste in alearai a -Di'» Signor 
. .. nostro; e questo è ua’ obbligo dei' -più' toiperlan- ^ 
tl dellla nastra 'Religione, e chè Gesù 'Cristo 
,.rce.lo ha insinuato,. a comandato acche |ier far- 
la. .vocalmente non che meiiralmtate ’i e sdmpre 
con fede, e perseveranza , onde ci sia gioverole. 
D. Fra tutte le Orazioni quale è la migliore} 

R.' La più eccellente Orazione che si possa faee a 
DÌo è quella' caiTS^sta< dal medesimo Gas'Ù Cri- 
’ sta, e che quindi si ‘chiama 1’ Òramonè Dome- 
- 'oicale, a;jaè il Vaier noster poiché essa' contiene 
i"; tutta' ciò che ‘si'puù, e si' de^e doriiandare a 

, t . • * 

-i 'ti 1 'i . 

.D. -Pirsot i Santi y ,e Maria Vergine come devesì 
.sfkt) Orazione } ^ . -s 

» •Ra'.tjell’ onorare , ed' invocar i 'Saotl noi dobbiamo 
^igJtardatlà comé ser-vj fedeli ”, e' cari a Dìo , e 
t quindi come 'nostri Intercessoti presso GesùCrl- 
sto. e così ancora conviene pregare per le San* 
G 4 *• 
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fce Anime del Purgatorio ^ e ad esse raccoihan» 
darsi, perchè possono pur intercedere per noi 
come con che sono a Dio quantunque purganti. 
D..Tr4 tutti issanti chi dobbiamo più onorare} 

R. Fra tutti i Santi non ve ne è alcuno, per il 
quale sia 'più ragionevole, e più utile aver di- 
vozione quaqto Maria Vergine Santissima , che 
è Madre di Gesù Cristo Dio e Uomo, e la qua- 
le censegueotemente dobbiamo riguardare'' come 
nostra Protettrice distinta , poiché noi abbiamo 
l’onore di essere stati redenti dal suo Divin Fi- 
gliuolo che si degnò ::ToIerci suoi Fratelli , e 
Coeredi» La più bella Orazione che si possa fa- 
re'alla Santissima Vergine è quella, che si chla> 
ma Salutazione Angelica, ovvero ilve Maria ec. 

D. Oltre le Orazioni loro particolari i Cristiani 4eb~ 
bone farne anche in pubblico ? . j . 

R. Oltre le Orazioni particolari i Cristiani devo^ , 
no ancora assistere alle Orazioni pubbliche ' del- 
la Chiesa e con distinzione ne’ giorni festivi. 

La più eccellente poi delle pubbliche Orazioni 
è il santo Sacrifizio delia Messa , dqire il mede- 
simo Gesù X Cristo d offerto* a Dio Padre sotto 
le specie di pane, e di vino per continuare', e 
rappresentare il Divino Sacrifizio della SiCroc#. 
lisogna dunque assistervi con riverenza ed at- 
tenzione) e conformarsi Unitamente al Sacerdo* • 
te che dice la Messa; perchè egli offerisce que- 
sto Sactifizie a nome di tutti gli astanti^ e 
di tutta la Chiesa» 

I t>‘ Qua* 
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D. Quali finalmente' sono le Opere buone dà farsi 

dal Cristiano per ottenere fa grazia di' Dio ? 

R. Specialmente sono le Opere dette della Mise- 

« 

ricordia, che sono tette Spiricaali, e sette Cor- 
porali; cioè le prime: Insegnare agli Ignoranti, 
Consigliare i 'Dubbiosi , Consolare gli Afflitti, 
‘i Correggere i Peccatori * Perdonare le Offese, 
Sopportar le persone moleste, e Pregar Dio per 
i Vivi, e per i Morti , e le seconde : Dar da 
mangiare agli Affamati , Dar da bere agli As- 
setati Vestire i Nudi, Albergare i Pell^rini, 
< Visitar gl’ Infermi,. Visitar i Carcerati , Seppel* 
lire i Morti. 

D. Ma donde si ricavano spezialmente gli Artico~ 
li fé le prove della Santa Fede? 

R.. Dalla Sacra Scrittura. . . / 

, SEZlÓ^ìiE III.. . 

' ^ DELLA SACRA .‘scrittura. 

■,D.,Cbe cosa è la, Sacra Scritturai 
•K. £* la Brbtiia Sacra ossia Libro divino, che nell* 
eccellenza supera cattigli altri , .scritto dai Profe- 
ti, e dagli Apostoli per divino istinto, e che Ci 
.. prescrive ciò che dobbiamo credere , ed operare. 
D. Chi furono i Profeti? 

* R. Uomini , che per divina ispirazione dìchiararo" 
> ^bb 'ii Popolo Ebrèo lè volontà di Dio,, e predis- 
sero le cos# 

D. Chi furono gU àffottoli? 


R. Do- 


*1Q6 

Ré Dodici poveri Uomini per la maggior parte roz_ 
^ 2fì , ed' ignoranti , ma scelti, ed illiiminaci dallo 
stesso Gciii Cristo per ammaescrarci . 

D. Cornfi, si divìde. 'U '^S aera Scrittura ? i 
^R. In due’.Testamcnti , chr si^tfìcana volontà di 
Dio, cioè Vecchio', e NuovaClt Vecchio è stato 
scritto prima della di Gésù Cristo, ed il 

Muovo dopo la sua venuta, r •* “ 'qc 

D. In che differiscono t due Teitamentiì^i-iV 
R. Il Vecchio ci rappresenta Cristo Redeator no- 
stro sotto le figure', e le promesse’, li Nuovo ce 
lo dimos.Cra chiaramente, contenendo la venuta, 
ed i fatti di esso Messia. . ■ ^ 

D. ìfurneratemi i Libri del Testamento Vecchio am- 
messi per canonici , cioè veti i 

R. La Genesi, l’Esodo, ilLevltico, i Nuiheri, il 
Deuteronomio, Giosuè, i Giudici, Ruth, i IV. 
Libri de’ Ré, li II. del’"Raraììpomènoa , li II. di 
• Esdra, il secondo dei q'uaH si chiama Neemia , 
Tobia, Giuditta ,‘ EstérV Gidb, i Salmi di Da- 
vid, i Proverbi di Salomone , l’Ecclesiaste ,• Ja, 
' Cantica, la Sapienza,' rEcclesiasticó, ilV.'^Pro- 
■fejti .maggiori , ,ed i XdLmÌDori . ^ 

D. Quali boario i Vrefètimaèiiori? '’ì' 

R. Isaia ,- Geremia coit-BVrttfh,^ Ezechielle, eDa- 
n ielle. '*> 'v.i't'H ‘ 

’D" Ed-'t 'minoriè i' ‘ . \'k ' ' , " * 

RV;0»ca ,,Gióel, Amos, Abdia,' Gioafr.v.Mlchfa , 
Mahum, Abacuch, Sofonla.,' Aggeot,,ZMtliaria , 
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e Malachia. Si possono aggiungere p>ire ili. Li- 
bri del Maccabei . ‘ „ 

D. Quale: è la principale divisione del Testamfnto 

Vecchio ? . • . . * ► 

R. In quattro parti, cioè nei Libri Legali, risto- 
rici , Sapienziali , e Profetici , relativamente a 
ciò che contengono... 

J E Z ì 0 K'e IV. . . ' 

.? t * * -• 


.TESTAMENTO VECCHIO. ' ' 

(■ 

ì.Db’ LI?IU che 01CONSI XIGAUi C . . T 

'' c . ■■ 

D. Che vuol dire la parola Genesi} , ~ /j 

R. .Significa generazjone.., t,e principio- di qualche 
, cosa . Si dà questo nome alla prima parte della Bib- 
bia Sacra , perchè racconta il principio di tutte 
le caie. , 

giorni iddio /Keò^ il Mondo,,, fecondo 

la Genesi} 

R. Insci. Nei primo glorpo creò la Luce. Nelse- 
. €91)4.1^, terzo divise la Ter- 
ra*, e jf’ Acque, chiamò Mare Radunanza dell’ 
acque, e" comandò alla Terra che producesse er- 
be, e piante. Nel quarto. creò il Sole, ed i Pia- 
neti ^ Nel quinto gli.. Uccelli nell’aria ^ e. i Pe-^ 
sci nell’ acqua , Nql sesta tutte le .^sp^cie .degli 
Anifnali sopra la terra, & Snalmepte PUomp. 

D. Opali soap i^Pmoopggi principali dei ..quaU 
parla ■ la Genesi ?i m . , , ■ T 

' R. Ada- 


n;>.iii2f : C^Higl 


; Jf 


X 
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R. Adaitìò» ed Èva, Noe, Abramo, jsadco, Gla- 
. cobbe, e Giuseppe. 

D. Dove visse Adatiio- dopo la creazione ? 

R. Adamo primo Padre di tutti i mortali • fu po- 
sto da Dio nel Paradiso Terrestre, ossia Luogo 
di dcHeie. Èva prima Madre dei medesimi fu la 
sua Moglie. Peccarono sedotti dal Demonio nel 
mangiar del frutto vietato loro, e furono cac- 
ciati dal Paradiso Terrestre. 

\D. Dopo il peccato di Adamo y ed Èva chi peccò il 
' primo ? I 

R. Caino primo Figliuolo di essi, il quale uccise 
per invidia il suo buon Fratello Abele. 
'D.Chifunoè} 

R. Il fabbricatore dell’ Arca, che Iddio gli coman- 
dò di fare per salvarsi dal Diluvici universale 
colla sua Famiglia, e con tutte le specie degli 
Animali, dei quali la corredò, quando con tale 
inondaxione di tutto volle Dio gastigare ilMou-* 
do corrotto. 

D. durò il Diluvio? ■ 

R. Cento cinquanta giorni, ne’ quali per cinquan- 
ta continuò la pioggia , cd annegò ogni creatu- 
ra vivente. 

D. Chi furono i Figliuoli di Koè ? c 

R. Sem, Cam, e Jafet,' per mezzo de’ quali, sal- 
vati con le rispettive Mogli, si moltipllcò po- ’ 
scià' tanto la -stirpe-' di Noè,- che si separatone !& 

' 'divet'si paesi. Prima *di separarsi fabbricarono la 
Torre, che fu detta ii Babele y che significarne'* 

"' • * ICO- 
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scùlaaza, per ia confusione delle lingue eolia 
quale Iddio punì pur allora la loro superbia y c 
ìnterrnppe l’opera incominciata. 

D. di fu Àbramo} 

R. Figliuolo di Tare. Ad esso promise Iddio, che 
i tuoi Discendenti si sarebbero moltiplicati co- 
me le stelle del Cielo, e le arene dei mare. 

D. Quante Mogli ebbe} 

R. Due. Sara la Padrona di casa, ed Agar la Serva. 

D. Chi fu il figlio , (he ebbe da Sara ? 

R. Isacco, che Iddio gli comandò di sacrificare , 
c mentre egli per obbedire era in atto di ucci- 
derlo , l’ Angelo mandato da Dio fermò il colpo , 
e gl’ impose che sacrificasse un Ariete. 

D. Cowd si chiamano i Figli d' Isacco ? 

R. £sau, e Giacobbe. Il primo d’ indole fiera , l’ 
altro pacifico, che ottenne dal primo in vendita 
la Primogenitura per una vivanda di lente. 

D. Quanti Figliuoli ebbe 'Giacobbe} 

R. Dodici dalle quattro Mogli che ebbe , Cioè Ra- 
chele, Lia, Balla, e Zielfà. Essi furono Ruben, 
Simeone, Levi, Giuda, Dan , Neftali , Gad , 
Aser, Isacar , Zabuloo, Giuseppe, e Beniamino; 
e da’ quali ne vennero le XII. Tribìi d’Israello. 

D. Chi fu il più famoso fra questi Figli ? 

R. Giuseppe , che gli nacque da Rachele ffua pri- 
ma Moglie . 

D. Che segui a Giuseppe } 

R. Fu maltrattato, e fino venduto dai Fratelli a 
de’ Mercanti Ismaeliti. £ssi lò venderono a Putì' 

fare 
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• Tare -Ufizialc della Guardia del Re di'EgItto Fa- 
raone. ‘Fu sollecitaco a peccare dalla moglie di 
Pucifare, ma TÌrtuoso ricusò, éd il .rifiuto gli 
costò una prigionia , dalla quale poi fu liberato 
per la saggia interpretazione che fece di un so- 
gno di Faraone. 

D. Come entrarono gh Ebrei nell'Egitto} 

R. Quando Giuseppe si scoperse ai Fratelli ridotti 
in miseria, ed andò Giacobbe stesso suo Padre 
in Egitto con tutta la sua Famiglia; e in pochi 
anni crebbero poi là fuor di misura. ' 

dell’ esodo. 

D. che cosa è l'Esodo} 

R. £’ quel Libro sacro, in cui si descrive come gli 

■ Ebrei uscirono dalla schiavitù d’Egitto , e ciò 
che loro accadde dopo la morte di Giuseppe', e 
nella dimora che indi fecero nel Deserto. 

D. Che loro accadde adunque di principale} 

K. Furono perseguitati dal 'niiovo Re Faraone , 
che impiegolli a penose fatiche; fece gittar nel 

• Nilo tutti I loro Fanciulli maschi, fra i quali 
Mosè, il quale, miracolosamente fu salvato, ed 
indi educato in Corte da Termuti figliuola' di 
Faraone medesimo . 

D. Come si liberarono gli Ebrei dalla schiavitù} 

R. Iddio percosse l’Egitto per mezzo di Mosè Con 
r dicci flagelli . .fi primo di questi fu che con- 
verti l’acque^In sangue;’ il 'secondo che ‘molti- 
” pli- 




I 


plicò le Rane a segno che riempirono ancora 1’ 
abitazione del Re; 'ed 'il terzo fu delle Zanza- 
re; il quarto delle Mosche; Il quinto della, Pe- 
ste; il sesto delle Ulcere ne’ corpi ; il , sd^ttifno 
* della Grandine; l’ottavo delle Cavallétte , e dei 
Bruchi; il nono delle foltissime TencbYe ; ed il 

C. ■ •* 

decimo della morte dei Primogeniti. Allora II- 
‘ cenziatl gli Ebrei, passarono essi il Mar Rosso 
a piedi asciatti, e Faraone, che ripentito gli se- 
“'guiCivd , restò sommerso nelle acque di_^ quello 

^ '4 

con tutto il suo Esercito. 

D. Che accadde agli Ebrei di esscnzìàle foco dopOy 
che ^rono usciti daW Egitto} 

^R. Vinsero gli Amaleciti, che gli negavano II pas- 
saggio^* Si iSbarònò della Manna, 'cibo che cad- 
“ de dal Cielo, ^^'glf nodtì Tnifel Deserto . S’abbc;- 
votarono dell’ acqua ^^he Mòsà colla verga fece 
^ scaturire da una pietra: Ricevettero da Dio per 
""""'mezzo dello stesso Mosè le Tavole della t-egge. 
D. Beve ricevè Ì/Losè le Tdvole della Legge'} 

R. Sul Mohte Slna^, dove si trattenne quaranta 
giorni, e quaranta' fiotti * D»po scese dal Monte 
con esse Tavole^ tfruciò, e ridusse in polvereti 
ni» Vitello d’oro, che frattanto avevano inalzato , 
/ ed empiamente adoravano gli Ebrei J e fece uc- 
^”cidere' VentltnsAsIlo Idolatri del jnedesimo . In 
seguito fabbricò Hf. Tubero ac^Q, c J’ArCa, nella 
luale Si 'conservarono le Tavoie; deUa-Legge é 


D. che contiene il Levìtico.} 

R. Le regole intorno ai Sacrifici , alle Solennità , 
ed ai Cibi vietati agli Ebrei.' 

D. Perchè si chiama Levìtico? 

R. Perchè 1 Sacerdoti, che offerivano Cali Sacrifi- 
ci erano della Tribù ossia della discendenza di 
Levi. Aronne fratello, di Mosè fu ordinateSoni- 
mo Sacerdote . 

D. Come gastigfi Iddio Hadab , ed Abia figliuolo 
d' Aronne ? 

R. Gii fece perire abbruciati dal fuoco dell’ Altare, 
perchè offerivano l’incenso col fuoco profano. 

' erano le Solennità principali degli Ebrei h 

R. La Pasqua, o gli Azinai In memoria della le- 
ro uscita dall’Egitto; la Pentecoste in memoria 
della Legge data da Dio sol Sinai.; e l’ Espiai 
zioni per il perdono, dei peccaci. . ' 

D e’ N o M E R r. 

R 

* 0 
D. Perchè questo Libro si chiama così ? 

R. Perché ci descrive tutti gl’israeliti, cioè! Di» 
scendenti da Giacobbe, da Mosè', da Aronne \ 
e gli avvennimenti loro nel viaggio dalMonteSi- 
nai fino alla terra di Canaan, luogo promessogli 
da Dio per loro abitazione. • - 

D. Quali furono i principali avvenimenti^ 

R. I gastighi, co* quali furono puniti quelli, che 

mor- 
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mormorarono di Mosè, fra’ quali Maria sorella 
di esso, che soffri *una lebbra che la divorava . 
I serpenti velenosi , che uccisero molti altri mor- 
moratori. Il serpente di bronza innalzato da Mo- 
sè, che rimirato da quelli, che erano stati mor- 
sicati dagli altri serpenti gli risanava miraco- 
losameoto. La morte di Datan, e Abiron , che 
furono inghiottiti dalla terra , perchè s’appro- 
priavano il ministero del Sacerdoti . I Madianiti* 
messi in rotta da Fines per ordine di Mosè ec 
D. Ter che i Discendenti da Giacobbe si dUono Israe- 
liti . 

R. Dal nome d’ Israelh , che significa Trincile di 
DiOy e che fu dato da un’Angelo a Giacùbbe 
dopo phe lottò con lui tutta una nottte ritor- 
- Dando alla Terra di Canaan . 

PEL DEUTERONOMIO., 

D. Di che tratta il Deuteronomio} 

R. Ripete le Leggi , che dette Mosè al Popolo 
avanti la sua morte ; perchè di nuovo le prò’ 
mulgò per benefizio di tutti. 

D. Quando mori Mosè ? <* 

;R. D. Anni ito. dopo aver distribuito alle Tribà 
di Ruben', di Gad , e di Manasse le Terre di là 
dal Giordano, e dopo avere istituito Giosuè con- 
dottiere di tutto il Popolo . 

D. Entrò egli nella Tèrra promessa} '■ 

R. No. Iddio glie la mostrò, ed ei mori prima d* 

. entrarvi. 

" H SE- 
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SEZIONE V. 

DE’LIBRICHE RIGUARDANO * 

la storia. 

\ GIOSOE*.' 

- * 

D. D» che tr dittano questi Libri? 

R. Raccontano quel che avvenne agl’israeliti do- 
po la morte di Mosè fino al possesso della Ter- 
ra di Canaan. 

D. Che fece di pià memorabile Giosuè ? 

R. Passò col suo Popolo il Giordano, che toccato 
dall’Arca lasciò ii passaggio asciutto; prese la 
Città di Gerico ; fermò il Sole finché disfece i 
suoi nemici , ed i cinque Re che gli ostavanò ; 
s’ impadroni della Terra di Canaan , che distri- 
buì a tutte le Tribù d’ Israele ; e mori in età 
di anni ^ io. 


de’ Clonici. 

D. Di che tratta il Libre dei Giudici? 

R. Di ciò che successe agli Ebrei dalla morte di^ 
Giosuè sino al governo Monarchico. 

D. Chi gli governò in questo tempo? 

R. I Giudici , che furono XV. cioè , Ottoniele , 
Aod, Sangar, Debora Profetessa , Gedeone, A- 
bimclec, Tola, Jair, jefte , Abesan , Ajalon , 
Abdon, Sansone, Eli, e Samuele; ma di questi 

* due 
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due ultimi meglio se ne fa menzione nel Libro 
primo de’ Re. 

D. che accadde principalmente agli Ebrei in que- 
sto tempo? 

R. Dopo la morte di Ottonielc furono schiavi del 
Re de’Moabìti per i8. anni , furono deliberati 
da Aod. Sotto 11 Governo di Debora Giale uc-* 
else Sisara, e mise io fuga T esercito nemico « 
Gedeone succeduto a Debora sconfisse i Madia- 
niti , ed altri popoli nemici . Abimelec figliuolo 
di Gedeone sostituito al Padre governò da Ti- 
ranno, e fu ucciso con un sasso da una donna. 
Sotto Lairo gl’ Israeliti sostennero una nuova 
schiavitudine di anni diciotto. Jefte celebro Ca- 
pitano ne li liberò colla vittoria , che riportò da- 
gli Ammoniti , dopo la quale offerse in olocau- 
sto a Dio la sua Figliuola , 'che egli incontrò la ' 
prima , dopo aver promesso a Dio d’offerirgli 
quello che di sua casa prima , gli venisse avanti 
nel suo ritorno. 

D. Ditemi qualche cosa di Sansone? 

R. Fu il più forte di tutti gli Uomini. Si preten- 
de che le sue forze consistessero nei capelli. Coa 
una mascella d’asino uccisa mille Filistei. Sbar- 
rò le porte principali di Gaza , e le portò so- 
pra un monte. Precipitò finalmente un’ Edifirio 
in Gaza, sotto le rovine del quale egli pur ri- 
mase estinto, e tutti quelli che ivi erano aduna 
festa di ballo. Cosi gl’israeliti si liberarono dal- 
la servitù dei Filistei. 

Ha DI 
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D. Di che tratta questo Libro ? 
y. Di uo fatto di una Femmina di setta Moabita , 
che abbracciò il vero culto di Dio; sì maritò con 
Booz, dalla stirpe del quale nacque poi David. 

dei re. 

V 

D. Chi furono Eliy e Samuele} 

R. I due ultimi Giudici del Popolo Ebreo. Samue- 
le hgliuolo di Eli governò santamente; ma dopo 
di esso il Popolo volle esser governato dai Re > 
il primo dei quali fu Saulle. 

D. Chi successe nel Regno di Saulleì 
R. David della Tribù di Giuda , il quale ancora 
Pastore della greggia del Padre uccise colla fion- 
da il Gigante Golia. Fu perseguitato da Saulle 
in modo che fu costretto a rifugiarsi presso Adris 
Re de’ Filistei, che gli diede la Città diSiceleg. 
D. Che vi è di memorabile di David? 

R. La sconfitta che egli fece degli Ammoniti per. 
mezzo di GioabGeneràle delle sue armi. Il pec- 
cato che fece con Bersabea , e l’omicidio di Uria 
marito della medesima . Le insidie che gli tra- 
mò il suo figlio Assalonne. L’elezione che egli 
fece della peste in gastigo dei suoi peccati , per 
i quali il Profeta per parte di Dio l’obbligò a 
scegliere o una guerra di tre mesi , od una pe- 
ste di tre giorni. 

D, Chi 
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D. Chi successe a David 

R. Salomone suo Figlio, che fu per dono di Dio il 
più saggio fra gli uomini . Fabbricò il famoso 
Tempio di Gerusalemme , dove ripose 1’ Arca . 
La sua sapienza, e grandezza attirò la Regina 
Saba ad andare a conoscerlo da lontani paesi . 
In età però di cinquanta anni si diede al liber- 
tinaggio , ed all’Idolatria. Ad esso successe Ro- 
boamo suo Figliuolo, sotto di cui si divise la 
Monarchia . 

D. Per qual cagione si divise? 

R. Per l’imprudenza diRoboamo, che non volen-* 
do alleggerire il tributo a’ suoi Sudditi , dieci 
Tribù si alienarono da esso, ed elessero Gero- 
boamo per loro Re. Onde i successori del primo 
chiamaronsi Re di Giuda , e quei del secondo 
Re d’Israele. 

D. Quanti jurono i Re di Giuda ? 

R. Venti, cioè, Roboamo, Abia, Asa, Giosafat, 
Gioram, Ocozia , Atalia , Gioas, Amazia, Ozia, 
Ioatam , Achaz , Ezechia , Manasse , Amon, Gio- 
sia , Gioachaz, Gioachimo, Geconia ,'eSedecia ’ 

D. Quanti sono i Re di Israele? 

R. Diciannove , cioè , Geroboamo , Nadab , Baasa , 
Eia, Zamri, Amri, Acab , Ocozia , Gioram , 
Geu , Gioachaz , Gioas , Geroboamo secondo , 
Zaccaria , Sellnm , Manahen , Faceja , Facee , e 
Osea. 


H I 
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DEI RE DI GIUDA. 

D. Che avvenne M considerabile nel "Regno dì Gio- 
safat ? ^ 

R. E’ notabile la sterilità di tre anni, colla qua- 
le Iddio pastigò la terra, ed 1 miracoli del Pro- 
feta Elia . 

D. Chi regnava al tempo d^Eliseaì 
. R. Gioram, e Ocozia, sotto i quali Eliseo fece mi- 
racoli non ordinar;. 

D. che osservate intorno Atalia? 

R. La crudeltà colla quale fece merire la famiglia 
Reale senza risparmiare i suoi Figliuoli. Il so- 
lo Gioas figliuolo d’ Ocozia fu 'tolto al furore di 
essa, ed in età di sette anni fu mostrato al po- 
polo dal Sommo Sacerdote Giojada ; ed Atalia , 
allorché egli s’incoronava nel Tempio, fu trat- 
ta fuori, ed uccisa. 

D. Che avvenne sotto il Regno di Ezechia? 

R. Egli ristabilì il culto del vero Dio. -Vinse 
Scnnacherib Re degli Assir; per mezzo d’un 
Angelo, che in una notte uccise centottantacln- 
quemila uomini dell’esercito Assirio. Visse sera- 

‘ pre obbediente alla Legge di Di», e fu • felice 
neUe sue imprese. <' 

D. che successe al tempo dì Manasse? 

R. Oloferne Generale dell’Esercito di Nabucodo- 
nosor Re di Ribilonia entrò in Giudea , ed as- 
sediò Betulia; tua essendosi ubriacato, Giuditta 

• 


Digllized by Google 


Ilf 

gli tagliò il capo , e liberò casi la Città sua 
patria. 

' D. Ditemi qualche cosa di pi:ì aotabilt accaduta 
nelli Restii di Gioachino y Gsconia y e Sedecia? 

R. Nabucodonosor condusse Gloachimo schiavo in 
. Babilonia , portando seco parte de’ vasi del Tem- 
pio, e alcuni Fanciulli del sangue Reale ,-c del- 
le migliori Famiglie, fra* i quali<era Daniele . 
Da questo tempo cominciarono i 70. anni ‘della 
schiavitù di Babilonia. Geconla ancora colla sua 
Corte fu fatto schiavo in Babilonia. Sedecia ul- 
timo Re di Giuda fu pure fatto prigione nell* 
undecimo anno del suo Regno; Gerusalemme fu 
saccheggiata da’ Babilonesi ; il Tempio distrutto, 
e tutto il Popolo condotto schiavo. Con ciò fu 
fatto compimento alle profezie di ^echide , e 
di Geremia. 

DEI RE D’ ISRAELtE. 

D. che fui osservarsi intosno aì'?\S d'Jjraelh} 

R. Che furono tutti Idolatri, nè mai obbedirono 
alle voci dei Profeti.' 

D. chi fu Acab ? 

R. La Scrittura dice, che superò tutti gli altri 
in empietà. La sua moglie Gezabelle l’ eguagliò, 
> perchè fu pur empia, e crudele Principessa. 

D. Qual predizione fece a loro Elia ? 

R. Elia per parte di Dio gli minacciò, che il suo 
sangue sarebbe sparso nello stesso luogo, in cui 

H • 4 »Te- 
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aveva fatto uccidere l’innocente Nabot', e che 
l’ossa di Gezabelle sarebbero state cibo dei ca- 
ni , c tutta la loro stirpe sterminata , come si 
avverò . 

D. Chi distrusse la Famìglia dì Acab} 

R. Gehu consacrato Re da Eliseo discepolo di Elia. 
Ancor esso Si diede all’Idolatria; ed AzaeleRe 
di Siria rovinò tutti i suoi Paesi . Ad esso suc- 
cesse il suo figliuolo Gioacaz , che fu pure Ido- 

' latra. 

D. In chi terminò il Regno d'Israelle? 

R. In Osea plebeo, che rapì il Regno per occul- 
ta congiura a Facce, ma governò poco tempo , 
perchè Salmanassare lo assalì, c lo fece tributa- 
rio con tutto il Popolo, e cosi terminò il Regno 
di Israelle. 

pel paralipomenoìj. 

D. Dì che si tratta nei due Libri del Faralipo- 
menon} 

R. Si raccontano in essi diffusamente molte cose , 
* che nei Libri antecedenti ierano state o trala- 
sciate, o non abbastanza spiegate ^ 

D. Quanti Libri sono} 

R, Due . Nel primo si registrano le Genealogie 
di tutte le Trlbò di Adamo insino ai Re . Nel 
secondo si discorre del Regno di Salomone, di 
quello di Rohoamo, della divisione della Monar- 
chia, e di ciò che accadde ad esse, ed ai suoi 
successeti fino a Sedecia^ 

Dt 
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"D. Di che trattgno i due Uhri di Esdra ? 

R. Del ritorno che feccio gli Ebrei alla Terra pro- 
messa; del Tempio rifabbricato, c di ciò che av- 
venne a’ medesimi nel ritorno , c nella popola- 
zione ,di essa Terra. 

D. Cotne ritornarono gli Ebrei alla Terra promessa} 
R. Scorsi settanta anni di schiavitù , Ciro Re di 
Persia, padrone già di quasi tutto l’Oriente 9 
gli permise di ritornare ai loro Paesi ; restituì 
ad essi i vasi del Tempio, ed eglino partirono 
in numero di quarantaduemila sotto la condotta 
di Zorobabele. Rifabbricarono poi il Tempio , 

. mossi dalle persuasioni dei Profeti Aggeo , e 
Zaccatia. 

D. Chi li governò dopò V uscita di Babilonia} 

R. Zorobabele , c altri col titolo di Condottieri , 
fra’ quali vi fu Neemia , che ottenne da Arta- 
serse Re pur di Persia licenza di ristabilire le 
mura di Gerusalemme. 

T O B B I A. 

D. Che contiene il Libro di Tobia? 

R. Un’illustre esempio di singolare pietà , e pa- 
zienza, e della provvidenza di Dio versoi suoi. 
Tobbla uomo pio, e sempre fedele a Dio condot- 
to in prigionia , privato della vista , mai desi- 
stè dall’ opere buone; perciò fu poi consolato , 
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riacquisti ta rista, c dlvcAie campagne e con- 
dotciere d’uc suo buon figliola puredi nomcTob- 
bia , io lungo pellegrinaggit. 

« I U D I T T A. 

D. che racconta il Libro di Giuditta? 

R. La prodigiosa liberaxiooe di Betulia assediata 
dall’ Esercito degli Aisirj, dopo la decoliaxionc 
del Generale Oloferne, che morì per maao del- 
la famosa Giuditta , il quale liberò il Popolo di 
Israelic . 


E S T X R. 

D. Ed il Libro di Ester che descrìve ? 

R. La condanna fatta da Assuero Re degli Assirj 
a Wardocheo, ed a tutta la gente Ebrea per tra- 
ma dell’ empio Aman , ed il perdono impetrato 
dalia Regina Ester, in favor delia quale Assue- 
ro onorò poi Mardocheo, c ritirò il decreto di 
morte per etto, e per tutto il Popolo , facendo 
morire l’iniquo ministro Amano. 

GIOBBI. 

D. Che si legge nel Libro dì Giobbe? 

R. Una prova fatta da Dio della rirtu di Giobbe, 
il quale essendo stato privato delle sostanze, del 

' figli , ripieno di plaghe, e di ulcere, biasimato 
dalla moglie, maltrattato dagli amici, c gastl- 
gato da Dio , come empio , con invincibile pa» 

rien- 
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zIenzA tutto tofFeric ; «ode Iddio indi lo pre- 
miò , rcstitucBdogli sanità, ricchezze, lunga vi- 
ta , e prole numerosa . 

I Salmi. 

D. Cife sqra sono i Salmi} 

R. I Salmi *on cantici composti In lode di Dio 
nella maggior parte da David , che accennano 
vari ;raccontI narrati per altro ne’ Libri della 
Scrittura, molte profezie, e belllsiimi iniegna- 
menti , c fervorose preghiere. 

S E Z I 0 N E ri. 

DE’ LIBRI CHE CONTENGONO 

la sapienza. 

D. Ptrchè si dice che contengano la Sapienza ? 

R. Perchè contengono le Dottrine , e Leggi det- 
tate per distogliere gli Ebrei dal vizio , o ati- 
nolarli alla virtù ; come il Libro dei Proverbj , 
che racchinde precetti utilissimi; ed ottlnaesee- 
tenze; l’Ecclcsiatte, che mette in chiara vista 
la vanità, e gl’ inganni del mondo colta sperien- 
•za di Salomone; la Cantica, che è un’ Opera mi- 
stica, ripiena d'unincomprensihile amore di Cri- 
sto verso la sua Spesa , e di essa verso Criko ; 
la Sapienza, che è un Libro , che tratta della 
SapicBza divina, ed umana ; e l’Ecclesiastico , 
che, ti imitazione dell’ Ecclesiaste , abbraccia 

la 
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la morale FilosoBa, e Jà utilissimi precetti di 
Economia > e di Polizia. 

s - E z I 0 n E ni. 

DE’ LIBRI CHE CONTENGONO 
LE PROFEZIE. 

D. Di che trattano t Libri "Profetici ? 

R. Di molti avvenimenti, c cose future, che Id- 
dio rivelò agli Uomini per mezzo dei Profeti ; 
come la venuta del Messia o Redentor del Mon- 
do; e ciò che sarebbe accaduto amoIteNazioifi . 

D. "Perchè si appellano Profeti Maggieriy e Minori? 

R. I Maggiori, perchi scrissero più diffusamente ; 
i Minori, perchè con più brevità. 

D. Chi fu Isaia ? 

R. Si legge nell’Ecclesiastico, che fu Profeta san- 
to, graade, e fedele . Fu perseguitato da Ma- 
nasse, che non volendo soffrire i su«i avverti- 
menti lo fece segar nel mezze con una sega di 
legno. Profetizzò per cent’anni, e le sue pro- 
fezie per la più parte riguardano le Storia dei 
Giudei, degli Assiri, e dei Babilonesi, e mol- 
te anco convengono alla venuta del Messia , ed 
alla Chiesa. • 

D. Che si dice di Geremia ? ^ 

R.Che prosegui l’otficio di Profeta 45. anni, aven- 
do cominciato in età di 15. Fu un uomo di tal 
virtù , che nè le minacele , nè la carcere lo di- 
stolsero da predire libejriinBeHte al Re« edalPo- 

polo 
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polo gl’lnfortun) chedoveano accadcrgli. ISom^ 
mi Sacerdoti ottennero dal Re" Sedecia , cui era 
caro, di gettarlo in una cisterna, dalla quale, 
scoperta l’ingiustizia, fn poi levato. 

D. Che mi dite di Baruc? 

/R. Fu un degno seguace di Geremia, e fu a parte 
delle di lui fatiche, c travagli sino alla morte . 
Dicesi che scrivesse in Babilonia il Libro che 
porta il suo nome. 

D. Chi et* Ezechiele} 

R. Ezechiele fu della nobile stirpe dc’Sacerdoti . 
Profetizzò ventidue anni, e i primi undici al 
tempo di Geremia. Fu condotto conGeconiaRe 
di Giuda in Babilonia . L’argomento [delle sue 
profezie è lo stesso di quelle di Geremia , ma 
contengono più enimmi , e figure . Quelle cose 
adunque, che propone Geremia della rovina del 
Tempio, e della Città, come pure della schia- 
vitù di Babilonia, le medesime vengono ripeta- 
te da Ezechiele per confondere i falsi Profeti . 
Geremia minaccia ancor ad altre vicine nazioni 
il loro sterminio per mezzo dei Caldei , e cos^ 
fa Ezechiele. Finalmente Ezechiele , come Gere- 
mia, predice il ritorno, la liberazione dei Giu- 
dei dalla schiavitù, il Regno del Messia, la vo- 
cazione delle Genti , le vittorie della Chiesa , 
e la perditi de’ nemici di essa . 

D. Quali furono le frincipalì Profezie di Danielo ? 

R. Quella che fece a Baldassare Re di Babilonia 
delle parole Mane^ Tbecely Pbaresj che tm’ in- 

cogni- 
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cognita roano scrisse nel rouro della sala , dove 
Baldassare stava ad un sontuoso banchetto; ilsen> 
so delle quali era , che erano finiti i giorni del 
suo Regno; che egli era stato pesato sulla bilan- 
cia di Dio, e ritrovato senza il dovuto peso; e 
che il suo Regno sarebbe stato diviso fra i Me- 
di , ed i Persiani , come si avverò. L’altra ce- 
lebre interpetrazione fu della Statua veduta in 
Sogno da Nabucco, che aveva la testa d’oro, il 
petto, e le braccia d’argento, il ventre di bron- 
zo, le gambe di ferro, ed'i piedi parte di cre- 
ta , e parte di ferro ; e della picciola pietra , 
che staccatasi da un monte toccò i piedi alla 
Statua, e la ridusse in polvere. La dichiarazio- 
ne datale da Daniele fu relativa allo Stato del 
Regno di Babilonia, ed ai Re che dovevano sim- 
cedcrgli. 

D. Quanto durarono ì Profeti Minori? 

R. Quasi per 300. anni. Alcuni hanno seguitate a 
profetizzare per cent’anni. Dall’ultimo di essi , 
che fu Malachia , sino a San Giovanni Battista , 
non si contano altri Profeti . 

D. Chi fu Giona ? 

R. Uno dei Profeti Minori , che avendo trasgre- 
dito i comandi di Dio, 'fu gettato in mare , ed 
inghiottito da una Balena; dimorò tre giorni , 
e tre notti nel ventre di essa ; e poi fu dalla 
medesima rigettato vivo sulla spiaggia • 

6 E* 
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• e’ DUE ItBftl de’ MACCABEI. 

D. Che contengono questi due Libri} 

R. Le imprese de’ Sacerdoti , o gran Pontefici , i 
quali erano eletti per sovrani col titolo di Re, 
c che combattevano contro i nemici del loro Po- 
> polo . Tali Libri sono stati scritti da diversi Au- 
' tori , dei quali non sr ue sa il nome. 

D. Si legge forse in questi due Libri tutta la Sto- 
ria degli Ebrei nel tempo del governo dei Gran 
Pontefici} 

R. No . I fatti compresi da questi due Libri ti 
estendono ad uno spazio di tempo molto minore. 
D. Rammentatemi i nomi di alcuno di questi Pon- 
tefici . 

R. Onia , al tempo del quale mori Alessandro il 
Grande, Simone il giusto, Eleazaro II. Manas- 
se, Onia IL Simone II. sotto di cui gli Ebrei di 
Alessandria furono tormentati crudclissimamente 
da Tolomeo Filopatore, come leggesi nel secon- 
' do di detti Libri, Onia III. Giuda detto il Mac- 
cabèo , che sconfisse il numeroso Esercita di 
Antioco Re di Siria, uccise Apollonio Governa- 
tore, e vinse Serene Generale di Siria ec. ed al- 
tri. La morte del valoroso Eleazzaro; la costan- 
za de’ sette figliuoli' Maccabei, che morirono in 
faccia di sua Madre per non violare il precetto 
di' Dio ; la generosità di Giuda Maccabeo ; c 
molti àltri fatti degni di osservazione si leggo- 
no pure in questi Libri. ' 
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S E Z I 0 K E Vili. 

TESTAMENTO NUOVO. 

D. In quante Parti si divide il Testamente Kuovo ? 

R. In quattro. La Prima contiene gli Evangelj ; 
la Seconda gli Atti degli Apostoli ; la Terza 1* 
Epistole ; e la Quarta l’ Apocalisse . Si sogliono 
pur collocare nel fine della Sacra Scrittura il 
terzo, ed il quarto Libro di Esdra, e l’Orazio- 
ne di Manasse , ma però si credono apocrifi 
cioè non ammessi dalla Chiesa Romana comedet- 
tatl dallo Spirito Santo. Per altro sono pur ri- 
spettabili, perchè di sana dottrina, e già tenu- 
ti per veri da piò Santi Padri fino all’ uitimo 
Concilio Generale di Trento. j 

DEGLI EVANGELI. 

D. Cii ha scritto gli Evangelj} 

R. Il primo fu S. Matteo , che di Pubblicano di- 
venne Apostolo ; il secondo S. Marco discepolo 
di S. Pietro ; il terzo S. Luca Medico e disce- 
polo di S. Paolo ; ed il quarto S. Giovanni di- 
seepelo diletto di Gesù Cristo , ed Apostolo , 
che scrisse pure l’ Apocalisse. 

D. Cbt cosa contengono gli Evangelj} 

D. La Vita di Gesù Cristo Signor nostro vero Dio, 
c vero Uomo . S. Matteo riferisce ancora la di- 
scendenza reale del medesin|o, e scrisse in lin- 
gua Ebrea, o Siriaca; S. Marco in lingua Gre- 
ca, 
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ca , come pure S. Luca ; e S. Giovanni , Il qua- 
le pur in Greco scrisse, e cominciò il suo Evan- 
gelio dalla Divinità di Cristo,' e dall’eterna Gé- 
ncrazlone del divin Verbo , per confondere gli 
Eretici Ccriato, ed Ebione , che pretendevano 

• che Gesà Cristo fosse puro Uomo , e ch« non 
fosse stato prima di Maria ;VergIae cna santis- 
sima Madre. 

D. Che si leg£e di memorabìk nelU vita di Gesù 
Cristo? 

R. Tutto d degno di memoria , nè vi ^ cosa che 
meriti di esser trascurata; e faduopó che il Cri- 
stiano ne sia informato pienamente , onde pote- 
re ricorrere alla lettura de* S. Evangel) . 

D. ?\ammentatemi i Miracoli principali , che eg^ 
fece nella sua vita? 

R. Quel che si legge nella sua vita è tutto mira- 
coloso, e conforme all’ infinita potenza di un Dio 
fatto Uomo, ed alla sua somma bontà. La sua 
nascita da una Vergine , la fuga in Egitto per 
salvarsi dall* insidie di Erode, la dimora nel Tem- 
pio in mczgo ai Dottori , il digiuno di quaran- 
ta giorni che fece nel Deserto , e la sua predi- 
cazione , furono i primi contrassegni evidenti 
della sua divina Missione. 

D. Quando converti l'acqua in vino? 

R. Alle Nozze di Cana, alle quali fu presenteco* 
suoi Discepoli . Questo si racconta come il pri- 
mo miracolo, dopo il quale ne fece molti altri: 
guari indemoniati'; calmò improvvisamente il 
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mare In tempesta ; risanò il Paraiitico , il Leb- 
broso , il Serro del Centurione ; richiamò alla 
vita molti morti, fra’ quali il figlio d’una vedo- 
va «lINaira; perdonò a Maddalena pubblica pec- 
catrice di quel tempo ;• moltiplicò nel deserto i 
cinque pani, e i due pesci a segno che ne avanzò , 
dopo aver cibato con essi cinquemila persone. 

D. cojj fu la Trasfigurazione di Gesù Cristo} 
R. Mentre faceva orazione sul Monte Tabor con 
i tre discepoli Pietro , Giovanni , c Giacomo , 
trasfigurossi , divenendo il suo volto più lumino- 
so del sóle, e le vesti più bianche della neve. 

D. Che Miracoli^ distinti fece- dopo di questo ? 

R. Mondò dieci lebbrosi.; confuseci Farisei , che 
condannavano l’Adultera; restituì la vista alGie- 
co nato; e richiamò alla vita Lazzaro che da 
quattro giorni era stato sepolto. 

D.' Che fece Gesù Cristo negli ultimi giorni della 
isua vita in questo Mondo} 

R. Istituì il Santissimo Sagramento dell’Altare, e 
fece molte altre cose per istruire i suol Disce- 
poli , dopo le quali sofferta una infinita serie di 
patimenti, e di pene, morì crocifisso per redi- . 
mere dal peccato originale tutto il Genere Uma- 
no. Allora la Natura stessa si sconvolse a tan- 
to orrore, oscurandosi il Sole, scuotendosi la ter- 
ra, spezzandosi le pietre, ed aprendosi i monu- 
menti, donde molti morti risuscitardno. 

D. Dopo la sua gloriosa Risurrezione dimorò con 
■ i Discepoli} 

’ ' R.Per, 
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ÌL Per quaranta giorni, ne’ quali diede loro difcr- 
se istruBÌoni , comandandogli che predicateero 1’ 
Evangelio per tutto il Mondo , e che battezaas- 
sero. Ciò si avvarrò ; poiché ripieni del divino 
Spirito , che scese nei loro petti , còn sovruma- 
na eloquenza parlando diversi , linguaggi , pro- 
palarono la vera Fede . 

DEL LIBRO DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI . 

% I 

D. Che sicontitne nel Libro degli Atti degli Apostoli h 

R. Quel che seguì nella S. Chiesa primitiva . Con- 
tiene la Storia di circa trent’annl , comincian- 
do dalla morte di Gesù Cristo, e ciò che di die- 
aiorabile fecero gli Apostoli predicando colla 
grazia dello Spirito Santo la Fede alle Genti , 
e quello che spezialmente operarono li Apostoli 
Pietro, e Paolo, dei quali Luca Medico Antio- 
cheno fu indivisibile compagno, edajuto. Questi 
scrisse questo Libro , narrando io esso molte co- 
se, che non solamente vidde , e ne fu testimo- 
nio, ma delJ(B quali ne fu ancor a parte. > . 

i 

PELL’ePISTQLE. 

D. Quante sono P Epìstole t che si. appellano Cane’ 
niche ? 

R. L’ Epistole racchiuse nel Canone dalla Santa 
Chiesa sono ventiuna. Quattordici di'S. Paolo ; 
una di San Giacomo ; due di San Pietro ; tre 
' , I z di - 
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di San Giovanni Evangelista , ed una di San 
Giuda . 

D. Cln sì legge in esse? 

R. Insegnamenti, c massime maravigliose , colle 
quali li Apostoli ammaestravano , e corrobora^ 
vano nella vera Fede i novelli Cristiani. 

DELI,’ APOCAllSSE. 

D. Che si narra nell* Apocalisse} 

R. Le rivelazioni che ebbe l’Apostolo ed Evange- 
lista S. Giovanni nell’ Isola di Patmos , luogo 
dove fu relega'to; e tutto ciò ancora che sareb- 
be per accadere dalla prima venuta di Cristo al 
Mondo fino alla seconda, cioè fino altcmpodell* 
universale finalGiudizio^ e singolarmente leper- 
secuzioai, che i Cristiani soffriranno. 

. DEL TESTO ORIGINALE DELLA SACRA SCRITTURA, 

E delle versioni. _ 

/ 

D. In qual Lìngua fu primieramente scrìtta la Sa- 
cra Scrittura} 

R. Il Testo originale, c primitivo deve dirsi che 
sia stato l’Ebraico per la più parte, perchè so- . 
.lo qualche Libro fu originalmente scritto io Cal- 
deo, ed alcuno in Greco. 

D. Qtial fu la prima Versione Greca dal fonte 
Ebraico } - . • 

R. Quella che s’appella de’Settanta Interpreti. 

D.Cbì 
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t>. chi fece fare qlitsta Traduzione ? 

R. Tolomeo Filadelfo Re di Egitto. 

D. Ditemi in breve come ciò seguì? 

R. Demetrio Falereo dotto Bibliotecario di Tólo- . 
ineo i^érsuase questo Principe, che II Libro del- 
le Leggi degli Ebrei pieritava di esser tradot'" 
to, c posto nella gran Biblioteca Alessandrina . 

Tolomeo ne scrisse ad Eleazaro allora Pontefice 
degli Ebrei, pregandolo, a mandargli sei di cia- 
scuna Tribù capaci per ogni riguardo , a far la 
desiderata versione. Eleazaro gli inviò settanta- 
due Seniori sedei ed essi gli prcscnt.irono i 
Libri delle Legge tradotti in Greco. 

D. Dove fecero questa Traduzione ? 

R. Nell’Isola. di Faro vicino ad Alessandria , dove 
furono condotti, ed alloggiati insieme da Deme- 
trio. Il lavoro durò settantadue giorni , dopo i 
'. quali tutta la Versione fu letta pubblicamente 
alla presenza del Re, e di tutti gl’ Ebrei di Ales- 
sandria, che ad una voce la dichiararono fede- 
le'. Dopo questa molte altre Traduzioni furoa 
.fatte. .. .-V ■- ■ 

D. Quale di queste Versioni è tenuta or per.auton^ 
fica dalla Chiesa? ^ d" 

R. La detta Volgata , .che dee riguàrdatri Mine 
.esente da ogni„errore in materia diFede, e;dei 
bulini costumi , fatta in Latine nella ^ 

, parte.; da S. Girolamo peritissimo già ,oe4a jin- 
. £ua Ebraica., ed anco nella Greca.' . ' -«q ^ \ 

j ..t 'Z)] _ 
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SEZIONE IX. 

CLEMENTI DELLA SFERA, 

NOTIZIE geometriche NECESSARIE ALLO STUDIO 

della sfera. 

D. che cosa è il Puntai 

R. E’ un segno nella quantità senza veruna par- 
te, e però è indivisibile. 

D. Che cosa è una Lìnea} 

R. E’ una lunghezza senza larghezza , e si chia- 
ma linea retta quella, che èia più corta distan- 
za da un punto a un altro ^ come la retta A B 
* (Tìg.i. della Tavola II.) . 

D. Che cosa è la Lìnea perpendicolare} 

R. Quella che stando sopra un’altra non pende più 
da una parte che dall’altra, come la E F sopra 
la retta C D (Eig.%.) . Può chiamarsi ancora li- 
nea verticale se corrisponde ad una linea, o filo 
a piombo , che pende dall’ alto al basso per la 
sua gravità natufale , allora -'la C D potrebbe 
dirsi linea orizzontale giacendo nel piano sótto- 
posto alla prima. ' . ■ .'"I 

D. che cosa è Angolo} 

R; L’Angolo geaeralmente noti è altro che 1’ in- 
''tlfìiazione di due lìnee in un punto. Si può di- 
^' Videre in Angolo' retto, ed in obliquo . L’Ango- ' 
*'*lb retto è'‘queIlo fatto da una linea ; che cade 
perpendicolarmente sopra un’altra; così soniet- 
ti gl* Angoli CFE, EFD fatti dalla perpeodi- 
*j ' • cola- 
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colare EF, la quale se si prolungasse dall’altra 
parte come In H formerebbe gli altri due aago- . 
li retti CFHjHFD. 

D. E i* Angele ebiiquo ? • / 

R. Questo si divide in acuto, e in ottuso. L’aiu- 
to è quello che è minore del retto, come l’an- 
golo EFG, l’ottuso è maggiore del retta, q»a- 
• le è l’angolo EFK fatto dalle rette E F ,edFK. 

D. Che cosa è- il Cìrcolo^ • '■ •' 

R. E’ una figura- piana terminata da una fola. Ii*v, 
nea curva , che si chiama circonferenza , o peri- 
feria, nel mezzo della quale è. un punto che «1 
chiama centro (Fi^. 3 .). Tutte le rette, che dal 
centro vanno alla circonferenza $i>chiàiman<v rag- 
gi come C A , C E ec. . N ' ■> - • 

D, Quale è il Dlautetroì ' i ‘ ..i 

R. Qualsisia retta, come AB, che termini alla cir- 
conferenza dall’ una all’altra parte , e passi ^r 
il centro. La spazio compreso tra.il dlanoetro , 
la metà della circonferenza si chiamaisemicireo- 

1«, o mezzo cerchio, come DAE* v . t.. ? I 
D. Che intendete'per Circolo verticale , e orizzontale h 
R. Per il primo quello che fosse perpendicola- 
re al piano sottoposto ,' o quello la cui dire- 
zione corrispondesse a iin filo a piombo ; pei. 
orizzontale quello che giacendo sul piann.i.sot- 
toposto facesse angoli retti col primo. . j 
D. Cornei un Circolo può tagliare ,ad'angpb retti ^ 

‘0 obliqui un altro circolai - - 

R. Quando i diametri di' essàff-drepU si segane 

I 4 . P«- 
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perpendicolarmente, o obliquamente. Così se DE 
( F/g. 3 - ) fosse up. diametro di un circolo posto 
orizzontalmente segherebbe il circolo A DBE po- 
sto verticalmente ad angoli retti , essendo retti 
r-ACE, ‘ECB ec., se FG fosse il diametro di un 
altro circolo questo segherebbe gli altri due obli 
quamente . 

D. Dunque ciò dipende dalla maniera colla quale i 
, diametri di essi Circoli si segano fra loro ? 

R.- Certamente-: anzi rappresentando nello studio 
della Sfera. varj circoli , che si seghino fra loro, 
si accennano molte volte per mezzo dei loro dia- 
metri dicendo per cseitìplo il circolo A B , il 
circolo FG.ec. , 

D. Che cosa è un Arco} 

R. Gli Archi non sono altro che porzióni di cer- 
chio comprese da una parte di circonferenza ^ e 
da una retta- sottesa ad essi . Così nel cerchio 
• HPEPOAVA si dicono archi le pop* 

zionl'PHA, PO A ec^ 

D. Quali sono ì Circoli concentrici , ed eccentrici ? 

R. I primi quelli che hanno il medesimo' centro , 
i secondi quelli che l’hanno diverso, 

D. Quali i Cìscoli paralleli} 

R. Quelli che sono fra loro sempre egualmente di- 
- stanti. . ^ 

D. Come si divìde il Circolo ? > . , 

R. Per universale consentimento in 3 6a parti ugua- 
> li , che diconsi Gradi ; ogni grado vien diviso io 
' 60. Minuti , ciascun minuto in. 6o. Secondi , e 

cosi 

I 

} 
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CQS^ proseguendo in minuti terzi ec. la qual di- 
visione è preferìbile alle altre per le molte sud- 
divisioni onde essa è capace. Questa divisionedel 
Cerchio serve ancora per misurare gli angoli. 
t>. Carne serve per misura degli angoli} 

R. .Diviso il circolo AEBD (Fig.j.) in 36o.gra- 
di , siccope i suoi diametri segandosi perpendico- 
larmente formano quattro «ingolì retti al centro , , 
C, perciò la misura di quattro retti saranno gra- 
di 360. la misura di due retti sarà gradi iSo. ciqé 
il samicircolo ; la misura d’ un rètto gradi oo.ciitó 
la quarta parte del circolo , che' si dice quadran- 
te, onde un mezzo retto sarà di gradi 45* 

D. de cosa è Sfera} 

R. E’ una palla , o globo rotondo la metà del- 
la quale si dice£?»»//<rro, 0 mezza Sfera. Tutte 
le rette che dal centro vanno a terminare nella 
circonferenza di essa sono uguali fra loro. Tutti 
i Circoli -che si possono descrivere sulla'circonfè* 
renza di essa , che .hanno per centro il centro 
medesimodella Sfera , si dicono Circoli Massimi, 
gii altri Circoli Minori, o paralleli, se $on tali 
rispettoa qualche circolo massimo di essa. I mas- 
simi dividon sempre la Sfera in due parti ugua- 
li , i minori in parti disuguali . 

D. Che cosa è il Passo Geometrico} , 

R. E’ una misura che si scénde cinque piedi reali 
di Parigi. c '< , -j \ 

- . . . 
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Tavola delle Miglia di Paesi diversi ridotti a 
Passi Geometrici. 


"Ho mi de' Paesi . 

! 

Passi Geometrici . 

Miglio d’ Italia — 

lOOO. 

Russia 

750. 

Inghilterra 

1150. 

Scozia e Irlanda 

1 500. 

. . ^ Polonia 

3600 . 

Spagna 

34 zS. 

Germania 

- .. • 

4000. 

Svezia. ^ 

: 5000. 

"Danimarca 

5000. 

Ungheria 

- 6000. 

Lega antica di Francia 

' — ^ — 1 500. 

Piccola Lega di Francia 

2000. 

Lega mezzana di Francia 

25 CX). 

Lega grande di Francia 

— ^ — 3000. 


r . . 

D. Che cosa è il Piede Parigino? 

R. £’ nna misura* di la. Pcdlici , e ogni PoiJice 
. corrisponde ordinariamente allo spazio di tre gra- 
ni d’erzo in lunghezza. 

^ j. • . . . 1 . 

S.E Z J 0 K E .X 
DELLA sfera' ARMILLARE.* 

D. Che cosa è la Sfera Armiilare? • i. ■ • 

Ri £’ una Macchina composta di •più Circoli , in- 
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ventata per far conoscere ì movimenti degli 

Astri, 1 limiti, che terminano il loro corso, ed 

ì loro rapporti alle parti della Terra. {Vetlasi in 

fine la figura della medesima nella Tavola 111.) 

D. Perchè si chiama Armillare? 

R. Questo nome viene da armilla , che significa 

anello, o braccialetto, pcrthè in effetto i cerchi 

della sfera ne hanno, per cosi dire, la forma. 

* 

<■ ” ■' 

’ DEI PONTI PRINCIPALI DELLA SFERA. 

D. Quali sono i Punti principali della Sfera? 

R. Il Settentrione, o il Polo Artico, oBoreale; il 
Mezzogiorno, o Polo Antartico, o Australe; 1’ 
•Oriente; e l’Occidente spno.i quattro Punti car- 
‘ dinali , che diconsi ancora usualmente con ter- 
mini Inglesi Nord y Sudy Est, e Ovest. Questi 
quattrePunti nel Cielo sono per se noti a chiun- 
que sa dove nasca, e tramonti il Scile. 

D. Ove sono i due Poli ? 

R. Alle due estremità d’ una retta, che si appblla 
Asse della Sfera , che passa per il centro della 
medesima, e sopra del quale essa si aggira; ' 

D. Perchè portano il nome di Artico y e di Antartico? 
R. Essi corrispondono ai Poli celesti , il primo dei 
' quali si nomina Artico dalla Stella polare detta 
dal Greci arBosy che significa Orsa ; l’altro An- 
tartico, cioè opposto all’Orsa. 

D. Come si chiamano i’Panti verticali ? 

R. Lo Zenit, ed il Nadir . Generalmente si dice 
Zenit quel punto che si può immaginare diret- 

tamen- 


tamcnte alla nostra testa sopranposte , quale sa- 
rebbe la direzione d’ un filo cui fosse sospeso un 
piombo ; il qual filo se lo figuriamo prolunj^aco 
fino alla concavità del Cielo , determinerà colla 
sua estremità superiore il nostro Zenit celeste , 
e coll’ inferiore il nostro Nadir , cioè il punto 
direttamente opposto al primo. 

D. So» nscesrarj fissarsi questi Punti ? 

R. Certamente > poiché li Astronomi ne parlano ad 
ogn i passo . 

D. Cosa j* intende quando si dice che un' Astro > o 
il Sole è allo Zenit} 

R. S’intende, che quest’ Astro, o il Sole sia nel 

più alto punto del Cielo , ovvero nella maggipr 

* 

distanza dall’Orizzonte, la qu^le è di 90.gradi. 
D. Quanto sarà allora lontano il Nadir ? ^ 

R. Esso è sempre lontano dallo Zenit gradi i 8 o. 

ovvero un samicircolo. 

/ 

DEI circoli della SFERA. 

D. Quanti sono i Cìrcoli della Sfera} 

D. Sei massimi, e quattro. minori , o paralleli. 

D. Quali sono i massimi} . , . 

R. L’Equatore, Io Zodiaco, il Meridiano, l’Oriz- 
zonte, e i due Coiuri, cioè quello de’ Solstiz; , 
e quello degli Equinozj. 

D. Quali sono ì minori ? 

R. Il Tropico del Granchio, Il Tropico delCapri- 
.ncorno, il Circolo Polare Artico., ed il Circolo 
Polare Antartico. ,v 

b. Que~ 
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D. Questi dìeciiCircolì qual cvrrijpondcHza hanno 
col Cì'elo} ' ‘ 

R. Corrispondono a dieci altri Circoli immaginati 
dagli Astronomi nella concavità dal Cielo, affine 
di dividerlo con essi in varie parti, e potere con 
ciò determinar imoti,c revoluzioni degli Astri. 
D. Qual' uso ha l'Equatore} 

R. Siccome vedesi che egli divide la Sfera in due 
parti uguali, cosìdevesi figurare, che l’ Equatore 
celestedivida pure il Mondo in due parti ugua* 
li. Quella che è verso il Polo Artico si appella 
Parte Scttenttiónale , l’altra verso l’Antartico 
Parte Meridionale. 

D. Ha altri usi} ^ 

R. Egli dimostra, come diremo altrove, gli Equi- 
nozi; è pur il termine della latitudine dei luo^ 
ghi , perchè per latitudine altro non* s’ incende 
che la distanza di un luogo dall' Equatore terre^ 
stre\ è la misura altresì del tempo, perchè una 
sua rivoluzione, cioè gradi 360. fanno lei4.ore 
del giorno, 15. dei suoi gradi un’ora e 15. mi- 
nuti un minuto d’ora. 

D. Che cosa è lo Zodiaco} ' , . ' , 

R. E’unCircoIo massimo, il quale attraversa obli- 
quamente gli altri circoli , ed ha la larghezza nel- 
la Sfera per terminare il corso dei Pianeti . 

D. Verchè si chiama Zodiaco} 

R. Dalle Costellazioni , che in esso sono espresse 
sotto la figura di ammali) ciascuna delle quali li 
estende a 30. gradi . 


D. Qua- 



D. Quali sono queste Costellazioni} 

R. Sono dodici , c si chiamano Ariete , Toro , Ge- 
melli ^ Granchio-, Leone, Vergine , Bilancia , Scor- 
pione, Sagittario, Capricorno, Aquario, ePescì,.' 
Le sei prime si dicono settentrionali, e le altre 
meridisoali . I loro Geroglihci nello stesso ordi- 
ne sono i seguenti : ' 

V . « . n . S . Si . . sa . rip . -B . :te . stt . X . 

D. Che si deve intendere allorché si dice , che i 
Sole è in Ariete , nel Toro , o in altra Costella-, 
zione ? 

R. Non altro se non che il corso , o il circolo , 
che descrive il Sole nel dato tempo intorno alla 
Terra, paragonato alle Costellazioni setto le qua- 
li egli passa, corrisponde a quella parte del Cie- 
lo, dove sono l’Ariete, il Toro, o altra Costel- 
lazione Zodiacale. 

D. Come parlate ora del Sole in moto , quando ave- 
te detto altrove , che sia fisso , e che si muova 
anzi la Terra ? 

R. Per la spiegazione di molti Fenomeni non ap- 
porta variazione il figurarsi che sia il Sole, o la > 
Terra che si muova . Il servirsi però piuttosto 
del moto del Sole, che della Terra facilita l’in- 
telligenza di ciò che si deve spiegare, sembran- 
do apparentemente che egli giri intorno alla Ter- 
ra immobile. Sostituiscasi l’una all’altro , se ci 
piaccia, gli effetti riguardo a ciò che or si trat- 
ta saranno i medesimi. 

, D. Ter- 
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D. Verchè chiamate Eclittica qùetla lineai chr è in 
mezzo allo Zodìaco} 

R. Perchè quando il Sole, la Terra, o la Luna si 
trovano nel-piano di essa seguono gli Eclissi. 

D. che uso ha l' Eclìttica? 

R. Mostra il corso annuo del Sole , che giammai non 
si discosta da essa, percorrendo ogni giorno un 
grado ali’ incirca. ' 

D. Ver qual ragione a IP incirca? 

R. Perchè se ogni giorno percorresse un grado in- 
tiero percorrerebbe tutta l’Eclittica ioBóo.gior- 
ni , mentre egli in fatto la percorre in 3«5. gior- 
ni 5. oro, e 3. qu. prossimamente col suo movi- 

' mento di Occidente in Oriente. 

D. Che cosa è il Meridiano? 

R. E’ un Cerchio mobile, il quale passa per I due 

' Poli del Mondo', e divide la Sfera in ^ue parti 
uguali. Si chiama Meridiano , poiché allor quan- 
do il Sole arriva a questo circolo, tutti colloro che 
sono sotto di esso hanno il Mezzogiorno. 

D. Verchè lo chiamate mobile y se nella Sfera è fisso? 

R. E’ mobile primieramente , perchè non avendo 
tutti il Mezzoglorné alla medesima ora, non tut- 
ti hanno lo stesso Meridiano ; e secondariamen- 
te la volubilità della Sfera intorno all’Asse fa lo 
stesso effetto, che se il Meridiano fosse mobile. 

D. Qual Meridiano è fissato per il primario ? 

R. I Popoli del Nord hanno collocato il primo Me- 
ridiano nell’isola diTenariffa. I Francesi al tem- 
po di Luigi XIII. Io fissarono nell’Isola detta del 

Fcr- 
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Ferro-, Ma essenéo faci! cosa il rapportarsi a quat* 
sisla Meridiano per Tesattezza delle misure , 
gli Astronomi ordinariamente lo fanno passare 
per le Città capitali dove fanno le loro orserva- 
zioni. II Meridiano Parigino, è ora per la sua 
celebrità il piu noto degli altri. 

D. Ditemi gli usi principali del Meridiano} 

R. Egli dimostra i luoghi della Terra , dove il So- 
le ti leva piu presto, o più cardi. Fa conoscere 
perciò di quanto il Mezzogiorno sia piu presto 
in un luogo che in un altro; poiché quel luogo 
'che è più orientale avrà il Mezzogiorno più pre- 
sto a ragion di un’ora per 15. gradi. 

D. Come shdivide V Orizzonte} 

R. In Razionale 0 intelligibile , e In Sensibile 0 
YÌsuale..Il razionale è un gran 'Circolo, che di- 
vide 1 # Terra in due parti uguali; il sensibile è 
quello che termina la nostra vista, cioè é quel 
vasto contorno di Cielo , il quale ci apparisce 
all’intorno in forma di circolo allorché siamoiit 
alto mare, 0 in un posto elevato. Nella Sfera V 
Orizzonte è quel Circolo , che posa ordinaria- 
mente su quattro sostegni attaccati al piede del- 
la ^edesima. 

D. Relativamente agli usi della Sfera quale si 
adopra } 

R. Il razionale che ha diversi usi , come apparirà 
quando parleremo delle posizioni della Sfera . • 
D. Perchè ì due Coluri si dicon» uno degli Equino^ 
zjy e l'altro dei Solstizj} 

R. Pcr- 
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R. Perché y come >vedesj , tagliano i’ Eclittica una 
ne’Se^nl dell’Ariete, e della Bilancia , e l’al- 
tro in quelli del Grarichio , e del CapricorAo 
ne’ quali allorché si ritrova il Sole seguono gli 
Eqainozj, ed i Solstizi, ad indicare i- quali i 
Caluri sono destinaci . 

D. Opali sono $ due Tropici} . 

R. Que’due piccioli Cerchi paralelli all’Equatore, 
e lontani da esso gradi 13. e mezzo . Si^ chia- 
mano Tropici, perchè quando il Sole arriva a 
questi. cerchi torna indietro, nè più ^avanza 
verso i Poli. . . , 

■ l 

D. Ed i due Circoli polari quali sorto} ; 

R. Que’due piccoli Cerchi paralelli alPEquatoK, 
e lontani da’ Poli gradi 13. e mezzo, ; ìL primo 
di essi si dice Circolo Polare Artico , c l’altro 
. Antartico» 

D. Che cosa è il Circolo Orario} 

R. E’ quel piccolo Cerchio collocato attorni al P^ 
lo Artico nella parte esteriore del Meridiano co- 
mune diviso in 24. parti uguali , che serve per 
^ soddisfare^diverse curiosità geografiche . 

D. che cosa sono quei due Quadranti t che portano 
una figura al loro termine} 

R. Il più grande porta la figura del Sole , il mi- 
, nore quella della Luna. Questi se si muovanoo 
insieme, 0 separatamente si vedranno le dette 
fìgare del Sole, e della Luna passare sotto qual- 
che pu^ dell’Eclittica per la loro situazioioe. 
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D. E quel piccolo Gleba ^ che è nel mezzo delPAs-' 
se' cosa significa} ' 

R. Quello rappresenta Ja Terra. 

APPLICAZIONE de’ CIRCOLI DELLA SFERA AL 

\ 

GLOEO TERRESTRE. 

D. La figura iellu Terra è ver ameo^e rotonda , rap- 
presentandosi con un Globo? 

Secondo le osservazioni più recenti si è trova- 
* to che la Terra non è veramente sferica , ma 
\ no po’ schiacciata da un Polo all’ altro , ed elc- 
\ vata verso l’Equatore. Qui si noti che un Glo- 
bo Terrestre di gualche grandezza faciliterà 1* 
intelligenza di quanto or si tratta . Il Mappa- 
mondo posto in fine nella I. Tavola potrà darne 
alcuna^ idea . ' ■ . ' ' 

D. Da che si deduce che essa nandìmena sìapìut~ 
torto rotonda^ che di' altra figura? 

R. L’Ombra della Terra nell’ Eclissi della Luna 
apparisce sempre rotonda ; i Vascelli veduti da 
lungi 'In alto mare spariscono gradatamente, si 
- veggono discendere , c perdersi à poco a poco 
per la curvatura della 'superficie dell’acque; el’ 
Ombre del Sole osservato nel giorno del Solsti- 
■ zio si fanno più lunghe quanto più ci avanzia- . 
“ ino verso II Nord, il che proVa, che l’Osserva- 
^ tore situato verso il Nord non è sul piano me- 
desimo che l’osservatore situato verso il Sud , 
poiché allora l’ ombre sarebbero eguaUV Tutto ciò 
dimostra la rotondità della Terra, * 

D. Ma 
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D. Ma le ihe Montagne, non gli cagionano delle di- 
suguaglianze ? ' ’ 

R. Si, ma queste non sono considerabili per rap- 
porto all* intiera superficie. ) 

D. Verchèì 

R. La circonferenza del Globo Terrestre è di cìr- 

* ca 7200. legfie di 3000. passi geometrici, per 
ciascheduna, e le più alte montagne^ che sono 
quelle che si ritrovano nell’America Meridiona- 
le, non hanno che una lega, e mezzo di altez- 
za perpendicolare . Dunque rispetto alla vastità 

^ della superficie terrestre inducono all’ incirca quel- 
la variazione, che in un’Arancio fanno quelle 
' piccole prominenze ,0 punti , '"onde è variata la 
scorza. ' ' 

D. Si rappresenta in altri modi- la superficie della 
Terrà ì • * • . 

R. Oltre 1 Globi, 0 solidi rotondi i che anco es- 
sendo solo del diametro di un braccio ió, .circa 
possono ben servire a dimostrarne le diverse par- 
ti , si dimostra ancora con le Carte , o piani 
Geografici rappresentanti come in ùna pitturi 

• quello, che i Globi y rappresentano, per cosi dire, 

in rilievo , e appunto come qui in finenei Map- 
pamondo della Tavola I. • ' i 

D. Come si dividono le Carte} - 
R. In Mappamondi o Planisferi che pur si dico- 
no, e;in Carta generali, e particolari, i Map- 
pamondi dimostrano , come si è prima indierò , 
quasi tutta la Superficie Terrestre in due Cir- 

K 2 coli , 



coli 0 metà tagliate dal primo Meridiano, del- 
le quali l’Equatore è il diametro; le Carte ge- 
viierali fanno vedere una Regione, in ristretto 
e le particolari son pezzi come staccati dalia su- 
perficie terrestre, descrivendo un Paese , un Ter- 
ritorio eo. / ’ i 

D. Come si ritrovano sopra il Globo tCircoiiy de' 
quali è composta la Sfera} . 

R, Non avete che a 'rivolgere gli< occhi sopra un 
Globo Terrestre. Quel Circolo massimo vertica- 
le diviso in 380. gradi, che passa per i due Po- 
li, è il gran Meridiano che suol essere di ot- 
tone, o di: ferro; gli altri Ciccpii j^_^linee «die 
• Ist partono dai -Poli, e circondano pure il Globo > 
sono Meridiani secondar). L’altro Circolo mas- 
simo graduato y e descritto nel Globo medesimo, 
che taglia ad angoli retti il Meridiano , e l’E- 
' quatore, che da’ Marinar) sichiama la Linea il 
‘ Tutti (gli altri Cerchi egualmente dittanti dall* 
Equatore si dicono. paralelli. 1 .'^- ;i.'. v 
\D.' Tra ' questi paralelli quali sono r principali} . 

R; I due Tropici , e 1 due Circoli Polari , che so- 
gliono esser distinti dagli altrio col colore, o 
- in altra, ferma . • . ■ < i ' 

D. E lo Zodiaco quaVèì • . 

R. E’ quello che taglia l’Equatore' obliquamente 
-"e tocca i Tropici ne? due punti opposti ; ma nell 
Globò si rappresenta dalla linea di meùo chia- 
« tonta ÉcHttka.. . r 

'■ /•: V...: ^ Vi VJ * 
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D. V Orizzonte è forse quello , chs abbraccia tutto 
, il Globo'ì 

Si , tome 'si vede nella Sfera. Divide il Globo 
in due Emisferi uno snperior'c , l’altro inferio- 
re. Sopra .di , esso sono ordinariamentp segnati i 
mesi deir Anno, i giorni, ì segni dello Zodia- 
co con i loro gradi, ed i Venti eziandio più co- 
gniti , fra quali i principali sono i quattro, che 
prendono il nome, da’ quattro punti princiqali don- 
de essi spirano, e Sono detti pàritnente Levan- 
te ^ Tenente^ Settentrione ^ e Mezzodì . , 

D. E nelle Carte Geografiche regolari , che signi- 
ficano quelle Lìnee tirate dall'alto^ al basso t e 
r altre da sinistra a destra} 

R. Queste, ‘Come vedete, dividono.' le. Carte indi- 
. 'Versi quadrati, che si ristringono a misura, "che 
si vanno avvicinando ai due Poli apposti Arti- 
co, ed t.Aj) tattico. Le primei si dicono Meridia- 
ni , le seconde Paralelli ; rappresentalo le prime 
i Meridiani secondari o paralelli al primo Meri- 
diano; e le seconde non sono che linee paralel- 
le all'Equatore. Nel che devesies&ervare,.che ki 
distanza di un Meridiano dall’ altro fa ciò., che 
si chiama Longitudine y e la distanza di un Pa- 
ralello dall’altro la Latitudine \ le quali distanze 
^ saranno di tanti gradi, quanti si conteranno nel- 
. i» graduazione I espressa all’ estremità di dette 
. Linee. , 


J5® 

SEZIOKE^XL' 

DfLU DlTERIE rO«7I0Nl BELLA SFERA, 

E DEL GLOBO . 

D. Qjiante sorto le posizioni della Sfefa? 

R.Tre. Retta, Obliqua, e Paralella. LaSferaRet> 
ta è quando l’Equatore taglia 1 ’ OrÌ2;zónte ad a n* 
^goll retti ; l’ Obliqua quando la^ taglia obliqua- 
mente; e la Paralella quando l’Equatore è para- 
lello all’Orizzonte. 

D. Gli Abitatori della Terra hanno forse queste di- 
verse posizioni? 

R. Sì . Quelli che abitano ai mezzo di essa , cioè 
gli abitatori dell’Equatore hanno la Sfera Ret- 
ta; tutti quelli tra l’Equatore, ed i ^oli l’Obli 
qua ; e gli abitatori, se vi sono, dei Poli la Pa- 
rarella . '' 

n. Che ne risentono perciò? 

R. Diversa lunghezza di'giorni, e di notti , di- 
versa. temperie di aria cc. 

D. Come si spiega ciò? • ' 

R. Per ben comprenderlo bisogna àmmaginarsi il 
corso, del Sole; cioè i suoi, movimenti diurno , 

I 

ed annuo. Immaginiamoci che col suo movimen- 
to diurno di 14. ore intorno alla Terra egli per- 
• corra o l’Equatore, ò qualche Circolo parallelo 
'' all’Equatore; tutti questi circoli, che ilSoIe de- 
scrive ciascun giorno , saranno tagliati dall’Oriz- 
zonte o in parti uguali, o in disuguali , fuori 
‘ che l’Equatore, la cui metà resta sempre al di 

so- 
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sopra, e l’altra al dì sotto deirOrizsante . L* 
altro moto è quello che egli fa tra I due Tro- 
pici, trascorrendo ogni giorno una parte dell’ 
Ecclittica. 

D. Dunque il Sole non jì allontanerà ptà dall' E- 
quatorCy che per la disfama del Trepico^ 

R. Certamente. I Trt>plci sono i termini del *uo 
allontanamento da 11’ Equatore {.perciò egli non si 
discosta dall’Equatore più, di gradi 2 . 3 . e<mezzo, 
impiegando tre mesi a passare dall’ Equatore fi- 
no al Tropigo del Granchio, e tre mesi a ritor- 
nare sull’ Equatore medesimo inconseguenza egli 
sta sei mesi nel nostro Emisfero Settentrionale > 
e sei starà nell’Australe . 

D. Come si comhìnpno questi due matiì u. 

R. Il concorso di questi due movimenti del ^le 
diurno, ed annuo non male fu espresso col voi- 
gare esempio di una Mosca posta sull’orlo della 
ruota di un argano m^so in moto. La rui^ahai 
un movimento; la mosca un altro.; ma quello 
della mosca a prima giunta non cade, sotto II 
guardo, la vegghiamo trasportata com^ la ruo- 
ta; ma se frtittanto la mosca andando per ,uo 
verso contrario a quello, della mota passcraobli- 
quamente da nn’estrenaità all’altra, benché es- 
sa si vegga descrivere sempre de’ circoli paralelli 
,a tutte due l’estremità, pure la vedremu arri- 
• vare ora nel mezzo della, ruota, ed ecco, appunto 

IlSoIcncll’Equatore.oraarrivareAiruna , edera 

all’ altra estremità, ed ecco il Sole ne’ Tropici. 

K 4 
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D. Come M ti^ìstinguono que'stl due movìmemi del 
Sole} 

R. Il primo, cioè, il giornaliero si «dice 11 Moto 
comune y che è quello che fa il Sole in » 4 . ore*, 
faccado una rivoluzione intorno a noi da Levan- 
te a Ponentef, il qual moto sembra comune ® 
tutto il Cielo, ed alle Stelle , che si veggono 
cosi nascere, e tramontare. L’altro si chiama 
Movimento proprio del Sole’, col quale, in senso 
contrario, cioè da Occidente in Oriente , obli- 
quamente ri avanza sopra i gradi deirEcllttica 
percorrendone quasi uno ogni giorn» . E’ facile 
comprendere'^ la ragione per la quale il Sole per- 
corre una parte dell’Eclittica a qualunque distan- 
za si ritróvi dell’Equatore, mentre tagliando 
•essa l’Equatore obliquamente, e toccando i. Tro- 
pici ne’ due punti opposti, yietìe a traversare tut" 
ti i paralelli che il Sole descrive tra il medesi- 
mo, ed 1 Tropici. E siccome l’angolo ch’essafa 
coir Equatore è di gradi c mezzo , però 1’ 
arco, o la distanza compresa tra l’Equatore, e 
1 Eclittica' ne’ punti dove tocca i Tropici è ciò 
che diceri Obliquitù deW Eclittica. La differenza 
delle Stagioni', il caler dell’Estate, ed il rigore 
dell’Inverno, come pure la lunghezza, o brevi- 
tà dei giorni , e delle notti dipendano da que- 
sto moto proprio Solare , secondo le porizionide- 
gli abitatori sul Globo Terraqueo. • ' . 


DEL- 
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OEXLA sfera eett-a. 

D. che succede agli Abitatori delP Equatore} 

R. Nella sfera retta, quale é quella degli Abita- 
teti’ dell’ Equatore , come a Quico oell’ America 
Meridionale, l’Equatore (Fij. 4 - d^lla Tavola 
II.) E V è perpendicolare all’ Orizzonte HO, 
i due Poli son sempre nell’Orizzonte, e tutti i 
Paralelli all’Equatore , come P A, son tagliati 
dall’Orizzonte in due parti uguali tra loro, ed 
- eguali |lle notti per tutto l’anno, poiché i! Sole 
sta sotto* r Orizzonte di questi Popoli , quanto 
sta sopra. 

D. V avvicinarsi , o V allontanarsi che fa il Sole 
dall* Equatore non gli apporta variazione alcuna} 
D. Nessuna rispetto al giorno, che sempre é ugua- 
le alla notte, liià siccome due volte l’anno pas- 
sa per l’Equatore, nel quale quei Popoli hanno 
il loro Zenit, si può concludere che hanno due 
Estate , e due Primavere , essendo inutile par- 
lar d’ Inverno in Paesi, ove il Sole trarnaoda 
suoi raggi quasi sempre perpendicolari. 

D. Il caldo è f/orse là da pe^ tutto insopportabile} 
R. No certamente. Il caldo, che è grande sulle 
rive, e su i fondi, si rende assai temperato ne* 
luoghi,, che s’inalzano sopra il livello’ del mate; 
in modo tale che pure là nelle più alte monta- 
gne il freddo si rende sensibilissimo , e là neve 
' continua. < v • ’ 
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JEI. la Sfera OBLiq^y ^^ 

D-' Che succede nella Sfera Obliqua ? / ' 

R. La Sfera Obliqua ba luogo per tutti gli Abl- 
aton situati fra J-Equatorc, ed i Poli . Oue.ti , 

- prendono^o nell* Ei«i, fero Settentrionale, one^ 

. <r , hanno un Polo elevato sull’Oriz- 

Dortif ’ wn «Wiquamenteper rap- 

^rto all Onzzonte medesimo; perciò hanno sem- 

due ® ‘*»“g«ali fuori, chenc’ 

Equinozi, ciod il Marzo, e il a.x. Set- 

■ TuTtore’ P‘^rcorre PÉ- 

Che s^uifea avere -un Volo elevata} 

»gni6ca che la Stelli detta Polare , 'la quale 
i,^^f*****^^ Polo, è a qualche altezzasopra 
^ P^^ciò-Visibile , mentre le 
C cl.Polo opposto riroauendo sotto l’Oriz- 
zonte lo rendono invisìbile. 

P ^ il Polo a noi visibile} • 

Paio Artico o Settentrionale , come lo é a , 
tutti gli Europei. 

^ che nasce il crescere , e lo scemare dé'gìor- 

nel corso, dell' Anno} 

R. Dal detto moto progressivo del Sole sull 'Eclit- 
tica, col quai<; egli descrive, come si è detto , 

^ iiquatore , ed i CircoU paralleli all’ Equatore 
questi Paralleli quanto sono plà vi- 
cini al Polo per gli ‘ Abitatori di Sfera -obli- 
> tanto e piu grande la porzione o arco di 

essi , 
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essi, che resta sull’ Orizzonte dell’^tjj# porzio- 
ne, che testa di sotto; così il Sole quanto piu 
si accosta al Tropico tanto più lungamente di- 
mora sopra l’Orizzonte. Stando adunque il Sole 
sci mesi in un Emisfero,' e sci mesi nell’altro , 
sarà varia la lunghezza de’ giorni, e delle notti 
seconde il suo allontanamento, o approssimazio- 
ne a’ punti del nostro Emisfero. 

E). Spiegatemi questo co» una Figura} 

R. Sia (Fig. 6. della Tavola II. ) un Circolo H P ' 
K E M H R G 0,, il quale rappresenti la cir- 
conferenza del Meridiano,, P II Polo Settentrio- 
nale, R il Polo Meridionale , P R l’Asse del 
Mondo, la linea E rappresenterà il diametro 
dell’Equatore, la lìnea KL ilTropicodelGran- 
^chlo; la M G. quello del Capricorno , la retta 
S T il Circolo Polare' Artico, la N F l’Antar- 
tico, c le due linee punteggiate saranno li Pa- 
ralleli all’Equatore, e la retta H H tapprcsen- 
* terà l’Orizzonte.. Dall’ispezione pertanto della 
Figura è manifesto, che gl’ archi diurni osupc- 
riori all’Orizzonte dei Paralelli all’Equatore son 
tanto più grandi dei loro archi notturni quanto 
più si avvicinano al Polo elevato P Settentrionale. 
D. Verebè gli chiamate Archi diurni., e notturni ? 
R. Archi diurni , perché sono quella porzione dei 
Paralleli, che il Sole descrive sopra' l’Orizzónte 
produccndoci il giorna; archi notturni , perchè 
sono la porzione d.ei detti Paralelli , che il Sole 
percorre sotto' l’OrlMonte, onde abbiamola not- 


J iò 

f , , 

te. Chlaitoo poi coi solo nome J* P.iralleìi <}uei 
Circoli, che son cali rispetto afl’Eguatore* 

D. Seguitate pur ulteriormente la spiegazione? 

R. Per esempio il Parallelo, il di etti diametro 
èHLha la sua parte diurna KY molto più gran- 
de per rapporto alla sua parte notturna Y L , 
*' che il Paràlello a dy le porzioni del quale' sòno 
a Cy c d'j quindi tutti i Paralelli|all’ Equatore , 
che potete immaginarvi tra lo .stesso Equatore 
E 0^, ed il Tropico K L quanto più saranno vi- 
cini ai Tropico stesso verso il Polo elevato, tan- 
to maggiore areranno quell’arco che il Solede- 
scrlve sopra l’Orizzonte ; di modo che l’Arco 
diurno del Tropico' medesimo sarà il massimodi 
tutti; l’Arco del Parallele ad esso più prossimo 
maggiore di quello che è più lontano, e co.«ìdi 
seguito fino all’ Equatore, dove l’arrco diurno E G 
eguaglia il notturno C Indi passando 1’ E- 
quatore verso il Polo Meridionale R , gli Archi 
* diurni vanno sempre scemando, come e / , che 
è più piccolo <!el notturno f di nwniera che 
il minimo di questi Archi diurni saràMD por- 
zione del Tropico Meridionale. 

D..C/re ne deducete da ciò? 

R. Ne’ Paesi Settentrionali come l’Europa, per I 
quali il Polo Settentrionale P è sopra l’Orizzon» 
te , c II Meridionale R è sotto , generalmente 
' parlando saranno i giorni più lunghi alldrchè il 
Sole sarà nel nostro Emisfero, cioè ne’scgniSet- 
téntrionà’i, Ariete toro , Gemelli, Granchio, 

Leo" 
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leeone, e Verdine. Immaginatevi ilSoIeoel Tro- 
pico del Granchio KL (ciò segue nel giorno del 
Solstizio estivo); 'siccome la porzione diurna KY 
è la massima, averemo il giorno prò lungo 'de 11’ 
anno . Da questo passando poi il Sole verso l’ 
quatore a descriver Paralelii,, l’arco diurno de! 
quali si fa sempre più piccolo, cosi dunque do- 
po^ij -Solstizio estivo scemeranno i giorni , e Cre- 
sceranno le nottji lino che il sole arriva all’E- 
quatore, il qua, le essendo per tutti ^gli Orizzonti 
diviso in due parti uguali, il giornq allora sarà 
uguale alla notte generalmente. Dall’ Equatore 
poscia passando , il Spie nelP'altro Emisfero a de- 
. scrivere altri Paralelii-, le. cui porzioni diurne 

* r * " 

sccnun» per.gUj«i^i^(^ri,^etfe^|jrm^^ , coinè 
nel Paralello.e ir ^ .cosI,.aUoc scemeranno À sior- 
ni, eicrescerannole notti; in guisa che descri- 
vendo il .Sole il Tropico.M G, la cui porzione 

* diurna M;,p è la minima rispetto a puttcleal- 
tre dei Paralelii più prossimi .all’ Equatore; ave- 
remo quindi il Solstizio invernale , cioè il gior- 
no più corto dell’Anno. 

.E nt'Taeji Meridionali che succede} ^ 

R. Ne’ Paesi, Meridionali , come l’Africa , ed una 
parte dell’ America Meridionale, succede lo stes- 
so, come èTacile comprendere; poiché hanno là, 
. i giorni più luoghi quando il Sole si ritrovane! 

Emisfero nel sei segni Meridionali, ^edhan 
tutto Popposto di quello che abbiamo noi , di- 

• rnodociiò il nostro più lungo giorno è il più bre- 

ve 
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ve pcfj 1 tQcdcsifni y e così diininuiacono 1 ^jor* 
DÌ ad essi quando crescono a noi, e crescono lo- 
ro quando a noi diminuiscono. 

» ' 

D. Rispetto alle S,tagìoni essi dunque le avranno 
eome^ i giorni j cioè contrarie alle nostre? 

R. Certamente . E per dimostrarlo prendete sul 
Globo nostro terrestre due luoghi cgualmentedi- 
stantì dall’Equatore, II primo ài Settentrione 
l’altro al Mezzogiorno; questi averanno le Sta- 
gioni tutte opposte , 'cioè la Primavera dell’ uno 
è r Autunno dell’altro, c l’Estate del primo fa 
l’Inverno del secondo , perchè gli archi diurni 
dalla parte Settentrionale sono eguali agli archi 
notturni dalla parte Meridionale ne’ medesimi 
giorni. In effetto prendendo (Fig. istessa ^. ) i 
due Paralelli a d e b ugualmente distanti dall’ 
Equatore, quando il Sole descrive il Paralello 
a d , l’ Arco diurno a c è eguale alla porzione 
f b del Paralello r che può dirsi per essi t’ 
arco notturno; dunque la notte è lunga ad essi 
quanto lo è il giorno a noi , perciò averanno * 
giorni , e le stagioni opposte. 

D. Due Vaesi situati alla medesima distanta dall* 
Equatore y e nello stesso EmirferOy qual varietà, 
avranno dì Giorni y e di Stagioni? ' 

R. Averanno la medesima durata del giorno, eie 
'stesse stagioni , qualunque sia la distanza che 
' hanno fra loro, perchè hanno la medesima altez- 
za del Polo . Cosi la Spagna y ed il Giappone , 
Napoli, e Peklno, che sono alla stessa distanza 

dall’ 
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dall’lquatore dalla parte del Nord , benché fra 
loro sian lontani di circa 1500. leghe > con tut- 
• Co ciò hanno la Hessa temperie di aria, le me- 
desime stagioni j e la stessa ducata di giorno nel 
■ 'medesimo tempo. 

, DF.LI.A SFERA PARALELLA. 

D. Quali sono gli Abitatori della Sfera 'paraUlfa ? 
R. Questa posizione ha luogo sulla Terra in soli 
ponti , cioè .ne’ Poli . L’Equatore in questa po- 
sizione serve di Orizzonte, e il Polo è nello Ze<; 
nic . Siccome II Sole sta\sei mesi nell’Emisfero 
Settentrionale, e sei nel ])k 4 eridionaIe , così l’an- 
no sarà ivi di un giorno', e'dl una notte , che 
dureranno sei mesi per ciascheduno. SiaP {Fig^ 
5. della Tavola IL), il Polo Settentrionale, AB 
il Tropico del Granchio , H O essendo T Equa- 
tore è pur l’Orizzonte a tali Abitatori ; così tut> 
ti' i Circoli che descrive il Sole dall’Equatore al 
Tropico del Granchio saranno sopra l’Orizzon- 
te, e perciò visibili, e tutti quelli dall’Equato- 
re sino all’altro Tropico E F sotto l’Orizzonte, 
e perciò invisibili. Onde se ne’due Poli vi fos- 
'• sero > Abitatori , questi vedrebbero il Sole per sei 
^ mesi' continui girare attorno alle loro teste sèn- 
za mai tramontare , e per sei altri mesi pei gli 
deve essere occulto stando sotto l’Equatore 
nell’opposto Emisfero. 

D. Aver anno forse questi Popoli una continua noti* . 
dì sei mesi ? ' 


R.Com- 
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R. Computando il Crepuscolo , é l’Aurora , cioè 
quella luce che illumina la Terra qualche tempo 
dopo che il Sole d tramontato, e quella che com- 
parisce 'p^ima che si levi, che'non duranomeno 
. di 50 . giorni per ciascheduna, saranno rischia- 
rati per quasi altri tre mesi, e mezzo. Onde la 
vera notte sarebbe di circa due mesi , nei quali 
, siccome la Luna fa due volte il giro, che ilSo- 
. le fa in un anno, ed è veduta da essi sull’ Oriz- 
zonte per due mezzi mesi , adunque presso loro 
la^notte veramente sarebbe poco più lunga di un 
mese. Sappiamo dalle Relazioni de’ Danesi , e 
de’Norvegi, che la situazione de’ Groenlandesi , 
e di gran numero de’Tartari si avvicina a quel- 
la^' che é propria degli Abitatori Polari. 

J E Z I 0 »TÉ XII. ‘ ‘ 

• , * * 

• ' ■ ' ' i 

DELLE ZONE , ED OMBRE . • • - ' 

' >. • ' ’ ■ 

D. Comt s! divìde la Terra per mezzo delle Ttone} 
R. SiccoBae i Tropici, e 1 due Circoli .Polari- di- 
vidono il Cielo in cinqne parti, così trasferiti 1 
medesimi sopra la Terra la. divideranno io cin- , 
que parti, o fasce circolari, che si chiamano Zo- 
ne, '.che sono una torrida ^ due temperate^ e due 
. fredde.. ^ . . . 

D.. Da che viene la denominazione di torride intem- 
perate y e fredde ? 

R. Dalla differente temperatura dell’ aria, che io 
esc si respira. 

> :: D. Dove 
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D. Dove f situata la Torrida^ 

R. Fra i due Tropici K L , ed M G (Vìg. 6. del- 
la stessa Tawh II J e perciò si esteode gradi 
aj. e mezzo dall’ una , c dall’altra parte dell* 
Equatore, che fanno l’estensione dì 47 » gradi , 
o di 1*75. l*ghe, computando già 25. leghe per 
grado. Comprende tutti i Paesi situati tra idue 
Tropici , nei quali si può avere il Sole allo Ze- 
nit . Gli antichi l’hanno creduta falsamente ina-^ 
bitabile per il- caldo eccessivo. 

P. Qtiati sono le Temperate} ’* 

R. Quelle che toccano la Zona torrida hanno il no- 
me di temperate, perchè non sono soggette a’ 
calori, od ai ‘freddi eccessivi principalmente nel 
loro mezzo. Di queste due Zone una è Setten- 
trionale, quale è la nostra fra il Tropico del 
Granchio K L, ed il CircoloPolare ArtlcoST; 
l’altra Meridionale, fra il Tropico del Capricor- 
no M G, ed il Circolo Polare Antartico N P. 

. Si estendono gradi 43. di là dal Tropico , cioè 
1705. leghe per ciascheduna. Comprendono quei 
Paesi , che non hanno mai il Sole al loro Zenit . 
D. Dove cominciano le Zone Fredde} 

R. Le fredde, che tali si chiamano per il freddo 
estremo, che l’allontanamento del Sole, e le not- 
ti di uno, o più mesi vi cagionano, cominciano 
dai Circoli polari 6 no alli Poli; una nell’Emis- 
fero Settentrionale , 'l’altra nel Meridionale . 

^ Queste 2 ^ne hanno la metà dello spazio della 

L Tor- 
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Torrida, cioè gradi e mezzo per «ciascheda- 
na, ovvero leghe 587. e mezzo.. ^ ■ 

D. Sono abitate} i 

R. La Zona fredda Settentrionale è abitata , per- 
chè la Lapponia , e la Siberia ne fanno una par- 
,.te; il resto è up vasto mare, che s’estende si- 
no al Polo . La Zona fredda Meridionale è fin’ 
ora incognita. i ,r , 

D. che mi dite rispetto aW Ombre} 

R. Gli Abitatori terrestri ricevono dalli Geografi 
diversi nomi come Anfiscìi ^ Ajciiy Bterosciì , e 
Perisca, rplativ^meppc all’andamento dell’om- 
bra cagionata dalla opposizione dei corpi opachi 
, 9I raggi dfiSplp singolarmente, pi mezzogiorno. 

5 i dicono Avtfisciì quelli che hanno l’ombra ora 
. verso un polo, ed or verso up altro, come gli 
abitatori della Torrida ; Ascil quelli che sono 
senz’ombra, come gli Abitatori dell’Equatore , 
'O quelli tra l’Equatore, e i Tropici, e che so- 
no tali due giorni dell’ anno, pqrchè il Sole due 
volte pasta per il loro Zenit, e quelli che sono 
^ sotto i Tropici son talj un giorno solo , che è 
quello del Solstizio . Gli Eterosciì sono gli Abi- 
, tatori delle Zone Temperate ,' che hanno a mez- 
zodì l’ombra che gira sempre verso una stessa 
parte, gli uni verso il Polp Settentrionale , gli 
altri verso il Meridionale . I Veriscii final- 
mente sono li Abitatori delle Fredde, l’om- 
. l>ra prpsso i quali gira attorno di essi per più 

gior. 
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giorni , 0 più mesi secondo la lor distanza dai 
Poli . 

D. Quali è la causa principale del calore ne' di- 
versi Paesi della Terra} 

R. Le principali cagioni posson dirsi la direzione 
dei raggi Solari, la qualità del suolo, ed* il liì-; 
vello del luogo dove si abita. .Poiché i raggi so- ' 
lari hanno la loro massima forza quando ^sono 
perpendicolari, perciò quanto più ci avanziamo 
verso l’Equatore, tanto maggiore è il caldo che 
si prova , e quante più verso i Poli , tanto esso 
divien minore, perchè i raggi del Sole diven- 
' gono obliquìi - ■ . ' 

D. Come v'influisce anco la qualità del suolo , ed 
il livello del luogo. 

R. Il suolo arenoso fomenta più il calore, che le 
‘ foreste , le acque, e le montagne; le coste delP 
Affrica sono perciò caldissime. Quitoperò, beH' 

L ché situato al mezzo delia. Torrida , £ode di un 
aria assai temperata per essere al di sopra del 
livello del mare più di 1400. pertiche. 

D. ìAa non influisce molto più nel calore la vìeif 
nanzUf 0 la distanza del Solai • . 

R. V.’ influiscono meno che le cause addette. Di 
fatto il Sole è meno lontano dalla Terra nelme- 
se di Dicembre, che di Giugno , e la diffeiea’’*^ 
za della distanza è circa un milione di leghe i 
cop tpttq. ciò noi abbiamo il più rigido.. Inver-c 
Bo quando il Sole è meno lontano da noi . 

L z SS- -, 
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SEZIONE Kilt 

BELLA LONGITUDINE, E LATITUDINE 
E DEI CLIMI. 

D. Che cosa è la Longitudine? 

R. La Longitudine di un luogo è l.i distanza che 
passa dal primo Meridiano al Meridiano di que- 
sto luogo, come prima «i è pur indicato. 

D. E la Latitudine cosa c? ' ■■■ . 

R. La distanza di un luogo dall’Equatore, che si 
dice Latitudine Settentrionale se. il luogo è Set- 
tentrionale , e si appella Meridionale' se è nell 
' Emisfero Meridionale. 

D. Su quali Circoli si contano i gradì di Longì- 
'tudìrtey e di Latitudine^ 

R. I primi sull’ Equatore , o sopra - i Patalelll all* 
'Equatore, i secondi 'sopra il Meridiano; perciò 
'Sul Globo Terrestre queste misure si riportano 
' sull Equatore , e sul gran Meridiano. 

D. E nelle Carte Geografebe ? ■ ' 

R. E nelle carte Geografiche esatte le Longitudi- 
ni son notate in alto e al basso della carta, e 
le Latitudini sulle parti destra e sinistra della 
'medesima. ' . ' ‘ 

Di’ id che servono principalmente ì Gradi di'Lnti- 
i tudine y' V di Longitùdine? 

R. -A‘ ritrovare, -od à determinare sul Globo Ter- 
restre‘le<5ittà, o Luoghi principali, è le loro 
distanze. Per esempio quando si dice che la tal 
il Cit- 
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Cttià, o Paese è posto a tanti gradi di latita- • ‘ • 

dini, e a tanti di longitudine, sarà facile il. ti- 
. trovarlo contando i detti gradi , e ricercando 
dove si segnano fra loro il Paraldlo all’ EtHiaro- 
re, e il Paralelló al Meridiano, che passano per 
detto Luogo. Per questo mezzo possono, deter- 
minarsi, e distinguersi fra loro le Città cl^e 
portassero il medesimo nome , e può ritrovarsi 
ancora la giusta relazione della nostra Geogra- 
fia con quella degli antichi. . ~ 

D. I Paesi posti neW Equatore Terrestre qual La- 
- titudine avranno ? 

R. Nessuna, perchè egli è il termine dei gradi 
di latitudine. L’Equatore per esempio passa nel 
mezzo dell’ Affrica y e negli Stati poco 'cogniti 
di Marocco, e di Monoemugi , traversa il Ma- 
re d^gli Indi, e l’ Isole di Sumatra, e di Bor- 
.•neoy la vasta estensione dei Mar Pacifico, quin- 
di passa a traverso dell’America Meridionale, 
poi dalla Provincia di Quito ai Perù fino ali* 
l’imboccatura del Fiume dell’ Amazzoni . Quella, 
parte di questi paesi che , precisamente • sta nell* 
Equatore non ha alcuna ^latitudine. , 

D. Fin dove arrivano ì gradi di Latitudine ? 

R-. Fino ai Poli i Perciò non si può avere plà di 
90. gradi di latitudine y perchè canto vi corre 
I dall’ Equatore ai Poli . 

D. Perchè la Latitudine si dice eguale all' altezza 
del. Poh } • - ’ •• ^ ' 

R. Di questa, v<?rltà molto Importante per la co- 

L 3 gni- 
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goizlone dd Globo Terrestre non nascerà dub- 
bio se si farà riflessione che lo Zenk di. qual- 
sissia luogo è sempre lontano 90. gradi dallo 
Zenit fino al Polo, quanti dall’Equatore find all* 
Orizzonte. Tolti quésti da una parte j e dall’al- 
tra, i* rimanenti restano uguali , cioè la Latitu- 
dine uguaglia l’Elevazione, o 1 ’ altezza dèi Po- 
lo sull’Orizzonte. «*'• 

■ * y • 

DELLA LONGITUDINE IN MA*E. ^ . 

D. che significa il ritròvare la LoftgituJine in 
Mare ? ! , . : 

R, Non altro che il sapere quanto il Meridiano 
'd’un luogo sia lontano da un altro, o veramen- 
“te quanto convenga far di -viaggio .per gkignere 
-Via un luogo ad un’ altro! ' Questa è iinai delle 
cose la più necessaria , c più difficile snella 
r Geografia . 

Dy Quale può essere il metodo per saper riè ? 

determinare la differenza del tetnpo 
,-fra due punti, o luoghi sopra il Globo Terre- 
stre. Nota la diflèrenza del tempo, e voltata in 
gradi , e qucAi in miglia , si ha la Longitudine. 
D. Spiatemi primieramente come pui ^ridursi ìT* 

« tempo- in graSy e in miglia? 

R. Siccome il Sole impiega 14. ore a fare il giro 
del Globo Terrestre, ed un ora', ovvero 60. mi- 
nuti a far gradi, perciè 60. minuti corris- 
pondono a 15. gradi'^ 4. minuti cortisponderan- 
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^no a un grado, a. minuti a un mezzo grado, 
un roiauto alla quarta parte 'd’ un grado, e co- 
sì di seguito: così dunque è Facilissimo ridurre 
il tempo in gradi. Se poi i gradi si moltiplica- 
no per 60. avremo le miglia', supponen'dosi già 
che ogni grado corrisponda a 6 o. miglia Geo- 
grafiche Italiane. ' 

D. Dun^e la difficoltà consìsterà nel poter avere 
questa differenza di tempo da un luogo alP altro ? 
R. Certamente. Un esempio vi toglierà ogrii deb- 
bio. Sia un’£clissi della Luna, la qìiale si esser- 
vi a Parigi, ed alla Martinica. Si noti esat- 
tamente il momento in cui si comincia a vedér- 
ne il principio -ne* due detti luoghi. Se è me:iza 
notte alla Martinica quando P Eclissi principia, 
ed al contrarlo sono 4. ore, e 13. minuti -del* 
marcia a Parigi , siamo sicuri che dai Meridia- 
no di Parigi al Meridiano delia Martinica vi 
coirono ore 4. minuti 13. Ridotte ore 4. 'é mi- 
nuti 13.. in gradi avremo' gradi 63. e mmurt 
15. Ridotti 1 gradi, ed i minuti in miglia av- 
remo 3795.'^mij|lia di longiéadine , o di differen- 
za di tempo tra la Martinica, e Parigi. 

D. Qual sarebbe adunque la lunghezza del vìag- 
' g/o, che si farebbe da^ "Parigi alla Martàtuta? 
R. Qiwlla di 3795. miglia . In fatti se alla Mar- 
tinica il mezzogiorno fosse più tardi un ora 
che a Parigi' saremo sicuri che la Martinica 
fosse lontana da Parigi 15. gradi* ovvero 900. 
miglia verso Ponente^ ma è più tardi cheaPa- 

L 4 rìgi 



rigi di 4 . ore, e 13. minuti, come si è detto; 
perciò Ja Martinica è distante da Parigi gra> 
. di 63. minuti 13. ovvero 3795. miglia verso 
Ponente . 

D. £uali altri metodi sono stati untati 
R. Siccome le osservazioni deli’ Eclissi , o altre 
apparenze celesti per la loro rarità, e per moN 
te altre cagioni non possono sempre servire a 
ciò , poiché ancora un errore di due minuti 
nel tempo ne produce un’ altro di trenta miglia 
nella longitudine^ fmentre due minuti corrispon- 
dono a un mezzo grado, o trenta* miglia^ ; co- 
sì molti si sono applicati a trovare qualche altra 
macchina sicura per misurare il tempo, giacché 
l’Orologio a pendolo non è applicabile in mare- 
D. Se ogni luogo che è distante 15. gradi verso 
Levante ha il Mezzogiorno pià presto un' ora , 
che accoderebbe da un Viaggiatore ^ che si 'avan- 
zasse z 5. gradi verso Levante} 

R. Un Viaggiatore che si avanzasse da Firenze 
ver|P -l’ Criente per la distanza di ij. gradi con- 
.cerebbe alla fine di questo viaggio no’ ora più 
che a Firenze, perchè andando all’ incontro del 
.■Sole; che gin ciascun 'giorno dall’Oriente all* 

- Occidente, lo vedrebbe là un’ora più presto che 
-u Firenze, e continuando pur ad avanzare ver« 

- so l’Oriente di 15. in 15. gradi guadagnerebbe 
sempre un’ ora; e facendo coi! il giro intiero 
delia Terra ritornando a Firenze avrebbe alla fi- 

^ ne guadagnato ore > «/conterebbe un g^rno 
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I di pili che 9 Firenzie , essendo già al Lunedì 
quando li Fiorentini sarebbero solo alla Dome- 
nica. Accaderebbe quindi ii contrario ad un al- 
tro che viaggiasse la per parte oppesta » cioè ver- 
so r Occidente. 

; . • 

0£I CLIMI. 

D. Che cos* sono i Climi. 

R. Il Clima è un spazio di terra compreso fra 
due Paralelli , alla fine del quale i giorni son 

■ più lunghi di una mezz’ora , o d’un mese, che 
al principio . 

D. Quanti Climi dì ore sì contano^ e quanti di 
Mese ? 

R. Si contano 14. Climi di ore dall’ Equatore fino 
a* Circoli Polari, e sei Climi di mese dai Circo- 
li Polari fino ai Poli. 

D. "Perché si numerano così? 

R. E’agevol cosa il comprenderlo se si faccia at- 

• tenzione, che i ‘giorni più lunghi non essendo 
che di ore i*i sotto l’Equatore, e di ore 14., 
sotto i Circoli Polari, la differenza che passa' 
dai più lunghi giorni Sotto l’Equatore a’ più 
lunghi giorni sotto i Polari è di 14. mezze ore 
che formano 14. Climi , dividendosi perciò dai 
Paralelli in 24. porzioni lo spazio cheefra l’Equa- 
tore, ed i Circoli Polari. 

D. Perchè son sei ì Climi di mese?» 

R. Perchè alli Circoli Polari ii più lungo giorno 

è di 
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è di 24> orff, e al Poli è di 6 . mesi, perciò fo 
spazio che è hi questi Circoli, ed i Poli si di- 
vide in sei porzioni dai Paralelli, accid^ giorni 
siano più lunghi di un mese alla fine di ciascun 
Clima, 0 delle 6 . divisioni formate dai Paralelli . 
D*Fartno molto uso i màdernì Astronomi di ‘lus- 
sit Climi} 

R. Non ne fanno alcuno: Se ne parla però per con- 
formarsi all’ uso degli Antichi Astrohomi , e per 
servire all’intelligenza de’ loro Libri. 

S E Z I 0 K B XI V. 

• DELLE differenti OPERAZIONI CHE' 

SI FANNO SOL GLOBO. 

D. Come si rettifica il Globo} 

R. Il rettificare il Globo altro non significa' che 
situarlo secondo l’Orizzonte di un dato Luogo. 
Per far ciò bisogna elevare il Polo ittico se il 
dato luogo é nell’ Emisfero Settentrionale , ed 
elevare il Polo Antartico se il dato luogo è nell’ 
Emisfero Meridionale; quindi trovare la latitu- 
, dine di detto^ luogo, ed inalzare il Polo di tan- 
ti gradi di quanto è U latitudine ritrovata ; e 
poi coìlorare la Città, e luogo suddetto sotto 
il Meridiano comune. Rettificato cosi- il Globo 
si soddisfa facilmente a molte' domdnde , o cu- 
riosità Geografiche. 

D. Dunque su tali princìpi come può ritrovarsi 

sul 
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sul Globo la Latitudini-, c la Longitudine di un 
dato luogol 

K. Ponete il dato luogo sotto il Meridiano comu- 
ne , osservate qual numero di gradi descritti 
nell’Equatore si trovi sotto il medesimo Meri- 
diano, e questo pel dato luogo sarà, il numero 
dei gradi di Longitudine. Osservate poi il nu- 
mero dei gradi descritti sul Meridiano fisso fino 
al punto perpendicolare al dato luogo, e questo 
sari il numero de’ gradi della sua Latitudine. 

D. Se il dato luogo' fosse Firenze? 

R. Si conterebbero gradi 43 - c 74- minuti incirca 
di Latitudine, e gradi iS. e minuti 36. diLon- 

. gitudine . La' latitudine dirassr Settentrionale 
per Firenze, e per qualsisia altro luogo che sia 
- nell’ Emisfero Sattentrionale, siccome dirassi Me- 
ridionale se il dato luogo è nell’ Emisfero Me- 
ridionale. 

D. Come può sapersi la Latitudine in miglia ? 

R. Moltiplicando i gradi, di latitudine per il nu- 
■ mero delle miglia, 0 delle leghe, alle quali cor- 
risponde un grado dell’Equatore. Per esempio 
supponendo che un grado terrestre corrisponda 
a 60. miglia Italiane, se si moltiplicano i gradi 
43. della Latitudine Fiorentina per 60. faranno 
miglia 1580., alle quali aggiungendo miglia 47 - 
per i minuti , sarà la - Latitudine Fiorentina 
espressa in miglia geografiche Italiane 2617., 
che esprimerebbe la lunghezza del viaggio di 

chi 
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chi cattimlnassft per la dIrefeIoae\di,<}uest’ arco 
di latitudine sino ad incontrare l’Equatore» 

D. Qual vantaagìo si ricava dalla, cognizione dei 
gradi di Longitudine? ' 

R* Uno dei maggiori vantaggi consiste nel ridur- 
re i detti gradi In tempo, poiché i detti gradi 
cosi ridotti denotano quanto un luogo è più orien- 
tale dcH’altro ; il che vale lo stesso come il dire , 
che il Sole nel dato luogo si leva tanto più presto . Es- 
sendo per esempio 113. gradi di longitudine O- 
rientale tra Parigi, e Pekino, questi ridotti ad 
ore fanno 7. ore, e minuti 32.; perciò quando 
il Sole si leva a Parigi sono più d’ore 7., che 
egli è levato a Pekino , e per conseguenza il 
mezzogiorno sarà tanto più presto a Pekino. 

P. Come si ritrova in che grado dello Zodìaco sia 
il 'Sole in nn giorno proposto? 

R. Sia il dato giorno il di 18. d’ Agosto. Si cer- 
chi questo giorno sull’Orizzonte, si troverà che 
corrisponde al grado 25. del Leone nel Circolo 
dei Segni, che ordinariamente é descritto sull* 
Orizzonte dc’GIobi. Si cerchi parimente questo 
stesso grado nell’Eclittica, e questo sarà il luo- 
go del Sole il dì 18. d’ Agosto. 

D. Conoscendo la Latitudine d' un Vaese , come si 
ritrova in ciascun giorno dell'anno V ora del le- 
vare ■, e de( tramontare del Sole? 

R. Sia 'Parigi II dato luogo,, la cui latitudine^ è 
'di 49. gradi; si voglia trovare l’ora del pascere 

c tra- 
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« tramontar del sole per 11 zi. d! Gingno. 

• I. Si alzi il> Polo 49* gradi, z. Si cerchi il gra- 
do dell’Eclittica corrispondente al dato giorno, 
che sarà il primo grado del Granchio. 3. Si 
prenda nel Meridiano il grado trovato, e nei 

■tempo stesso si metta sui mezzodì l’ago delCir- 
colo orario, e ciò si fa perchè si deve sempre 
contare mezzogiorno a Parigi quando il grado 
dell’Eclit^tica , dove si trova ij Sole, cioè a di- 
re il Sole medesimo, è nel Meridiano. 4. Si gi- 
rerà il Globo iìnchè il primo grado del Gran- 
chio sia nell’ Orizzonte. Si vedrà allora che l’ago 
orario è sulle ore 4>, che significa che il Sole 
si leva allora. a 4- ore. t. 

D. A che ara^^m tramonterai. .;i ^ 

R. Se si girerà ìl^lotw parimente verso Ponente 
iìnchè il medesimo grado dell’Eclittica dove è il 
Sole arrivi isuir Orizzonte, si vedrà che la lan- 
cetta deLdrcolo orario che ha girato col suo 
as^ è arrivata all’ ore 8. Il che farà conoscere 
che il Sole in quel giorno deve tramontare 

. a 8. ore . 

D. Come si può conoscere che ora è in un "Paese y 

• quando è mezzodì in u» altro ? 

R. Si cerchi che ora sia a Vienna quando è mez- 
zodì a' Parigi. Si metta Parigi sotto il Meridia- 
no comune, e l’ago orario sul mezzodì, quindi 
si giri il Glqbo verso l’Oriente fino che Vienna 
arrivi sotto il Meridiano comune ; 1 ’ ago erario 
così noterà un’ora dopo tnezzogiorno. Là ra- 

. gione 
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gione si è, che’ Vienna è più orientale di un’ 
ora, ovvero di 15. gradi di Parigi:; Con questo 
metodo è facile trovare quaPora sia in tutte le 
parti delia Terra quando è un’ora data in un 
luogo, osservando il girare il Globo verso 1 ’ O- 
riente , 0 verso l’Occidente secondo la situazio^ 
ne delle -di/Ferenti Città. , . 

D. Come può -sapersi in quali punti dell' Orizzonte 
nasca , e (ramonii il Sole in ciascun giorno per 
un dato Luogo} 

R. Si inalzi il Polo secondo la latitudine del da- 
to luogo. Si cerchi in che grado dell’Eclittica 
sia il Solfe nel giorno che si vuole. Q^iesto gra- 
do si porti all’ Orizzonte di Oriente , e 1 ’ ago 
orario all’ ore ii. Si giri il Globo, sinché ildct-' 
"to grado ddl’ Eclittica giunga all’Orizzonte, 
d’ Occidente. Ed il punto dell’ Orizzonte di O- 
riente , nel quale è il Sole s ull’ Eclittica , e quel- 
'lo dell’Occidente saranno i due putiti da asse- 
gnarsi. . 

D. Dove sì trotano gli Antipodi di un luogo} 

R. Siccome si chiamano Antipodi due Paesi della 
Terra lontani diametraimente tra loro , o per 
meglio dire collocati alle due estremità d’ una 
linea retta, che passasse per il centro della Ter-' 
ra medesima, la qual distanza è la pià grande 
che possa darsi tra due Luoghi; così per trova- 
re gli Antipodi d’ un dato Luogo non devesi 
far altro' che prendere un luogo lontane dal pri- 
mo gradi x8o. tanto in longitudine , che in la- 

titu- ' 
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tltuclioe.^Cli Abitatori di questo luogo avranno 
i loro piedi direttamente oppposti a quelli del 
luogo dato 

D. Comi fossetto gli Uomini abitare Paesi diretta- 
mente opposti , di modo che i lero piedi si op- 
pongano ? 

R. Si è dubitato di ciò oel teaipo dc!la stupida 
ignoranza. Per rimaner persuaso però di questa 
verità non bassi che a fare questa osservazione.' 
Ogni corpo grande , o piccolo che sia , se si sol* 
leva dalla superficie della Terra a qualsivoglia 
altezza, e si lascia andar liberamente, sempre 
ricade sulla Terra medesima; e la velocità colla 
quale egli cade tanto è plà grande quanto più 
. di avvicina ad essja. Che voi crediate che egli 
cada per il suo peso, o gravità ^ o perchè la 
Terra medesima 1’ attragga verso di se è tutto 
lo stesso : dovete confessare però che tutti i 
, corpi discendono verso la Terra , c che quella 
forza che li fa discendere , benché se ne ignori 
la causa , è una forza universale , che si manife- 
<^ta da per tutto. La nostra situazione sulla su- 
perficie terrestre ancora ce lo dimostra; imper- 
ciocché li nostri piedi son rivolti verso la me- 
, deslma , e la testa è elevata verso il Cielo ; e 
se qualche sforzo, o movimento straniero ci to- 
glie da questa, situazione' sempre .ricadiamo pu- 
re nella medesima. Questa naturai tendenza per 
tanto che noi proviamo, è provata ancóra dagli 
Abitatori terrestri a noi direttamente opposti , 

cioè 
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cioè da nostri Antipodi. Imparisi adunque fon- 
datamente questa verità , che trovasi ben avve- 
rata nello studio della Fisica : Tutti i Corpi ten- 
dono al centro della Terra come a un punto di 
riunione y o ad un termine comune , al quale si ' 
dirigono, giacché nìuno ve' n'ha fra essi che sia 
positivamente Intero. 

D. Come si ritrova la distanza di due luoghi sul 
y Globo Terrestre} " ' 

R. /Parlando dei gradi di longitudine, c di lati- 
tudine ne abbiamo accennato il modo. Per esem- 
pio volendosi viaggiare dall’Isola di S. Tomma- 
so fino alle Molucebe si ricerchi sulll’ Equatore 
una tal distanza, e sia di gradi 130. j sarà dun- 
que di miglia Italiane 7800. e di leghe Tedes- 
che di 15. al grado 1950. 

D. Se i luoghi dei quali si cerca la -distanza diffe- 
riscono in longitudine, e in latitudine} 

K. Si prenda la distanza fra -ttfrHuogo e l’altro con 
un compasso, c si* porti 1’ apertura del compasso 
sull’ Equatore; si vede allora subito a quanti gra- 
..di corrisponde, e ridotti quindi i gradi in mi- 
glia, avremo la distanza dei dati luoghi. 

D. Se i due luoghi fossero distanti in modo che non 
se ne potesse col compasso prendere la distanza} 

R. Allora si ,può tirare un filo da un luogo all* 
altro', e poi con una apertura di compasso di 
IO. o più gradi presa sull’Equatore si misura la 
distanza avuta col medesimo filo, e si riduce in 
miglia, 0 in leghe étc. , 

D. E sul- 
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D. E sulle Carte Geografiche -come si prendono le 
distanze ? ' 

R. Il metodo assegnato per il Globo Terrestre può 
alle volte servire ancora per le Carte . Le sca' 
le di miglia, o di leghe, che si veggono ordì- 
nariamente nelle medesime, risparmiano la ridu- 
zione dei gradi in miglia, poiché o si riporta- 
no le distanze prese da un luogo all' altro col 
compasso sopra dette scale, cdn una misura pre- 
sa sulle medesime si cercano le distanze. 

D. La maniera ‘che mi avete insegnata dì ricer- 
care le distanze tra un Luogo , e V altro può 
dirsi esatta} 

R. E’ quella che si usa ordinariamente da’ Geo- 
* grafi . La misura del miglio geografico Italiano 
può ‘dirsi la più comoda di tutte per la sua spe- 
ditezza , ' e per 1’ uso che già ne hanno fatto 
moltissimi. Ma devesi avvertire però, che que- 
ste distanze così ridotte non possono dare 1’ e- 
satta lunghezza del viaggio, sì perchè «a viag- 
giatore o marittimo, o terrestre comunemente 
va per sentieri torti ed obliqui, si perchè' i gra- 
di medesimi a diverse latitudini non sonò di 
grandezza costante, ed è necessaria una qual- 
che riduzione, quale pur si dà dalli Geografi; 
e ciò perchè la hgura della Terra per le moder- 
ne osservazioni non è veramente sferica , quale 
1’ abbiamo adottata , ma schiacciata verso i Poli , 
ed elevata verso l’Equatore, come abbiamo detto. 


SEZIONE V. 
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DELLE STELLE FISSE, DEL SOLE, E Di ALTRE 
COSE RELATIVE ALL’ASTRONOMIA. 

D. Che cosa è il Globo Celeste} 

R .Siccome il Globo Terrestre è destinato per rap- 
presentare la figura delta Terra, cosi il Globo 
Celeste rappresenta la Costellazioni, è le posi- 
zioni degli Astri, ed ha come la Sfera un Oriz- 
zonte, e un Meridiano; gira ^opra il suo asse 
c porta nella sua superficie le’ varie Costellazio- 
^ ni rappresentate o nelle figure di animali, o d’ 
altra cosa Immaginata dagli Astronomi nella di- 
sposizione delle Stelle, che si veggono nel Cielo. 

D. Quali sono le Stelle Fisse} ^ 

R. Si dicono Stelle Fisse quegli Astri, che nei lo- 
ro movimenti conservano fra loro la stessa di- 
stanza, e che hanno una luce lor propria. Si ri- 
conoscono dagli Astronomi per mezzo delie lor 
. diverse grandezze, avendole divise in sei Clas- 
si , e chiamando di prima grandezza le più gran- 
di, di seconda le minori, ne notano sino a quel- 
le di sesta grandezza, le quali denominano an- 
cora nebulose per essere di una luce assai fosca. ! 
D. Sono molte , e ad una gran distanza dalla 
.Terra ? 

R. Sono indefinite di numero, e molte già nesco- 
'pre anche la vista in una serena notte. Pergia- 
oicare della loro distanza ci serva il sapere, che 

secon- 
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secondo il famoso Astronomo Ugenio, la Stella 
Fissa detta il Can Sìria è la più luminosa, c. 
la più vicina di tutte le Stelle Fisse, e contuc> 
to ciò è lontana da noi più di settecento mila 
milioni di leghe; la qual distanza è cotanto im- 
mensa , che una palla di cannone starebbe qua- 
si settecento mila anni a giugnere fino ad essa 
Devesi poi pensare, che le altre siano tanto più 
distanti , quanto è maggiore . la loro apparente 
picciolezza • Si considerano poi le Stelle Fisse co- 
me tanti Soli sì per la luce lor propria, si per 
la loro grandezza. Dalla scoperta , e dal mi- 
glioramento del Telescopio fino al presente.il 
numero delle Stelle Fisse ' è andato sempre 
crescendo.) ■ .l 

D. Cbff cosa è il Telescopio} 

R. E’un’istrumento fornito di certi vetri desti-, 
nati a riguardare gli oggetti lontani , che 
egli ingrandisce notabilmente, egli fa comparir 
più vicini a noi. ^ . 

D. Chi ne è stato l'inventore} 

R. Si racconta che per mero accidente riuscisse a 
due Occhiala) di Midelburgo' nell’ Isola 2^1aoda / 
di formare il primo rozzo Telescopio; ma il pri- 
mo certamente, il quale o lo costruì sul raccon- 
to fattogli di questa invenzione, e lo inventò 
totalmente, e lo pose in uso per i Corpi Cele- 
sti , fu F immortai Galileo Galilei Astronomo nel 
Secolo XVII. del Gran -Duca di Toscana, e che 
fece subito delle mirabili scoperte nei Cielo. , 
Ma • D. S(0^ 
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D. Scoprì egli forse co» esso la Stella Talare} 

R. Nq , questa era nota ancora agli antichi Astro* 
nomi , ed 1 viaggiatori Fenici se ne servirono 
per dirigere le loro navigazioni. Prima che que- 
sta Stella fosse cognita non si cimentarono gli 
uomini a lunghi viaggi per mare. 

D. Ter qual ragione} 

R. Perchè non avendo un punto fisso nel Cielo, 
onde regolare il loro viaggio, erano costretti 
ad andar costeggiando per non ridursi a non 
sapere verso che parte andavano. L’ invenzione 
della Bussola assicurò poi meglio i viandanti , 
in modo che dopo di essa intrapresero viaggi, 
e commerci difficilissimi , e giunsero alla scoper- 
ta dell’ Indie Occidentali , ed Orientali . 

D. Che cosa è la Bussola} 

R. Acciò intendiate, che cosa è la Bussola con- 
viene che sappiate che vi è una pietra assai fa- 
mosa detta Calamita , la quale si trova nelle 
miniere del ferro, ed ha la proprietà di tirare 
a se il ferro ; e se si lascia sospesa o nuotante 
sull’acqua, avendola colldcau sopra un sughero, 
volta sempre uno dei suoi lati , e sempre lo 
stesso, verso il Nord, cioè verso la parte, do- 
' \e è la Stella Polare . Il ferro ancora fregato al- 
' la calamita acquista la stessa proprietà , e la- 
sciato libero si volta verso il Nord , ed attira a 
se la Calamita, e il ferro medesimo. La Busso- 
la adunque non è altro che una macchinetta , 
■el mezzo della quale è bilanciato liberamente 
* • . sopra 
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Sopra una punta immobile il giusto mezzo di 
un ago calamitato. Intorno ad esso vi è descric^ 
to un cerchio, sul quale, son segnati i quattro 
Punti Cardinali del Mondo secondo la divisione 
de’ quattro angoli retti. Tra un punto, e l’al- 
tro vi sono altri segni dé’ Venti principali essen- 
do diviso tutto il cerchio in 560. gradi. Questa 
macchinetta leggiermente sospesa servfe di scor- 
ta a un Naviglio , che dovunque volti la sua di- 
rezione' r Ago calamitato gli addita sempre il 
Nord ) o la Stella Polare , e per mezzo de’ pun- 
ti della figura descritta gli insegna come debba 
dirigersi nel viaggio Intrapreso; Conviene che 
' avvertiate che 1 ’ Ago calamitato, oltre la sua 
direzione verso il Nord, ha due movimenti , il 
primo dicesi di declinazione, col quale s’ alloa* 
tana alcuni gradi dalla vera linea Meridiana, 
I’ altra d’ inclinazione y col quale piega verso la 
Terra la sua punta settentrionale. 

D . ;4 chi si attribuisce V invenzione della Bussola? 

R. Questa invenzione è molto contrastata dalle 
^ còlle Nazioni. I Francesi pretendono di aver 
fatto uso per la navigazione deli’ Ago calamita- 
to finodal duodecimo secolo. Gli Inglesi pretendo- 
no se non la scoperta almeno di aver perfezio- 
nata la Bussola. Gli Italiani Yogiiano che Fla- 
viò Gioia nel 130%. costruisse in Amalfi io Ca- 
labria la^prìma Bussolar In somma dovete pen- 
sare tanto di questa quanto dell* altre celebri In- 
venzioni, che ordinariamente non un sólo, ma 
M 3 mol- 
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molti vi hanno avuto parte, come nell’ Inven- 
zione dell’ Orologio , ‘della Stampa, del Tele- 
scopio &c. 

D. Riguardo ai Telescopio quello del Galilei è sta- 
to forse migliorato}' > » 

R. Non solamente gli Astronomi successivi l’han- 
no migliorato , ma han trovate altre specie di 
Telescopi , e di Canocchiali più perfetti ,' co’ 
quali hanno moltoavanzato lo studio nella Astro- 
nomia. Perciò sono assai celebri il Canocchiale 
Newtoniano , il Gregoriano , ed altri più mo- 
derni, quale è quello di Dollond, e di Short co- 
struiti in Londra. 

D. Fece il Galilei alcuna scoperta nel Sole col suo 
Telescopio ? . . 

R. Scopri nel Sole alcune macchie , dalla rivoluzio- 
ne delle quali ne dcdnsse il moto del Sole intor- 
no ai suo asse, che è un moto reale , con cui 
gira intorno a se medesimo nello spazio di cir- 
ca 25. giorni, e mezzo. ; 

D. Era noto agli Antichi questo moto? 

R. No certamente , anzi se prendansi 1 più anti- 
chi Egiziani , essi neppure aveano giustamente de- 
terminato il tempo, nel quale esso compisce il 
suo giro nell’ Eclittica col suo movimento proprio. 

D. Da che lo deducete} 

R. Dall’avere essi fiarraato l’anno Solare prima di 
360. giorni, poi di 365. il quali’ anno si dice 1* 
Anno vago Egiziano. 

D. Perchè fu chiamato Anno vagoì, 

R. Pcr- 
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R. Perchè non avendoLìsestllì, ogni quautro anni 
veniva a saltare un giorno. La ragione*è chia- 
ra ; poiché essendo l’Anno vero, come sapete , 
tli 365. giorni, e 6. ore in circa, se si lasciano 
queste 6- ore, come facevano gli Egiziani, ogni 
quattro anni si viene a lasciare un giorno , e 
perciò a retrocedere'. Siccome l’Anno costando 
di 365. giorni interi, per saltare, e retrocede- 
re tutti questi giorni vi volevano anni comuni 
1460 onde solo dopo un tal tempo l’AnnoEgi- 
ziano avrebbe scorso tutte le Stagioni. I Greci, 
e gli Egiziapi medesimi ne fecero poi delle cor- 
rezioni, essendo troppe facile a saltare agli oc- 
chi un tale errore. 

D. Quando fu corretto l’Anno da Giulio Cesare'^ 

R. Egli lo corresse l’anno 45. incirca prima dell’ 
Era Cristiana coH’ajuto di Sofigene Mattemati- 
co Egiziano; cioè fissò l’Anno civile di 365. 
giorni, e 6. ore in punto, e dopo quattro anni 
aggiunse un giorno dì più formando ’C Anno Bi- 
sestile . 

"O. B’ veramente esatta questa correzione} 

R. Non può dirsi esatta, perciò il Pontefice Gre- 
gorio XIII. vi aggiunse un’altra riforma . 

D. Qual riforma v'aggiunse Gregorio XlII. 

R. Siccome l’Anno Solare vero è di ,365. giorni 5. 
ore, e 49. minuti primi prossimamente ; dun- 
que l’Anno fissato da Giulio Cesare di 365. gior- 
ni , e 6. ore supera l’anno giusto di circa ii. 
minuti: Questi n. minati nello spazio di 131* 
M 4 


/*S 4 - . f . . 

anni portano il divario di un giorno, cdin quat- 
tro secoli di quasi tre giorni. Quindi al tempo 
di Gregorio XIII. l’ Equinozio di Primavera , 
che nell’anno del Concilio Niceno cadeva il di 
‘ ij. di Marzo, veniva a celebrarsi il dì ii. del- 
lo stesso mese. 

D. Come rimediò a questo errore'^ 

R. Col consiglio di vari illustri Mattematici di 
quel tempo ordinò , che dopo il di 4> d’ Ottobre 
ìSiz. nel qual’anno fu fatta la Riforma , sito- 
gliessero lo. giórni dal mese, di modo che il 5;*^ 
d! Ottobre di quel tempo non più si dicesse il 
di 5. ma il dì 15. di Ottobre ; ed indi accioc- 
ché nell’avvenire l’Equinozio di 'Primavera non 
potesse allontanarsi dal ii. di Marzo, stabilìche 
gli Anni continuassero ad esser Bisestili di quat-^ 
tro in quattro anni, eccettuando gli anni 1700 
iSoo. 1900. i quali volle che non fossero Bise- 
stili, ma solamente^ l’anno 2000. e così di se- 
guito perpetuamente; di maniera che In ogni pe- 
riodo di 400. anni si faccia bisestile ogni quat- 
tro anni , eccettuando i tre anni centesimi , 6 
secolari . Questa fu la famosa Riforma di Gre- 
gorio XIII. 

D. Fu accettata questa Riformai 

R. A poco a poco fu accettata per tutti i Paesi 

colti di Europa. La Russia però è il solo Pae* 

« 

se , dove ancor non si usa , e per' conseguenza 
vi si contano tuttora n. giorni di manco Che 
negli altri Paesi di Europa; 

D. Qua- 
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D. Qtmk fu ÌU' Principal cagione di questa Kìforma 
fatta da un Sommo Pontefice} 

R. Oltre la necessità di rimediare anche per T uso 
civile al grave errore introdotto nei computo dei 
Bisestili, la primaria cagione fu di adattarsi ad 
una decisione del Concilio Niceno intorno alla 
celebrazione della S. Pasqua . 

D. Che decìse 'questo Concilio} 

R. Stabili l’Equinozio del dì di Marzo, edor~ 
dinò che le Festa di Pasqua si celebrasse la Do> 
menica dopo il di 14* della Luna del primo me- 
se, cioè della Luna, della eguale il i4> accadde 
o il giorno medesimo , o dc^o il giorno dell’ 
Equinozio. 

D. Perchè mi avete parlato del Sede alP occasione 
delle Stelle Fisse} • 

R. Perchè quantunque da’ moderni si parli del mo- 
to diurna, ed annuo dei medesimo, e del moto 
che egli fa intorno al suo asse ; pure si tiene 
che egli sia fisso in mezzo a’Pianeti, che gli gi- 
rano attorno, e che il solo moto intorno al suo 
asse sia il moto vero, e reale'che gli si appar- 
tenga V 

SEZIONE XPI. 

De’ sistemi planetari. 

D. Quanti sono i Sistemi Planetari pià cèlebri } 

R. Tre, insegnati in diversi tempi da piCl famosi 

Astro- 
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Astronomi , cioè quello di Claudio Tolomeo , 
quello di TicpBrahe, ed il terzo di Niccolò Co- 
pernico . 

R. Quale è quello di-Tohmeoìì 
R. Tolomeo Matematico celeberrimo nel Secolo VII. 
e nativo di Egitto, supponeva che la Terra fos- 
se immobile, e che intorno ad essa girassero la 
Luna , Mercurio , Venere, il Sole, Marte, Gio- 
ve, e Saturno. Sopra di questi collocava [il Fir- 
mamento , e due Sfere cristalline . Le assurdità 
di un tal Sistema furono presto scoperte* 

D. Quale è quello di Tico Brabeì 
R. Nel Sistema di Tico Brahc illustre Astronomo 
del Secolo XVI. e di nascita Danese, la Terra 
è posta nel centro ; intorno ad essa gira la Lu- 
na, intorno alla Terra il Sole, ed incorno al So- 
le gli altri Pianeti , i quali tutti col Sole fanno 
le loro rivoluzioni nello spazio di un anno, for- 
mando così il moto annuo; e la Terra, che se- 
condo esso si rivolge nello spazio di Z4. ore {in- 
torno al suo asse da Occidente io Oriente, for- 
ma il moto diurno . 

D. Che stabili adunque dopo dì questi ìiiccolò Co- 
pernico ? 

R. Egli , valoroso Astronomo pur del Secolo XVI. 
c nato nella Polonia Prussiani , non fece altro 
che rinnovare l’antichissimo Sistema di Pittago- 
ra, e di altri Greci Astronomi , e lo corredò di 
tali osservazioni , che aggiunte poi a quelle dei 
più famosi riiosofi moderni , lo rendono il più 

ve> 
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verlslmlle, e coerente .alle leggi della Natura. 
D. Quétle è questo Sistemai 
R. Vedete la Figura 7. della Tavola II. Essa rap- 
presenta il Sistema CopernicaiOy secondo il qua- 
le il Solej la coi grandezza è presso a un mi- 
lione di volte maggiore di quella della Terra , 
è posto nel centro deile rivoluzioni dei Pianeti, 
che da esso ricevono la luce onde brillano , e 
gli girano attorno in quest’ordine: Mercurio?, 
Venere è , la Terra T , e la Luna ^ , Mar- 
te wP, Giove , c Saturno 1 ?. Questi si dicono 
Viarie ti Primarj, e quelli che girano intorno 'a 
questi, cioè i Satelliti loro, Secondari. 

D. Che cosa è Mercurio. 

R. Una piccola , Stella errante, che rare volte può 
vedersi, poiché per la sua vicinanza è immersa 
nella luce del Sole, incorno al quale gira in SS. 
giorni incirca. 

D. Che cosa è Venerei 

R. Questo brillante Pianeta, che si rivolge come 
Mercurio intorno al Sole , ora segue il Soie do- 
po il tramontare , e chiamasi Espcro , ora lo 
precede prima del nascere , e dicesi Fosforo . 
Qualche volta passa sopra il globo solare, ed al- 
lora pare una macchia del Sole medesimo . Le 
principali Accademie di Europa sf>edirono i loro 
Astronomi ad osservarne gli ultimi passaggi , che 
, accaddero il primo del 17S1., ed un'altro nel 
1769. Il suo periodo intorno al Sole è di quasi 
S. mesi. 
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D. La Tetra in quanto tempo gir.-, intorno atjoh? 

R. In 395. giorni, e quasi 6. ore , cioè in quel 
tempo medesimo, nel quale abbianfo detto clieil 
Sole compisca il suo corso sopra l’Eclittica, nell* 

_ ipotesi che la Terra sia fissa . Gira ^oi intorno 
al suo asse in 14. ore. Io questo Sistema dovetè 
immaginarvi che faccia la Terra ciò che abbia, 
mo detto del Sole rispetto al suo movimento an- 
nuo. Colla rivoluzione poi in 24. ore intorno a 
se stessa ci dà il giorno, e la notte. Incendere- 
te ciò agevolmente se esporrete un globo aila lu- 
ce del Sole , poiché una sola sua metà , 0 emis- 
ferb resta illuminato, e l’altro resta neH’orìi- 
bra; ma se lo girate intorno al suo asse vedre- 
te che tutte le parti della superficie terrestrtì 
descritte sopra di esso passano successivamente 
nella luce, e nell’istesso tempo le parti opposte 
entrano nelle tenebre. La stessa cosa accadenel- 
la Terra. 

D. La Luna gira intorno alla Terra ? 

R. Certamente cosi fa questo Pianeta il più pic- 
ciolo degli altri, e Satellite della Terra. La sua 
distanza dalla Terra è pur minorò ,^e si calcola 
di circa o 59. semidiametri terrestri. Gira 
intorno alla ^erra nello spaziò di I7. giorni , 
e 7. ore incirca , e sul suo asse precisamente 
nello stessotempo, perchè sempre in capoadnn’ 
eguale spaziò SÌ vede la medesima faccia o Iato 
deNa Luna. 

D. Qnale è Marte ? 

, • K. Mar- 
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H. Marte è quel Pianeta più pìccolo della Teri;a, 
la cui orbita egli circonda. Si pretende che al 
ravvolga -intorno al suo asse in 14. ore, e mez- 
zo incirca, e che termini il suo periodo intor- 
no al Sole in meno di due anni. 

D. Che cosa è Giove? 

R. Giove non solamente per la sua straordinaria 
grandezza ,, ma ancora per le Lune o Satelliti 
che si aggirano intorno ad esso è il più mira- 
bile tra Pianeti. Si pretende che giri intorno a 
se stesso in meno di ore io. e che compisca II 
suo periodo in quasi la. anni. 

D. Quanti sorto Vt Satelliti di Giove? 

R. Le’ Lune o Satelliti di Giove son quattro (F*i* 
stessa 7.) Esse illuminano il corpo di Giove non 
altrimenti che la Luna illumina la nostra Ter- 
ra. Fanno le loro eclissi, e le medesime appa- 
renze che si veggono fare dalla Luna nel suo 
periodo. 

. chi fece questa scoperta ? 

. L’immortale nostro Italiano Galileo nel di 7. 
Gennajo i6io. e le nominò Stelle Medicee , de- 
dicandole a’ Principi della Toscana di quel tem- 
po della Casa Medici . Dall’osservazione delle 
Eclissi di Giove si è saputo, che il , moto della 
luce non è momentaneo, ma si fa in tempo suc- 
cessivo . 

D. I» qual maniera? 

R. E’ stato osservato che quando la Terra nel suo 
periodo o orbita si ritrova tra il Sole , e Giove, 

* , allo- 
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allora queste 'eclissi si vedono succedere 7. in S. 
tninuci più presto, ma quando la Terra trovasi 
di là dal Sole accadono piu tardi. La ragione è 
evidente , poiché in questo ultimo caso la luce 
deve fiireun cammino più grande che nel primo 
per giiignere a noi , cioè lo deve fare Cantopiù 
grande quanto è il diametro dell’orbita annuale 
della Terra. Si calcola rhe la luce vada cento 
cinquanta tre mila volte più presto d’nna palla 
di cannone. 

D. Saturno è forse V ultimo Vianet a di questo Si- 
stema ? 

R. SI fin’ ora, sebbene ultimamente si pretenda d; 
avervene notato in cielo anco un’altro. Egli ha 
intorno a se cinque Lune o Satelliti (Fi^. stes- 
sa 7.^, ed è ciscondato d’una luce che lo cer- 
chiai a guisa di un anello luminoso , e perciò si 
chiama V Anello di Saturno > Nel principio dell’ 
anno 1665. il famoso Ugenio scoprì il maggiore 
dei Satelliti di Saturno che è il quarto. Gii al- 
tri quattro Satelliti furono scoperti dal Cassini 
con Telescopi assai straordinarj . Si vuole che 
compisca il suo periodo intorno al Sole in anni 
29. e giorni 155. 

DEtLE COMETE* 

D. che mi dite delle Comete ? 

R. Le Comete sono corpi celesti che girano in- 
torno al Sole, da cui ricevono la luce, e sono 
sostanze permanenti j e solide , e non formate 
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da’rapori, o da altre coste passeggiere, comeuna 
volta si è creduto. Si dicono [alcune capellute , 
ed altre codate ^ secondo la forma di una trac- 
cia di luce, che o le circonda a guisa di capel- 
li , o le seguita a guisa di coda ; le quali cose 
però non debbono prendersi come un distintivo 
delle Cornette, poiché alle volte ne son prive , 
come furono due osservate dal Cassini , la pri- 
. ma nel 1665. e l’altra nd i 6 ii. Le Comete si 
muovono in lontanissime regioni del Ciclo attra- 
verso le orbite di tutti i Pianeti ; con tutto ciò 
gli Astronomi calcolano il loro periodo , e ne 
predicono le apparizioni. Per il 1790. s’atteildc 
il ritorno della Cometa che apparve nel 1661. 

D. Si *''.=»►'<- 

R. Alcune volte moltissii»ti 4-QtielIa che comparve 
nel 1680. al dì 18. di Dicembre era 166. .volte 
più vicina al Soie di quel che sia la Terra. Se- 
> condo il Newton doveva allora esser più calda 
da due mila volte del ferro infocato? perciò es- 
sa aveva la più gran coda che ricordisi essere 
stata mai veduta per avanti. 

/ 

D. Vef qual ragione ? 

R, Perchè, secondo Newton medesimo, la coda del” 
le Comete nasce dall’ Atmosfera propria di esse , 
e si forma dai vapori leggerissimi , li qoali s’inal- 
zano dalle medesime per la forza del calore^ Or 
ritrovandosi queste nella maggior vicinanza del 
Sole il caldo in loro è maggiore, ed in [conse- 
guenza più grande deve essere la quantità de* 

va- 
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vapori che si sollevano da quelle , e girando for- 
mano quella traccia di luce, che a guisa di co- 
da si portano seco. 

D. Abbiamo noi giusta cagiona di timore nelP àp- 
farenza di qualche Cometa? 

R. No certamente, quanto almeno al morale. Qual- 
^che secolo fa anche gli Astronomi, ed 1 Teolo- 
gi^ancora riguardavano le Comete come segni di 
grandi avventure. Il destino del Re , e degli 
Imper; , secondo essi , all’ apparire di segni sì in- 
fausti doveva mutar faccia . Assicuratevi che e- 
rano queste , e sono tuttora per chi le pensa le 
più strane follie .* non vi è ragione che possa 
persuaderci che esse, e gii altri Corpi celesti 
abbiano una reale influenza sulle morali vicende 
di questa Terra. Il Sole , quel Globo immenso 
composto di una materia che si rassomiglia al 
fuoco più di qualsivoglia altra cosa a noi nota , 
è queir Astro ammirabile , il quale anima tutta 
la natura, e che pur ^iù fisicamente influisce 
in tutti i corpi terrestri , come ognun vede . 
Tra le influenze poi fisiche , che possono attri- 
buirsi ad alcùno de’ Pianeti non- vi è la più ve- 
risimile di quella del flusso , e riflusso del mare, 
che si attribuisce alla Luna , compagna già del- 
la nostra Terra , e che si aggira intorno ad es- 
sa a sì piccola distanza in comparazione degli 
altri Pianeti, i quali sono sì lontani da noi. 

D. Quali sono le grossezze^ o volumi de' Pianeti , 
de' quali m' avete parlato? 

R. I 
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R. I volumi de’ sette primari Pianeti paragonati 
alla Terra , secondo il celeberrimo ancor viven- 
te Astronomo Francese il Sig.De la Lande, nel- 
la prima edizione della sua Astronomia , sono 
come segue. Mercnrio è la parte. ventiquattresi- 
ma delia Terra ; Venere i quattro quinti della 
medesima; Marte.’è la sestaparte; Gioveè ia46- 
volte più grosso della Terra; Saturno 86S. vol- 
te; il Sole XZ17420. ; e la Luna lyia quaranta- 
aoveiima della Terra. 

D. La distanza dì questi Pianeti dal Sole y e le 
•velocità colle quali si muovono saranno forse gran- 
dissime ? , 

R. Non sempre si ritrovano alle medesime distan- 
ze dai Sole, poiché le loro orbite non sono cirr- 
colari , ma bislunghe . Per darvi qualche idea 
della distanza alla quale si ritrovano i più lon- 
tani come Giove, e Saturno , ed anco della lo- 
to velocità di moto vi serva il sapere, che Mer- 
curio, il più vicino al Sole , si ritrova nondime- 
no alla distanza da esso di circa trtntadue mi- ^ 
lioni di miglia Inglesi, e compisce il suo perio- 
do intorno al Sole in meno^di S8. giorni con usa 
velocità di quasi centomila miglia in un’ora. 


' N SE- 
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SEZIONE xvn. 

SEGUITO DEt SISTEMA 

copernicano cc. 

D. Le Stelle , i Pianeti , ed altri Corpi celesti son 
sospesi nel Cielo ? Chi gli ritiene che non cadano 
sopra di »oi> come i corpi terrestri che cadono 
sc^ra la Terra} 

R. Per togliervi questi dubbj imprimetevi nell’ 
animo questa idea veramente fisica, e semplice, 
e che riconoscerete vera in tutto lo studio del- 
la Natura : I Corpi non mutano luogo senza una 
cagione, che gli obblighi a muoversi . Dunque i 
Corpi celesti non sono sospesi , nè hanno biso> 
gno di esserlo , perchè non vi è una causa che 
gli rimuova dagli spa?j ne’ quali sono , o dove 
fanno le loro rivoluzioni: una volta che sappia- 
te che essi le fanno in un'dato-Uiogo, deve far- 
vi giudicare che^ essi le faranno sempre nel mede- 
simo. Tutto ciò poi che ha inclinazione a cade- 
re ha .bisogno di esser sospeso, o sostenuto. Le 
Stelle son troppo lontane dalla Terra, nè hanno 
alcuna tendenza verso di essa . I Pianeti inol- 
tre sono spinti da tali forze nelle loro rivolu- 
zioni y che i loro movimeRti si ritrovano rego- 
latissimi, e si accordano nella precisione fino dei 
minuti secondi col calcolo , e colle predizioni 
che ne fanno gli Astronomi. 


DEH.* 
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DELt’ATTRAZlONE GENERALE , E DEL MOTO ' 
DELLATERRA6C. 

f 

D. Quale è dunque la forza, che ritiene i Vidneti 
nelle loro orbite} 

R. Parlando degli Antìpodi io vi ho accennato , 
che risiede nella materia terrestre un’Attrazio- 
ne, 0 gravità, >e forza universale , la qùale ri- 
tiene , ed attrae a se i corpi che la circonda- 
no . Questa forza di attrazione si estende fino 
■ alla sommità delle alte montagne , e fino alla 
più alta ragione dell’aria, poiché di là veloce- 
mente cade la grandine tosto che il freddo l’ha 
formata. Pare 'in oltre eziandio che (questa for- 
za di attrazione debba estendersi ancora Ipiù^ 
lungi dalla Terra , di là dalle nuvole che la 
circondano. In fatti essa arriva sino alla Luna ,< 
poiché si aggira, come sapete, intorno alla Ter- 
ra, non però ad una gran distanza relativamen- 
te alle distanze degli altri Corpi celesti . In 
oltre i corpi che girano in tondo scappano to- 
sto per la direzione di una retta , se non sono 
' ritenuti in questo giro ; la Luna pertanto sfug- 
girebbe dal suo cerchio, se la Terra non aves- 
se una forza capace di ritenerla . Questa forza 
dunque di attrazione , la quale, esercita la Ter- 
ra verso la Luna , dovete immaginarvi che ri- 
sieda anco in tutti i Corpi celesti . I Pianeti 
Principali quindi girando intorno al Sole , come 
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]a Terra ritiene la Lune nel suo cerchio attor- 
no a se medesima, così il Sole attira, e ritiene 
nelle orbite loro i Pianeti che gli girano intor- 
no, con questa legge per altro, che questa fot- 9 
za attrattiva è tanto minore quanto è maggio- 
re il quadrato del numero che esprime la di- 
stanza . 

D. Spiegatimi che cosa sia il Quadrato di un Nu- 
mero , e come operi questa forza a varie di- 
stanze ? 

R. Il Quadrato di un Numero non è altro che il 
numero moltiplicato in se medesimo ; così 4* è 
il quadrato di du«, perchè i. via %. fa 4. ; 36. 
sarà il quadrato dei sei , perchè 6 . via 6 . fa 
36. Or venghiamo al fatto pel nostro proposito. 
La distanza di un Pianeta, per esempio di Mer- 
curio dal Sole, sia 4> la distanza di Marte dal 
. Sole stesso sia S. ( dovete pensare che questi 
numeri 4 > e 8 . rappresentino qualsisia sorte di 
misura ) ; siccome il quadrato di 4. è if. e il 
^quadrato di 8 . è 64.,’ se la forza attrattiva del 
..Sole è tanto minore quanto maggiore è questo 
quadrato, converrà che essa sia 4. volte minore 
io Marte di quello che è in Mercurio , poiché 
64., contiene il 16. quattro volte. La stessa cosa 
^ dovrassi dire dei Corpi terrestri , i qu^li quan- 
\ , to più son lontani dalla Terra tanto è minore 
la forza di attrazione che la Terra esercita so- 
pra i medesimi . In fatti i corpi che da qaalcfae 
pltezza cadono sulla Terr? lo dimostralo evi- 

den- 
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déhtementc; poiché se voi foste capaée dìosser* 
vare, come hanno osservato i Filosofi più diU- 
genti, e Galileo 11 primo , la proporzione colla 
^ quale un Corpo cade tosto che è lasciato libera- 
mente a se stesso , osservereste che se questa 
corpo ha percorso una pertica di spazio alla fi- 
ne del primo minuto secondo , ne avrà percor- 
se quattro alla fine dei due secondi , nove alla 
fine dei tre , sedici alla fine de’ 4. minuti se- 
condi di tempo ec. , e che perciò gli spazj per- 
corsi nella caduta sono come i numeri i. 4- 9 - 
16. ec. , 1 quali numeri altro non sono , come 
vedete , che i quadrati dei tempi i. z. 3. 4. , 
perchè il quadrato di i. è i. di z. e 4* di 3. è 
9. siccome abbiamo detto di sopra . Questo dun- 
que ci fa vedere , che la gravità , la quale la 
• Terra esercita sopra i corpi è tanto maggiore 
quanto essi alla medesima più si avvicinano, 
i). I Pianeti non hanno alcuna forza di attra- 
zione ? - . • I - 

R. Anzi; se il Sole attrae#! se i Pianeti' ancora 
! Pianeti attraggono il Sòie . Questa attrazione 
^ Vicendevole , poiché se II Sole gravita versa 
xli essiy i medesimi a rincontro gravitano ver- ^ 
so il Sole. Così pure i secondar) , come sono i 
Satelliti attraggono , e sono attratti dai loro 
Pianeti primari; e se la Terra pertanto gravita 
sulla Luna, la Luna anco gravita , ed attrae a 
se la Terra medesima. Il flusso , e riflusso del 
mare é uoa delle prove di questa legge; imper- 
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ciocché le acque del mare s’alzano, e sì abbas- 
sano secondo il corso giornaliero delia Luna , 
ossia secondo le posizioni di essa rispetto alla 
Terra. Quando la Lunà è nella parte di mezzo ^ 
del Cielo , o al Meridiano segue che le acque 
si sollevino , siccome si abbassano nel tempo 
appresso a poco che ella tramonta. Questo inal- 
^ zaraento delle acque pertanto altro non signifi- 
ca , se non che la Luna attrae a se la Terra ; 
e siccome le acque sono la parte fluida , e ce- 
dente del Globo terrestre, così esse obbediscono 
a questa forza di attrazione accumulandosi ver- 
. so quella parte onde sono attirate. 

D. La gravità y o attrazione scambievole è la sola 
sforza che ritiene i pianeti nelle loro orbite} 

R. Se i Pianeti non obbedissero ad altra forza che 
alla vicendevole gravità verrebbero ad unirsi 
come i corpi qui sulla Terra , i quali abbando- 
nati a se stessi piombano sopra di essa : così i 
secondar; si unirebbero a’I<^o primarj, e questi 
al Sole, verso di cuL hanno la loro tendenza ; 
ma se obbediscono a questa forza di gravità che 
gli fa tendere al centro del lore moto , e pur 
non si uniscono , conviene dire che vi è pure 
altra fòrza impressa nei medesimi , colla quale 
continuamente si sforzano di fuggire dalla loro 
orbita , la qual forza si chiama forza centrifu- 
ga^ perchè con essa s’allontanerebbero dal cen- 
tro del loro moto , se non fossero ritenuti dalla 
prima che abbiamo esposta , la quale perciò s’ 
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appella fona centripeta . Così una pietra posta 
nella fionda una volta che è mossa In giro ob- 
bedisce a queste due forze. La mano colla qi»a- 
le l’aggirate è il centro del moto , intorno al 
quale la pietra forma le sue rivoluzioni ; la for- 
za che fa la mano tenendo la fionda , e tirando 
la pietra a se è ciò che può. dirsi forza cemi- 
peta; e la forza' poi onde la pietra opera sensi- 
bilmente contro la mane, e si sforza di partire 
dal centro del moto , o dal quale io fatti sfug- 
ge, aperta la fionda, per una retta che tocca H 
giro che essa faceva , è ciò che dicesi forza 
contrifuga. In virtù dunque di questa legge uni- 
versale a tutti i Pianeti essi muovonsi nelle or- 
bite-loro, e. nelle distanze dal Sole ad .^si asse-' 
gnate; di modo ebe se adr una notabile prez- 
za uscisse ad un cannone: uaa palla parallela 
all’ Orizzonte con velociti uguale all’attrazione 
della Terra , o sia alla forza di gravjtà verso II cen- 
tro terrestre, quella si aggirerebbe intorno al- 
la Terra come fa la Luna , e diverrebbe un 
nuovo satellite . 

t ■ ** 

D. Vrìma dì terminare il vostro ragìonamepto sul 
moto dei "Pianeti ^ levatemi qualche dubbio sopra 
la Terra , che gira come gli altri intorno a. se 
stessa f ed intorno al Sole, Primieramente dun* 
que come possiamo^ noi fare un tal viaggio sen- 
za punto accorgercene'^ 

R. Se VOT foste in una nave, che si muovesse as- 
sai vel^emente non vi accorgereste del iflotodi 
■ N 4 essa 


essa se non la colpissero l’onje, ^ il vento , e 
vi parrebbe che si muovessero le ripe, gli albe- 
ri, e le Città , o le altre cose che gli fossero 
attorno; perchè le immagini di questi oggetti 
còntlnuamente mutano luogo nella retina dei no- 
stri occhi. Nella stessa maniera noi vegghiamo 
le Stelle, 1 Pianetti, e tutto, il Cielo muoversi 
intorno a noi; ma il loro moto non è altroché 
apparente , mentre taoi slamo che ci muoviamo 
col moto della Terra intorno al Sole. 

D. Mk un Uccello che fosie neWarìa non vedrebbe 
forse fuggir la Terra sotto [» suoi piedi , ed il 
suo nido trasportato dal muovirninto diurno del' 
la stessa Terra} 

R. Questa objezidne in varie maniere opposta dai 
centrar] di Copernico non ha alcuna forza , se 
riflettasi , che la Terra gira con tutto ciò che 
gli appartiene, e che i Corpi terrestri, e l’Àt- 
mosfera della nfiedésinAa, che sono aderenti alla 
Terra girano pure con essa. L’Uccello dunque, 
che si muove nell’aria sènzà che egli sé n’ ac- 
corga , è trasportato dall’ atmorfera medesima 
come il suo nido posto in qualsisia luogo dellà 
superfìcie terrestre; di maniera che per qualun- 
' qUe verso l’ Uccello si muova, il moto che egli' 
fa coll’ Atmosfera , la quale gira colla Terra , è 
sempre lo stesso di quello che fa il nido, oalbro 
termine cui ha drizzato ii suo volo , onde la 
distanza dell’ uccello dal termine a cui volà 
giammai si cangia per il moto della Terra . t>i 

fat- 
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fatto una pietra gettata dalla cima dell’ albero 
di un Vascello cade direttamente al piede dell’ 
albero medesimo come quando il Vascello era 
fermo , poiché il moto del Vascello è comuni- 
cato già antecedentemente all’albero, alla pie- 
tra, ed a tutto ciò che si trova nel Vascello , 
di maniera che tutte accade in questo Vascel- 
lo, come quando era immobile. Non vi è altro 
dunque , come abbiamo detto , che 1’ urto dei 
corpi stranieri , cioè posti fuori del Naviglio , 
che ci faccia accorgere del moto del medesimo 
allorché vi siamo dentro; ma siccome la Terra 
non incontra alcun’ostacolo straniero , non ^i è 
xosa certamente nella natura , nè sulla Terra 
medesima, che col suo mote, colla sua resisten- 
za , o col suo urto possa farci conoscere il moto 
della Terra. 

D. E non è farsa più naturale che ti muova la 

, lerra per risparmiare tanti altri inutili movi- 
menti 

R. Certamente. Gli Antichi però male prevenuti 
dall’ apparenza ; per combinare questi moti sup- 
ponevano delle Sfere solide, o cristalline , nelle 
quali s’immaginavano, per cesi dire , inchioda- 
ti rutti gli Astri , e facevano girare queste 
sfere le une dentro 1’ altre ; ma poi dacché è 
provato che i Pianeti s’ avvicinano visibilmente 
a noi, e poi s’allontanano | thè le Comete at- 
traversano gli spazi planetari , ed or sono vici- 
ne ^ or sommamente distanti dalla Terrt , non 

vi 
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vi è chi non conosca le assurdità di tal Siste> 
ma . Al contrario in oltre riflettendo alla pic- 
ciolezza della Terra , ed alla infinita moltitu- 
dine } e distanza delle Stelle , quanto è mai 
difEcile a concepire che tutte possano- .^girarsi 
assieme con un movimento comune in Z 4 « ore 
di tempo costantemente interno ad un piccolo 
globo y che è la Terra y la quale col raawraento 
intorno al suo asse risparmia una complicazione 
di moti così in verisimile ; poiché trasportando 
noi stessi Insensibilmente da Orience in Occi- 
dente ci fa apparire, e sparire nel corso di 7.4. 
ore tutte le Stelle che così nascono , e trasen- 
tano . Ancora il moto annuo della Terra , col 
quale essa, e non il Sole s’avanza sopra l’Eclit- 
tica , e ci produce quella varietà di stagioni , 
e disuguaglianza di giorni , e di notti , la qua- 
le abbiamo spiegata nell’ ipotesi che si muova 
il Sole , è tanto conforme all’ osservazioni , e 
scoperte dei moderni Astronomi , e tanto coe- 
rente alle leggi architettoniche dell’Universo , 
che il dubitare sarebbe ora un far contro alla 
ragione. 

D. Dunque la nostra Terra avrà moka sirjii^Iian- 
za cogli altri Tianeti che formano un tal Si- 
stema ? 

R. Certo che sì. La Luna , per esempio , per la 
sua vicinanza alla nostra Terra se si riguarda 
condottimi canocchiali pare una Catta geografi- 
ca. Gli Astronomi hanno dimostrato che alcune 
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punte luminose che osserva nsl nella Luna ere* 
scence , e mancante ec. , non sono altro che 
monti, i quali come nella nostra Terra veggen- 
si illuminati assai prima che i loro contorni . 
Hanno in oltre osservato, che vi sono fluidi , 
i quali occupano una gran parte della superfìcie 
lunare, e spno di figura irregolare, come quel- 
la dei nostri mari : tali fluidi ci compariscono ^ 
in quelle macchi? oscure, che si veggono nella 
Luna, nelle quali la regolarità dell’ ombra , e 
della luce è grandissima , come devecssere in un 
fluido, in cui tutte le parti sono a livello . In 
somma si pretende che nella Luna vi siano cor- 
pi solidi, fluidi, monti altissimi, mari, valli , 
laghi, e tutto ciò che ha analogia, esomiglian- 
za colle cose della nostra Terra. Da tutto que- 
sto ne nasce la possibilità degli Esseri viventi 
nella medesima, come pure negli altri Pianeti. 

D. E vorreste dire che t Piane ti fosserc abitati ? 

R. Dico, che è possibile che vi si^no Abitatori , 
senza asserirne però la certa esistenza . Questa 
opinione non è de’ soli moderni, molti degli an- 
tichi Astronomi , come Filolao , Iceta , Eraclito 
insegnarono la pluralità del Mondi : congruen- 
ze,, e ragioni non ne mancano . Sentite come 
ne parla uno de’ più famosi Astronomi dei no- 
stri tenapi . Secondo me la somiglianza e sì 
, „ perfetta tra la Terra , e gli altri ‘Pianeti , 

„ che se la Terra è stata fatta per essere abi- 
„ tata , nen possiamo dubitare che i Pianeti 

„ non 
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„ non Io siano egualmente. Nolveggfilamo, per 
jy essempia, sei Pianeti intorno al Soie, la Tetra 
,, è il terzo ; girano tutti e sei in orbite simi- 
li; hanno un moto di rotazione intorno a se 
,, stessi come la nostra Terra ; hanno come 
„ quella delle macchie, delle inegualità , delle 
„ montagne; ve ne son tre che hanno delle 
„ Lune, 0 de’ Satelliti ; la Terra ne ha uno; e 
,, Giove ha dello schiacciamento nella sua iìgu- 
,, ra come la nostra Terra : finalmente non vi 
„ è un solo carattere possibile di rassomiglian* 
„ za che non si ossesvi realmente fra i Piane* 
„ ti , e la Terra. E’ egli possibile di supporre 
,, che P esistenza degli Esseri viventi , e pen* 
santi sia limitata alla Terra? Su che sarebbe 
,, fondato questo privilegio, se non per avven* 
tura sull’ immaginazione ristretta, e tlmoro- 
„ sa di quelli , che non possono sollevarsi al di 
,, sopra degli oggetti delle loro sensazioni im^s 
„ mediate ? Quel eh’ io dico de’ sei Pianetti 
,, che girano intorno al Sole, s’estenderà natu- 
„ ralrocDte a tutti i Sistemi Planetari , Che cir- 
„ condano le Stelle ec.'„ 

D. E tanto vi piace di moltiplicare nel Cielo i Si- 
stemi Vlanetariì 

R. Se il Sole é fatto pet ritenere , d illUmindre 
i Pianeti , che lo circondano , perchè non po- 
tremo immaginarci la stessa Cosa di qualunque 
Stella , che sembra come il Sole un corpo lumi- 
noso , ed immobile? Quale infinita moltitudine 

duo- 
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dunque di Mondi, quale ammirabile, e stupen- 
da magnificenza nell’ opere del nostro Creatore 
Ottimo Massimo si presenta ^I pensiero nel con- 
cepire quest’ idea ! ^ 

„ Vive., vale- Si quid movìsti ré&ius istis 
,,. Cttndidus imperli ; si non , bis utero mecum . 
Q. Horatius Flacus Lib.I. Epist.fl. 

\ 
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